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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente
manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura
per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secon-
do le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E
vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose.
E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nellinstallazione e
nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercet-
tazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da per-
sonale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di
quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale e stato espressamente previsto.
Ogpni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti
di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche,
sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che
esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona responsabile della loro
sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in con-
formita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop ST C & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda
sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore at-
mosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore, destinata
all'installazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/
AB) per temperature fino a -5°C (-10°C con kit antigelo opzionale).

La produzione di acqua calda sanitaria avviene tramite uno speciale serbatoio ad ac-
cumulo a stratificazione.

2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1M1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

l.E' bar

fig. 2
Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display ¢ at-
tivo il simbolo comfort (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display & attivo
il simbolo eco (part. 15 - fig. 1).

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.
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Accensione caldaia Regolazione temperatura sanitario

Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio. Agire sui tasti sanitario +/- (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 5 - Accensione caldaia

»  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato .
aria dall'impianto riscaldamento. fig. 10

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda. Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Spegnimento caldaia Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-

no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
fig. 6 - Spegnimento caldaia esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
o . . . nata “curva di compensazione”.
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
N X X L . . o X Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo. riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto (part. 10 - fig. 1), viene visualizzata I'attuale curva di com-
pensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario +/- (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento paral-
lelo delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario +/- (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mi- fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
nimo di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la P d te il tast . 10-fig. 1) si dall dalita lazi
caldaia al di sotto dei 45 °C. p;(:;rlire o nuovamente il tasto (part. 10 - fig. 1), si esce dalla modalita regolazione curve
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da cronocomando remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta

riscaldamento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-

tato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condi-
zione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-
scono la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha
priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).

RS S NN\ 1117177772904

AL

~

L1

7!

F31
S 777777 N

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 15), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 15) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 15)

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio € di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare
solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla
caldaia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i pro-
dotti della combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domesti-
co, risultano estremamente nocivi alla salute.

L’apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, & idoneo al funzionamento in
luogo parzialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se
dotato dell’apposito kit antigelo pud essere utilizzato con temperatura minima fino a -
15°C. La caldaia deve essere installata sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un bal-
cone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia é predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 16 ed ai
simboli riportati sull’apparecchio.
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fig. 16 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Entrata acqua sanitaria
5 = Ritorno impianto
6 = Scarico valvola di sicurezza
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Kit attacchi
Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 17)

:
:

B CDE F ﬁ

CDE F

fig. 17 - Kit di collegamento

Manicotto femmina
nipplo in OT 58
guarnizione OR

Anello d’arresto in OT 58
Rosetta in rame
Raccordo in OT 58
Rubinetto a sfera

GTMMOO >

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOs,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
I trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’'esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell'apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

Griglia antivento per esterno (optional)

Se la caldaia & installata all’esterno in luogo parzialmente protetto, al termine dei colle-
gamenti idraulici e gas deve essere montata I'apposita griglia di protezione antivento se-
condo le indicazioni riportate nel kit.

Collegamento ad impianti solari
L'apparecchio € predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare |'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.
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fig. 18 - Schema impianto solare

Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

moow>»

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 16) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per 'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 22), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 19).
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fig. 19 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti aria/fumi

I tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di attacco
sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lunghezza non
inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa in opera delle
canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispettare le norme vigenti.

La caldaia é dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.3, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

»  portare la caldaia in modo stand-by

«  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS"
lampeggiante

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01*.

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento +/- (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-

giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 20 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

«  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

*  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

*  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

«  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

¢ Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa & obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-

golazione.
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fig. 21 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Connessione elettrica Valvola gas
Manometro

Uscita gas

Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.3)

+  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

;
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Verifiche durante il funzionamento

Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.
Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.

Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puod essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello

Per aprire il mantello della caldaia:

1.
2.
3.

A

Svitare le viti A (vedi fig. 22).
Ruotare il mantello (vedi fig. 22).
Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

—

fig. 22 - Apertura mantello

Analisi della combustione

ahwN =

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il

codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.
Tabella anomalie

Tabella. 2 - Lista anomalia

Codice n e .
.. |Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni
) . Controllare il cablaggio dell'elettrodo e
i Anomalia elettrodo di ; .
A0t |Mancata accensione del |Anoma ' che lo stesso sia posizionato corretta-
bruciatore rivelazione/accensione . . Lo
mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas

Potenza di accensione troppo
bassa

Regolare la potenza di accensione

Segnale fiamma presente

Anomalia elettrodo

Verificare il cablaggio dell'elettrodo di

mandata 1

Cablaggio interrotto

A0z con bruciatore spento lonizzazione
ruci
a Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento ; "
d ) e funzionamento del sensore di
. anneggiato iscald t
203 Intervento protezione fiscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . 4o
- Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare l'impianto
Intervento del termostato | Contatto termostato fumi aperto | Verificare il termostato
fumi (dopo I'intervento del - [Caplaggio interrotto Verificare il cablaggio
F04 termostato fumi, il funziona- o
mento dela caldaia viene | Gamino non coreftamente Sostituire a canna fumaria
impedito per 20 minuti) dimensionato oppure ostruito
Bassa pressione nell'impianto gas |Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo - — - — —
A0B | e di accensione Taratura pressione minima brucia- |Verificare le pressioni
tore
. _ Sensore danneggiato o ) -
F10 Anomalia sensore di Cablaggio i Gorto dircuito Verificare il cablaggio o sostituire

il sensore

F11 Anomalia sensore sanitario

Sensore danneggiato

Cablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio o sostituire
il sensore

Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire

F12  |Anomalia sensore bollitore |Cablaggio in corto circuito .
— il sensore
Cablaggio interrotto
‘ _ Sensore danneggiato o ) -
Anomalia sensore di — — Verificare il cablaggio o sostituire
F14 Cablaggio in corto circuito .
mandata 2 il sensore
Cablaggio interrotto
Intervento protezione Anomalia FO5 generata 5 volte negli ) )
A1 segnale aria ultimi 15 minuti Vedi anomalia F05
F34 Ten§|one di aimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete anomala |Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
F37 Pressione acqua impianto |Pressione troppo bassa Caricare impianto
non corretta Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito |Verificare il cablaggio o sostituire il
cablaggio sensore
F39 Anomalia sonda esterna 99 - -
Sonda scollegata dopo aver attivato |Ricollegare la sonda esterna o
la temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorrevole
Pressi moiant Verificare I'impianto
ressione acqua impianto ! — —
F40 non corretta Pressione troppo alta Ver!f!care !a valvol§ di smml'ezza
Verificare il vaso di espansione
Controllare il corretto posizionamento
Ad1 Posizionamento sensori Sensore mandata staccato dal tubo |e funzionamento del sensore di
riscaldamento
F42 Anomaha sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Mancanza di circolazione H,0 . L
Intervento protezione o Verificare il circolatore
F43 ) impianto
scambiatore.
Aria nellimpianto Sfiatare impianto
Fa7 Anorqalla sensore d', Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
pressione acqua impianto
F50  |Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 5.2 Circuito idraulico
5.1 Vista generale e componenti principali

l |26

\

1243

|_—36

)Vz%

© >

~— 32

> 145

74

10 194 8 44 7 37 9 7411 ‘ﬁt t
fig. 23 - Vista generale DIVAtop ST 24 C 8 7 9 1
fig. 25 - Circuito idraulico

S

195 Legenda figure cap. 5
() () 7 Entrata gas
8 Uscita acqua sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
< © 14 Valvola di sicurezza
19 Camera combustione
20 Gruppo bruciatori
21 Ugello principale
22 Bruciatore
26 Isolante camera di combustione
27 Scambiatore in rame
29 Collettore uscita fumi
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
i 37 Filtro entrata acqua
40 Vaso espansione sanitario
S———l 42 Sensore di temperatura sanitaria
T 19 44 Valvola gas
\ 47 Modureg
56 Vaso di espansione
72 Termostato ambiente
73 Termostato antigelo (opzionale)
74 Rubinetto di riempimento impianto
78 Antirefouleur
81 Elettrodo d’accensione/rilevazione
95 Valvola deviatrice
126 Termostato fumi
130 Circolatore sanitario
138 Sonda esterna
139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
145 Manometro
194 Scambiatore
195 Accumulo
241 By-pass automatico
ol o : N 243 Sonda temperatura sanitario
-/ — \ i . 246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
288 Kit antigelo (opzionale per installazione all’esterno)

10 194 8 447 37 974 11
fig. 24 - Vista generale DIVAtop ST 32 C
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5.3 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

5.4 Diagrammi

35 T ,JE /
4 S
DIVAtop ST 24 C | DIVAtop ST 32 C ® /1 //
Dato Unita Valore Valore 2 /
Portata termica max kWi 258 344 Q) // L~
Portata termica min kw 83 15 Q 5 7 p
Potenza Termica max riscaldamento kW 235 313 P) € . o " I @»7
Potenza Termica min riscaldamento kW 7.0 9.7 P) L~ // B G2
LA |+ // | //
Potenza Termica max sanitario kW 235 31.3 10
L~ 7 // l // //
Potenza Termica min sanitario kw 7.0 9.7 . L+~T | —1" | — ////
Ugelli bruciatore G20 n°x @ 1x1.35 15x1.35 _—_”,//_______’,/
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20
s 9 0 m 2 13 W 15 16 7 18 19 2 2 2 28 # 5 2 2 & 5 0 & 2 @8 u 3%
Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0 12.0 kW
Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar| 15 15 fig. 26 - Diagramma pressione/potenza
Portata gas max G20 nm.h 273 364 DIVAtop ST 24 C - A = GPL, B = METANO
9 s DIVAtop ST 32 C - C = GPL, D = METANO
Portata gas min G20 nmy/h 0.88 122
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
- - - H [m H,O]
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0 37 7
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0
6
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0 5.0 EB)
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69 5 f=—1—
Portata gas min G31 kgh 0.65 0.90 L =2 Al
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * % ~
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) PO -
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS) 2 =
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038 08 ; —
Temperatura max riscaldamento °C! 90 90 (tmax)
i itri [
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 12 5 00 000 1200 2000
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10 Q [I/h]
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1 fig. 27 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop ST 24 C
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW) A Perdite di carico caldaia
Pressione min di esercizio sanitario bar 025 0.25 1-2-3 Velocita circolatore
Contenuto acqua sanitario litri 25 25
Capacita vaso di esp. san. litri 2 2 H[m H,0] 7 T
Pressione precarica vaso di esp. san. bar 3 3 :@
6
Portata sanitaria At 30°C 1/10min 145 180 1
I (A
Portata sanitaria At 30°C Ilh 700 930 (D) 5 ,:L?I 5
Grado protezione IP X5D X5D /)
Tensione di alimentazione VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 4 # 4
Potenza elettrica assorbita W 80 90 3 =1} i
Potenza elettrica assorbita sanitario W 80 90 L~
Peso a vuoto kg 44 47 2
Tipo di apparecchio Biigs ; —
PIN CE 0461BR0843 — — i
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 28 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop ST 32 C
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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5.5 Schema elettrico
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fig. 29 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando
remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti _ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento
di acquisto.

La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

o attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

o attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della
garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
» mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
o trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
¢ cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d'acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato dal Centro
Assistenza Autorizzato;
¢ inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del prodotto;
. grrlata igstallazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di installazione a corredo
el prodotto;
* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione periodica;
¢ interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dallAzienda produttrice;
¢ impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale
di attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di
Verona.

Ferrol

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de ins-
trucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un lugar seguro y
accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en conformidad con
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los dispositivos de regu-
lacion precintados.

. La instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios mate-
riales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados por errores de insta-
lacién o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones dadas.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo de la red
eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar Ginicamente
por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las reparaciones del equipo
y la sustitucion de los componentes han de ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utili-
zando recambios originales. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo otro uso
ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades fisicas,
sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos debidos, salvo que
estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable de su seguridad.

. Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo. Dicha re-
presentacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al producto suministrado.

2. INSTALACION
2.1 Presentacion

Estimado cliente

Muchas gracias por elegir, una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el
uso y el mantenimiento.

DIVAtop ST C es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produc-
cién de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quema-
dor atmosférico con encendido electrénico, camara estanca, ventilador modulante,
sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior,
en un lugar parcialmente protegido (seguin la norma EN 297/A6) con temperaturas has-
ta -5 °C (-10 °C si se utiliza el kit antihielo opcional).

El agua caliente se obtiene mediante un acumulador de estratificacion.

2.2 Panel de mandos

Descripcion del panel y de la pantalla
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fig. 1 - Panel de control
Leyenda
= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”
1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien-
te sanitaria
12= Simbolo del agua caliente sanitaria
13 = Indicacion de funcionamiento en ACS
14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria
15= Indicacion de modo Eco (Economia) o Confort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicacion de quemador encendido y potencia actual
20 = Indicacion de funcionamiento antihielo
21 = Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicaciéon de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.
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fig. 2
Agua caliente sanitaria
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-

diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12'y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3
Exclusion del acumulador (economia)

El calentamiento/mantenimiento en temperatura del acumulador puede ser desactivado
por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.

Cuando el calentador esta activado (opcién predeterminada) en pantalla aparece el sim-
bolo de Confort (15 - fig. 1); si el calentador esta desactivado, en pantalla se visualiza el
simbolo Eco (15 - fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/confort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/confort (7 -
fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

v N
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacién eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera

»  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

»  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la versién del
software de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

» Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccién desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas +/- (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion

desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer fun-
cionar la caldera a menos de 45 °C.
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fig. 9

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas +/- (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10°C hasta un méaximo de 65°C.

fig. 10
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion +/- (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda
regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla (10 - fig. 1) se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria +/- (1 y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 11 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion +/- (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento pa-
ralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria +/- (1'y
2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de las curvas
paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

90
ol / s
70

oo / 3
sl / 2
a0l / 1

L —

30

20 \\\\l\\\\i\\\\l\\\\ I FE NS NS NS N

-10
fig. 13 - Curvas de compensacién
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

[@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria |La regulacion se puede efectuar desde el menU del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Conmutacion Verano / Invierno

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment
del reloj programador a distancia, la caldera selecciona la
modalidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del
panel de la caldera estd inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo
Comfort. En esta condicion, con la tecla 7 - fig. 1del panel de
la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Seleccion Eco/Confort

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre
los dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de

la caldera.

Temperatura adaptable

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1,0 bar. Si la presién de la instalaciéon cae por debajo del mi-
nimo admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion
Mediante la llave de llenado (1 - fig. 15), llevar la presién de la instalacion a mas de 1,0 bar.

En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 15) que indica la presién aun-
que el aparato no tenga alimentacion eléctrica.

n@ Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 15).

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo de camara abierta” y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacién de los humos. Ademas,
los productos de la combustiéon que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud.

Si el aparato se equipa con la rejilla antiviento opcional, es adecuado para funcionar en
un lugar parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, a una temperatura mini-
ma de -5°C. Si posee el kit antihielo, se puede utilizar a una temperatura minima de has-
ta -15°C. La caldera se debe instalar debajo del vertiente del techo, en un balcén o en
un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar sin polvo ni objetos o mate-
riales inflamables o gases corrosivos.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y engan-
charle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de
taladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la (fig. 16) y los simbolos presentes
en el aparato.

60

303.5
363.5
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114.5 | 94 |5451]80.5/56

fig. 16 - Conexiones hidraulicas

1 =Ida ala instalacion 4 = Entrada agua sanitaria

2 = Salida agua sanitaria 5 = Retorno de la instalacion

3 = Entrada gas 6 = Descarga valvula de seguridad
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Kit de conexiones
Con la caldera se suministran de serie los kits de conexién ilustrados en la figura siguien-

te (fig. 17).
é 1T
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fig. 17 - Kit de conexion

Manguito hembra

Niple de latén OT 58

Junta térica

Anillo de tope en latén OT 58
Arandela de cobre

Empalme de latén OT 58
Grifo de esfera
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Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacion es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electrénica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Rejilla antiviento para exteriores (opcional)
Si la caldera se instala en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, una vez

efectuadas las conexiones hidraulicas y del gas, se ha de montar la correspondiente re-
jilla de proteccion antiviento segun las instrucciones del kit.

Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Serecomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.
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fig. 18 - Esquema de instalacién solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexidn del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>»

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 16) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexioén a la red eléctrica

nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

ﬁ La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 22), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 - fig. 19), el termostato de ambiente (1 - fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 - fig. 19).
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fig. 19 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conductos de aire y humos

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexién
han de respetar las normas vigentes.

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato humos) que
bloguea el funcionamiento del aparato si el tiro es incorrecto o la chimenea esta
obstruida. No manipular ni desactivar dicho dispositivo de seguridad por nin-
gun motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas sélo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente) , por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la ma-
nipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno de
los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizar el
aparato con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.3 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by

*  Pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

* Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

*  Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

* La caldera vuelve al modo stand-by

3. Ajustar la presién minima y la méaxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion +/
- (3y 4 -fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se en-
ciende con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilustrada en el
apartado sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia
de encendido.

fig. 20 - Modalidad TEST (potencia de la calefacciéon = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacién.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.

Regulacion de la presion del quemador

Este aparato estd dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas.

*  Quitar el capuchén de proteccion "D".

*  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

*  Regular la presién maxima al valor de calibrado con el tornillo"G" (girar a la derecha
para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

«  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

«  Ajustar la presién minima al valor de calibracién, girando el tornillo "E" a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

« Apagar y encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga

estable.

Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula del gas

Comprobar que la presién maxima no haya cambiado

Colocar el capuchon de proteccion "D™.

Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacién o dejar pasar quince

minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.
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fig. 21 - Valvula de gas

Toma de presién aguas arriba
Toma de presién aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg
Capuchdn de proteccion
Regulacion de la presion minima
Cable Modureg

Regulacion de la presion minima
Conexidn eléctrica de la valvula de gas
Manoémetro

Salida gas

Entrada de gas
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Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidadTEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucién de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

«  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 5.3)

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

»  Controlar que la presién del gas de calefaccion tenga el valor indicado

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

o N
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Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccién
como en produccién de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccién de agua sanitaria
sea correcta.

+  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

»  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

+  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+ La presion del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

+  El vaso de expansion debe estar lleno.

* Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (ver fig. 22).
2. Girar la carcasa (ver fig. 22).
3. Levantar la carcasa.

A

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

/

i
A
fig. 22 - Apertura de la carcasa

Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.
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4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se

presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cadigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para
restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado;
si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal

de la caldera.
Tabla de anomalias

Tabla. 2 - Lista de anomalias

cod'99 Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
Controlar que el gas llegue
Falta de gas correctamente a la caldera y que no
haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de g;zg;’g qzi;é;zjcgmdo ii:'en
Aot |E'quemadornose deteccion/encendido c0 y cone v
enciende tenga incrustaciones
Valvula del gas averiada Contrplar Ial valvula dellgas y
cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado . .
baja Regular la potencia de encendido
. Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de
A2 Sefal de llama presente jonizacién
con quemador apagado - - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion dafiado Con!rolar ‘?’ posicidn y -
Actuacion de la proteccién funcionamiento del sensor de calefaccion
A03 - - — - —
contra sobretemperaturas |No circula agua en la instalacion  |Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacién
Intervencion del termostato |Contacto del termostato de humos
. ; Controlar el termostato
de humos (tras la interven- |abierto
Fos4 |cion del termostato de Cableado interrumpido Controlar el cableado
humos, el funcionamiento o - -
de la caldera se inhabilta | Chimenea mal dimensionada g, i 2 chimenea
durante 20 minutos) U obstruida
Baja presion en la instalacion de "
Controlar la presién del gas
A06 No hay llama tras la fase |gas
de encendido Regulacion de la presién minima  |Controlar las presiones
del quemador
Sensor averiado o o cablead wir el
F10  |Anomalia del sensor de ida 1|{Cableado en cortocircuito :::gro? ar el cableado o sustiuir &
Cableado interrumpido
. Sensor averiado .
Anomalia del sensor del — Controlar el cableado o sustituir el
F11 L Cableado en cortocircuito
agua sanitaria - - sensor
Cableado interrumpido
A\ o del | Sensor averiado i ol cabl i el
F12 nomalia del sensor del Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o sustituir el
calentador - - sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado »
F14  |Anomalia delsensor de ida 2[Cableado en corloGicuto Conrolr el cableado o sustiure
Cableado interrumpido
Al5 Aczuamon Qe la proteccion Anoma!la! F05 gengrada 5 veces Ver anomalia FO5
sefial de aire en los Ultimos 15 minutos
F34 ?I'enslmn de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferiora 170 V.
F35 Frecuencia de red anémala |Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F37 Presién del agua de la Presién demasiado baja Cargar la instalacion
instalacion incorrecta Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda estropeada o cableado en |Controlar el cableado o sustituir el
F30 Anomalia de la sonda cortocircuito sensor
externa Sonda desconectada tras activar la [Volver a conectar la sonda externa o
temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable
presion del el Controlar la instalacion
F40 rresion def agua de la Presién demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
instalacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
o Sensor de ida desconectado del |Controlar la posicion y el
A4l Posicion de los sensores I "
tubo funcionamiento del sensor de calefaccion
F42 Anomahg' del sensor de Sensor averiado Sustituir el sensor
calefaccion
No hay circulacién en la instalacion . »
Actuacion de la proteccion |de H.O Controlar la bomba de circulacion
F43 : . 2
del intercambiador. . . - S— .
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
F50  |Anomalia del Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 5.2 Circuito hidraulico
5.1 Vista general y componentes principales
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fig. 23 - Vista general DIVAtop ST 24 C 10 8 7 9 1
fig. 25 - Circuito hidraulico
195 Leyenda de las figuras cap. 5
() () 7 Entrada de gas
8 Salida de ACS
9 Entrada de ACS
10 Ida instalacion
1 Retorno desde instalacion
14 Valvula de seguridad
16 Ventilador
19 Camara de combustion
20 Grupo de quemadores
21 Inyector principal
22 Quemador
26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre
29 Colector de salida de humos
32 Bomba de circulacién para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
37 Filtro de entrada del agua
40 Vaso de expansién agua sanitaria
42 Sensor de temperatura ACS
44 Valvula del gas
47 Cable Modureg
56 Vaso de expansion
72 Termostato de ambiente
73 Termostato antihielo (opcional)
74 Llave de llenado de la instalacion
81 Electrodo de encendido/deteccion
95 Valvula desviadora
130 Bomba de circulacion ACS
138 Sonda externa
139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
145 Mandémetro
194 Intercambiador
195 Acumulador
241 Baipas automatico
243 Sonda temperatura ACS
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)
288 Kit antihielo (para la instalacién en el exterior)

10 194 8 447 37 974 11
fig. 24 - Vista general DIVAtop ST 32 C
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5.3 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

5.4 Diagramas

35 T A e
U4 o
DIVAtop ST 24 C | DIVAtop ST 32 C ® // //
Dato Unidad Valor Valor » /]
Capacidad térmica maxima kw 258 344 Q) // L~
Capacidad térmica minima kW 83 1.5 Q) 52 v p
Potencia térmica méax. en calefaccion kW 235 313 (P) £ o 7 (@»7
Potencia térmica min. en calefaccion kw 7.0 9.7 (P) L~ // B & //
1 L L |1
Potencia térmica maxima en ACS kWi 235 313 10
Potencia térmica minima en ACS kw 7.0 9.7 . L+~T | —1" | |_—1
Inyectores quemador G20 n°x Q@ 11x1,35 15 x 1,35 _—_”,//_______’,/
Presion del gas de alimentacion G20 mbar 20 20 -
s 9 0 m 2 13 W 15 16 7 18 19 2 2 2 28 # 5 2 2 & 5 0 & 2 @8 u 3%
Presion méaxima después de la valvula de gas (G20) mbar 12.0 12.0 kW
Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbar 15 15 fig. 26 - Diagrama presion / potencia
Caudal méximo de gas G20 Nmgh| 273 364 DIVAtop ST 24 C - A = GLP, B = METANO
9 s DIVAtop ST 32 C - C = GLP, D = METANO
Caudal minimo de gas G20 Nmy/h 0.88 122
Inyectores quemador G31 n°x @ 11x0,79 15x0,79
— - — H [m H,O]
Presion del gas de alimentacion G31 mbar 37.0 37 7
Presion méaxima después de la valvula de gas (G31) mbar 35.0 35.0
6
Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar 5.0 5.0 T3]
J
Caudal maximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69 5 f=—1—
Caudal minimo de gas G31 kgh 0.65 0.90 L =2 a=
Clase de eficiencia segin la Directiva 92/42 CE - * % ~
Clase de emision NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx) =KD -
Presion max. de funcionamiento en calefaccion bar 3 3 (PMS) 2 =
Presién min. de funcionamiento en calefaccion bar 08 0.8 ; —
Temperatura méaxima agua calefaccion °C 90 90 (tméx)
i ireui i i [
Contenido del circuito de calefaccion litros 1.0 1.2 5 200 000 1500 .000
Capacidad vaso de expansién calefaccion litros 8 10 Q [I/h]
Presion de precarga del vaso de expansion de la calefaccion barl 1 1 fig. 27 - Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacién DIVAtop ST 24 C
Presién maxima de funcionamiento en sanitario bar 9 9 (PMW) A Pérdidas de carga de la caldera
— - - — 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
Presion minima de funcionamiento en sanitario bar 0,25 0.25
Contenido del circuito de ACS litros 25 25
Capacidad del vaso de expansion. ACS. litros 2 2 H[m H,0] 7 T
Presion de precarga vaso de expansion. ACS. bar 3 3 :@
6
Caudal de ACS At 30 °C 1/10 min 145 180 1
I (A
Caudal de ACS At 30 °C Ih 700 930 D) s 2] 5
Grado de proteccion IP X5D X5D /)
Tension de alimentacion VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 4 7!& 4
Potencia eléctrica absorbida W 80 90 3 =1} i
Potencia eléctrica absorbida en sanitario W 80 90 L~
Peso sin carga kg 4 47 2
- —
Tipo de aparato Biigs ; —
PIN CE 0461BR0843 — — i
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]

fig. 28 - Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacién DIVAtop ST 32 C

A
1

-2-3

Pérdidas de carga de la caldera
Velocidad de la bomba de circulacion
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 29 - Esquema eléctrico

Atencidn: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL ~

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | -

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

- gl femoli P
e r ro II oo PROFESIONAL] | C s lai0 SUARIO
90248 10 108 90:

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es . =] Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es fo= Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griiniin ta-
mamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek sak-
lamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yirurlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde
gerceklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin
muharlu ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici
tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan ha-
sarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi
gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir.
Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele basvurunuz. Uriin-
lerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve
sadece orijinal pargalar kullanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket
edilmemesi Unitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun digindaki he-
rhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynadi oldugundan, cocuklarin erigebilecedi yerlerde
birakilmamaldir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar (cocuklar
dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullanilmaya uygun degildir. Bu kisiler
cihazin kullanimi ile ilgili gtivenlik, denetim veya talimatlardan sorumlu bir kiginin bulundugu za-
man onun yardimi ile yararlanabilirler.

. Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurirlikteki kanunlar gercevesinde uygun bir
sekilde gergeklestiriimelidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, riinlin sadelestirilmis goruintiisiini temsil etmektedir. Bu temsili
goriintllerde, size temin edilen triin ile kiiglik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KURULUM

2.1 Giris

Sayin musteri

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek glvenilirlik ve kaliteli yapim igeren, FERRO-
Llduvara monte kombiyi sectiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati kitap¢iginda
yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢tinkl bunlar emniyetli kurulum (yerlestirme), kul-
lanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop ST C dogal gaz ve LPG ile galisan ve elektronik ateslemeli bir briilor, sistem
kontrollinii gergeklestiren bir mikroiglemci ile donatilmig, 1sitma ve sicak su Uretimi
amagclh yuksek verimli ve -10°C'ye kadar dahili mekanlarla kismen korumali bir sekilde
harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir is1 Uretecidir (opsiyonel an-
tifriz kiti ile -5°C'ye kadar).

Sicak su Uretimi 6zel bir tabakalandirmali biriktirme deposu vasitasiyla gerceklestirilir.

2.2 Komut paneli
Panel ve gosterge ile ilgili agiklamalar

12 1 14 2 19 15 5 16
— 7 9 10
A E*aN ™
| °cs \\\\
™ e N\ - m
11 N5 ) o
NAD 4
13 ~— 3
* [}
2! aTaTa y
{H‘
26 /WOE -~ [\BRBw
\/
24 —/<s |= ”
l SNl |2 >
\ _ -
- 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
sek. 1 - Kontrol paneli
Aciklamalar
1= Sicak musluk suyu isI ayarini azaltma tusu
= Sicak musluk suyu IsI ayarini artirma tusu
= Isitma sisteminin 1si ayarini azaltma tusu
= Isitma sisteminin 1si ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi / Konfor modu se¢im tusu
= Resetleme tusu
= Cihazi galigtirma / kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu
1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulasildigini belirten gésterim
12= Sicak musluk suyu semboli
13= Sicak musluk suyu fonksiyon gosterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhgi
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi
16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakh@i (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19= Yanik brlor ve aktliel glic gosterimi
20= Antifriz fonksiyonu gésterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gosterimi

22 = Anormallik gésterimi

23= Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gosterimi

Galisma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator lUzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensori sicakhigi ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2
Sicak su

Tesisattan sicak musluk suyu cekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensoériu
sicakligr ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin isitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolii gosterilmektedir, devreden cikartildiginda gosterge lizerinde eco
(kisim 15 - sek. 1) sembolu gosterilir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan béimesini kapatabilir (ECO modu) (kisim
7 - sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar
basiniz (kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

fﬁ Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi galisma-

2
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Kombinin yakilmasi Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Cihazin elektrik beslemesini aginiz. Sicakligl minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
tuslarini +/- (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goriintilenir. sek. 10

» llk 5 saniye slresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gériinttlenir. Ortam sicakh@inin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

*  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1Isitma komutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen de@ere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem ¢ikis
sicakhgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik degerini oda i¢in istenen
On/Off tuguna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz. degere ayarlayiniz. Kombi (initesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensoér tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik goriintulenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligr harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgr arttigi zaman sistem cikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gore

Kombinin séndiiriilmesi

disaralir.
sek. 6 - Kombinin s6ndiiriilmesi Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari +/- kullanilarak sicaklik ayart,
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. sistem ¢ikiginin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-

steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde calismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan bagka ayarlar da yapilabilir.

Sicak su ve i1sitma iglemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi (sek. 11)
gorintllenir ve sicak musluk suyu tuslari +/- kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) degisti-
rilmesi mimkandur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).

Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek.7

Sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

+/- Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi (sek. 14)
saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla +/- ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 8

Gostergede Yaz sembolii goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak icin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Isitma sicakhigi ayan

Sicakhgl minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini +/
- kullaniniz (kissm 3 ve 4 - sek.1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikilir.

@C
ﬁ@_@{c‘t\é\ 12 bar
7N

sek. 9
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90 0 9] 8 7 6
85} /

80 5
70 /

60 / 3
50 / 2
40 1

30

20\\\\'\\\\3\\\\| wwwwwwww | NS NS FE S N
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

[@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicaklig ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-

den yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelin-

den yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/

komutuna gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda,
kombi Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 - sek. 1 tusu (kombi

.. | paneli izerindeki) devre disi kalir.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde,
kombi Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 - sek. 1 tusu ile
(kombi paneli izerindeki) iki moddan birisini segmek mimk(indr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigini yonetmek-
tedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin énceligi vardir.

Sicaklik akigi

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina diserse, kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 15), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustune geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadigi zaman basing degerini gériintiilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 15) bulunmaktadir.

[@ Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngiistini 120 saniye iginde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 15)

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tipidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistirlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sar-
tarda ortaya gikan dumanlar gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukga
zarar teskil eder.

Eger cihaz opsiyonel riizgara karsi 1zgara donanimina sahipse, EN 297 normu A6 uy-
gulamasina gére minimum -5°C isida, kismen korunmus yerlerde galistiriimak igin uy-
gundur. Uygun bir antifriz kiti ile donatiimasi halinde, sicakligi minimum -15°C'ye kadar
dusebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombi, korunakli bir sekilde, 6rnegin bir sagak
altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte edilmelidir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek (zere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlik-
teteslim edilmektedir. Braketi kapaktaki gizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz
vekombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit i¢in metal bir-
sablon talep Uzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratér icin saglam ve-
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agiklik birakilmalidir.

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile i1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

é Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina (sek. 16)'de belirtildigi gibi ve cihaz lizerinde belir-
tilen sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 16 - Su baglantilan
1 = Sistem ¢ikigl 4 = Sicak su girisi
2 = Sicak su gikigl 5 = Sistem girigi
3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi
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Baglant kiti
Serilerde asagida gosterilen baglant kitleri tedarik edilmistir (sek. 17)

:
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sek. 17 - Baglanti kiti

Disi manson

OT 58 Ucu

O-Halka contasi

OT 58 Tutma halkasi
Bakir rondela

OT 58 Kuplaji/Rakoru
Bilyeli musluk

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Bununla birlikte, yapilan igslemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
distirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar
icin). Cok buyuk sistemlerde veya sistemde suyun gok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gecirmek gerekmektedir. Bu tir sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar islemden gegirilmis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

GTMMOO >

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distligli zaman kombiyi
Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatilmistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin uretici sirketi, bu Grlnlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin i1s1 esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi lnitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agik¢a beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Harici montaj igin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini énlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dort
adet elektrikli 1siticidan olugsmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin Gzerine
monte ediniz.

Harici riizgar koruma 1zgarasi (opsiyonel)

Kombinin kismi korunakli bir yere monte edilmesi halinde, su ve gaz baglantilarinin ta-

mamlanmasindan sonra, kit icinde bulunan talimatlara gére uygun bir riizgardan koruma

1zgaras| monte edilmelidir.

Giines enerjisi sistemlerine baglant

Bu cihaz giines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).

Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde agsagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihazi ilk galistirma islemine ayarlamak icin Musteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz lGzerinde yaklasik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.
3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullanilmasi énerilmektedir.
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sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akimdilatori
Sicak musluk suyu cikisi
Soguk musluk suyu
Karisim

3.4 Gaz baglantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde g¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butun borularini dikkatlice temizleyiniz.

moow>

Gaz, yururlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 16) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz 6lgerin kapasitesi, kendisine baglanmig
olan bitlin ekipmanlarin es-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger arasindaki borunun capini belirleyici degildir;
bu borunun gapi uzunluguna ve basing kaybina gore ve yirirlikteki mevcut standartlara
gore secilmelidir.

f} Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gl¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
glc kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini igin, cihazin tipine badh olarak direk olarak ana hatta veya akiilere
baglanti yapiimalidir.

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Elektrik terminaline erigim

Kombinin &n panelini ¢ikardiktan sonra (bkz. - sek. 22), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 - sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 - sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 - sek. 19) i¢in terminal borduna erigsim mimkinddr.
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sek. 19 - Elektrik terminaline erigim
3.6 Hava/duman kanallari

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin baglanti borusununkinden
daha kiigik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey kesit degeri en
az yarim metre uzunlugunda olmahdir. Baca baglantilarinin ve baglanti borularinin ebat
ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Kombi, yetersiz gekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin
calismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatiimistir. Bu
cihaz asla kurcalanmamali veya devre digi birakilmamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aglklanan tim ayarlama, doéniistiirme, servis ve bakim islemleri sadece Kalifiye Perso-
nel (yurdrltkteki standartlarin 6ngérdiigll profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi
sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller ta-
rafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tiir hasardan dolay! higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak lzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosteriimis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullanilmak (izere ayar-
lanmis oldudu gaz turiinden farkl bir gaz ile calistirilacagr zaman, bir gaz dénusim kiti
gerekmektedir, litfen asagida agiklandigr sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brulér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine goére teknik
veri sez. 5.3 tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz
2. Gaz tipi igin verilen parametreyi diizenleyiniz:
*  kombiyi uyku moduna getiriniz
¢ Resetdugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sureyle basiniz: géstergede "TS"
yanip séner
* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" goriintiilenir.
¢ Parametre 00 ayari (metan gaziyla galigmasi icin) veya parametre 01 ayar (LPG
gaziyla galismasi icin) yapmak igin  tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).
*  Reset diigmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye slreyle basiniz.
*  kombi uyku moduna geri dénecektir

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarlamak su-
retiyle brilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf) ayarlayiniz

4. Donusim Kkiti icerisinde bulunan etiketi, donlsim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

+/-TEST modunu aktive etmek icin 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda cahistirilir.

Gostergede, Isitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner; daha sonra, sirasiyla isitma glicli ve atesleme glicli goriintlilenecektir.

sek. 20 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosedurini uygulayiniz.
Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.

Briilordeki basincin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki tane sabit basing degeri me-
veuttur: gaz tipine gére teknik veriler tablosunda belirtilen minimum ve maksimum
degerler.

Gaz valfindan akis yoéniinde, "B" basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

Koruyucu kapagi"D" ¢ikartiniz.

Kombiyi TEST modunda calistiriniz.

G" vidasini, basing degerini artirmak iginsaat yoniinde ve azaltmak igin ise saatin

tersi yonde donduriiniiz.

e Gaz valfi Uzerinde bulunan modureg'deki (F) iki konnektérden (C) birisinin
baglantisini kesiniz.

« E" vidasini, artirmak igin saat yénindeve azaltmak i¢in de saatin tersi yoniinde-
dondiirerek minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin kararli durumda kalip kalmadigina dikkat ederek brilori sén-
dirtiniiz ve yakiniz.

« Gaz valfi Uzerindeki modureg'den (F ) baglantisi kesilen konnektorii (C) tekrar
baglayiniz

¢ Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

* D" koruyucu kapagini tekrar takiniz.

¢« TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz islemleri tekrar-

layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasini boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi igslemi zorunludur.

* D
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sek. 21 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yoniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet bashgi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari

Gaz valfi elektrik baglantisi
Manometre

Gaz gikisl

Gaz girisi

WIS ETMMOUOD>

Isitma ¢ikisinin/ giiciiniin ayarlanmasi

Isitma guiciiniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina
(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET diigmesine 5 saniye i¢cinde basildiginda, mak-
simum gl¢ ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST isletim modundan c¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme giicliniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak i¢in (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. 5 saniye iginde reset diigmesine basildiginda,
atesleme glicli ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST igletim modundan ¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aciniz.

*  Gazsisteminin hava-sizdirmazligini, gok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir kagag
tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.3)

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
lzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

«  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci degerinin isitma icin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz
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isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.
*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

«  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol

ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini

kontrol ediniz.

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi gelismis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun olmasi
halinde, ekranda ariza simgesi (b6liim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip soéner.

Cihazin siirekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin ¢calismaya devam edebilmesi igin 1 saniye siireyle RESET tusuna
(b6lim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak

*  Gaz valfi modiillerinin, sicak su Uretiminde Isitma asamasinda dogru ¢alistigindan

emin olunuz.

Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

Olgek iizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brildrlerin sicak su muslugu agildigr anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi slresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkllatorinin durdugundan ve dizenli bir sicak

yeterlidir; eger kombi calismaz ise, dncelikle arizay1 gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),
ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak
ortadan kalkar.

Anormal durum ¢izelgesi

Cizelge 2 - Aniza listesi

su uretimi oldugundan emin olunuz. Kod Ariza Olasi neden Goziim
«  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir giizd i
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glc, sicakliklar, v.s.) emin Kombiye normal gaz akigini kontrol
olunuz. Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
4.3 Bakim Elektrotun kablo tesisatini kontrol
i i ] diniz ve dogru k |
Cihazml zaman lig_inde duizgln bir _§_ekildg calismaya devam etmesini saglamakl icin, asagidaki icermediginden emin olunuz
kontrol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir: —
. ) X . . ) Arizal gaz valfi Gaz valfini kontrol ediniz ve
+  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki- degistiriniz
Ide galigtyor olmaldir. o Atesleme glicii ok diisiik Atesleme giiciinii ayarlayiniz
*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir. Tyonizasyon elektrot kablolanm:
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol- Aoz |Briior kapall iken alev var Elektrot arizas k);ntrol eydiniz
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.) sinyali K Kart kontrol edini
(Agik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.) art anzas| art °”tr°__e__ "_‘_'Z _
*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol- . __|lstmasensortindn dogru -
mamalidir Isitma sensorii hasar gérmUstiir  |konumlandinimis ve diizglin
«  Briilér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimig durumda ol- A3 |Ast-sicakiik korumasinin , _ galistigindan emin olunuz
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Uriinler veya metal fircalar kullanmayiniz. devreye girmesi Sisternde su devir-daimi (sirkli- | ool ediniz
«  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol- lasyon) yok
malidir. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
. Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir. Duman termostatinin kontag
? h ) . N . Duman termostatinin devreye gl ini
. .SOQUK su S|sten_1|ndek| su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil gil:mesr} (d{,man te':'r'ﬂ'g,s;vt[ey agiktir Termostatt kontrol ediniz
ise, bunu bu degere ayarlayiniz. F04 |devreye girdikten sonra, Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatin kontrol ediniz
«  Devir-daim pompasi ttkanmis olmamalidir. kombinin galismasi 20 Bacanin cballan yanligir veya —
+  Genlesme tanki doldurulmalidir. dakikaligina durdurulur) tkall durumdadir Duman kanalini/borusunu degistiriniz
+  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir. — — —
Atesleme asamasindan sonra Gaz sisteminde diisik basing Gaz basincini kontrol ediniz
Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile A06 ale\?yetersiiligi Briilor minimum basing Basing degerlerini kontrol ediniz
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir kalibrasyonu
agindirici deterjan ya da solvent/géziict kullanmayiniz. Sensor hasarl — .
Muhafazanin/kasanin agilmasi F10 [Glag sensorii1anzas:  [Kablo tesisatinda kisa-devre | oonoorun kablo tesisatim konirol
ediniz veya sensorii degistiriniz
Kazanin muhafaza kasasini agmak igin: Kablolarda kopukluk var
. WA sl Sensor hasarli
;' \,adslin A zokli’nuz (sz.b?(ek' zi).22 1 Sicak su devresinin Kablo tesisatinda kisa-devre Sensoriin kablo tesisatini kontrol
. uhafazayi dondtrtintiz (bkz. sek. 22). sensoriinde ariza ediniz veya sensorii degistiriniz
3. Muhafazayi kaldiriniz. Kablolarda kopukluk var
o . Sensor hasarli . .
o . L . . . F12 Kazan bélmesi sensériinde Kablo tesisatinda kisad Sensoriin kablo tesisatini kontrol
Kazanin igerisinde herhangi  bir islem yapmadan 6nce, elektrik temin anza ablo tesisatinda Kisa-devre ediniz veya sensoril degistiriniz
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll - .
F14 |Cikis sensorii 2 arizasi Kablo tesisatinda kisa-devre Seln§orun kablo t?s.!sa“f‘.' k.".”?m'
ediniz veya sensorli degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
A5 Hava sinyali korumasinin Son 15 dakika icerisinde 5 kez FO5 FO5 anzasina bakiniz
devreye girmesi arizasl
Besleme gerilimi - . ) Elektrik sistemini/tesisatini kontrol
F34 170Vdan az. Elekirik sebekesi problemi ediniz
F35 [Sebeke frekansi anormal Elektrik sebekesi problemi S(ljei;tznk sisteminiftesisatint kontro
Bas k disiik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapin
F37  [Sistem su basinci dogru degil e <o Cus istem dodurunuzykleme yapiniz
Sensor hasarl Sensorii kontrol ediniz
Sonda hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol
tesisatinda kisa devre ediniz veya sensori degistiriniz
F39  [Harici senstr arizasi Sicaklik akigi aktivasyonundan Harici sensér baglantisini tekrar
sonra sensorin baglantisi yapiniz veya sicaklik akigini devre
kesilmistir digt birakiniz
Sistemi kontrol ediniz
F40 (Sistem su basinci dogru degil [Basing gok yiiksek Emniyet valfinikontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
Isitma sensérlinin dogru
A41  [Sensorlerin konumlandiriimasi|Gikis sensorii borudan ¢ikmig konumlandiriimis ve diizgiin
: calistigindan emin olunuz
A F42 |Isitma sensoriinde anormallik [Sensér hasarli Sensorli dedistiriniz
sek. 22 - Muhafazanin/kasanin agilmasi F43  |ES@NIOr korumasinin devreye Sistemde H,0 sitkilasyonu yok | Sirkiilatéri kontrol eciniz
. girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Yanma analizi Sistem su basinci
1. Sensbrii bacaya takiniz; F47 sensériinde anza Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
2. Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagli oldugundan emin olunuz; F50 [Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
3. TEST modunu baslatiniz;
4. Kombinin stabilize edilmesi icin 10 dakika kadar bekleyiniz;
5. Olgumi yapiniz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 5.2 Hidrolik devre
5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler

126

_— 26

\

L5 "

1243

A — 36

)Vz%

~— 32

> 145

74

10 194 8 44 7 37 9 7411 ﬁt t
sek. 23 - Genel goriiniim DIVAtop ST 24 C 7 9 1
§ek 25 - Hidrolik devre (Su devresi)

S

195 Sekil agiklamalari cap. 5
o (=) 7 Gaz girisi
8 Sicak su ¢ikisi
9 Sicak su girisi
126 10 Sistem ¢ikisi
11 Sistem girisi
14 Emniyet valfi
16 Vantilator (Fan)
78 — 19 Yanma odasi
20 Brilér grubu
21 Ana ug¢
22 Briilor
278 26 Yalitimli yanma odasi
‘\ 27 Bakir esanjor
29 Duman ¢ikis kollektoru
32 Isitma sirkdlatori
36 Otomatik hava tahliyesi
81— 37 Su giris filtresi
40 Sicak su genlesme tanki
40 T 42 Sicak su sicaklik tespit sensorl
N 44 Gaz valfi
47 Modureg
56 Genlesme tanki
72 Ortam termostati
20 73 Antifriz termostati (opsiyonel)
21 74 Isitma sistemi muslugu
22 81 Atesleme/tespit elektrotu
95 Saptirici valf
130 — 130 Musluk suyu devir-daim pompasi (sirkllator)
138 Harici sensor
42 — 139 Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
N 145 Manometre
194 Esanjor
195 Birikim
241 Otomatik baypas
243 Musluk suyu sicaklik sensori
246 Basing dusuricu
95 278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)

_ =
R RNy e
J / / 7 / /./ \j \\-ﬂ— — 145 288 Antifriz kiti (harici kurulum icin opsiyonel)

10 194 8 447 37 974 11
sek. 24 - Genel goriiniim DIVAtop ST 32 C
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5.3 Teknik veriler tablosu

Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir.

5.4 Diyagramlar

35 "~ e
./
30 /
DIVAtop ST24C | DIVAtop ST 32C / //
Veri Birim Deger Deger 2 /
Maks. termik kapasite kW 258 344 Q) // L~
Min. termik kapasite kW] 83 11.5 Q L2 7
Isitma maksimum termik gticii kw 235 313 P) E - o (7 @,i
Isitma minimum termik gicii kw 7.0 9.7 P) L~ // B L//
Sicak su maksimum termik giicii kW 235 31.3 10 T~ P T
L~
Sicak su minimum termik giici kW 7.0 97 s gy L — LT
5
Brilor uglari G20 n°x @ 11x1.35 15%1.35 T T
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20
s 9 10 m 12 13w 5 16 v 18 19w a 2 2 EE RS
Gaz valfi yoniinde maks. basing (G20) mbar 12.0 12.0 wo
Gaz val yaninde rin. basing (G20) mbar 15 15 sek. 26 - Basing / gli¢ diyagrami
Maks. Kis1 G20 mJs 273 364 DIVAtop ST 24 C - A=LPG, B = METAN
oS, gaz g s DIVAtop ST 32 C - C = LPG, D = METAN
Min. gaz gikis G20 nma/s 0.88 122
Briilér uglar G31 n°x@ 1x0.79 15x0.79
H [m H,O]
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37 7
Gaz valfi yéniinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0
6
Gaz valfi yéniinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0 T3]
Maks. gaz ¢ikigi G31 Kgls 2.00 2.69 5 f=—1—
Min. gaz gikisi G31 Kgls 0.65 0.90 =t } Al
92/42 EEC - Verim sinifi direktifi - * % ~
NOx Emisyon sinifi - 5 (<70 mg/kWs) (NOx) =KD
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 3 (PMS) 2 =
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 0.8 ; —
Isitma maks. sicaklig °C 90 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 1.2 o 5 00 000 1200 2000
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10 Q [I/h]
Tsitma genlesme tanki Gn-dolum basinci bar 1 1 sek. 27 - Sirkilator yiik / basing kayiplar DIVAtop ST 24 C
Sihhi su {retimi igin maks. ¢aligma basinci bar 9 9 (PMW) A Kombi yiik kayiplari
Sihhi su dretimi i¢in min. ¢alisma basinci bar 0,25 0.25 1-2-3 Sirkiilator hizi
Sicak su kapasitesi litre 25 25
Isitma genlesme tanki kapasitesi. sicak su. litre 2 2 H[m H,0] 7 T
Genlesme tanki 6n-dolum  basinc. sicak su. bar 3 3 :@
6
Sicak su ¢ikisi At 30°C 1110dak 145 180 1
‘ AR
Sicak su gikigi At 30°C IIs 700 930 (D) 5 ,:L?l 5
Koruma derecesi P X5D X5D /)
Besleme gerilimi ViHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 4 < ¢
Cekilen elektrik glict W 80 90 3 =1}
Sihhi su devresi gekilen elektrik giicii W 80 90 L~
Bos agjirlik kg 44 47 2
Cihaz tipi Biigs ; —
PIN CE 0461BR0843 — — i
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
sek. 28 - Sirkiilator yiik / basing kayiplar DIVAtop ST 32 C
A Kombi yiik kayiplari
1-2-3 Sirklator hizi
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5.5 Elektrik semasi

o [Q]| A
@@ %k»g% SENSOR
1|2
&BBOC ecomfort
-m’C
°C PROS
i 88 BaBbar 3 = |;0|_|—|
e @@ ] e ®
DBM03C
243
o] o5
02
Q03|
4= ol
278
O5 =
130 \_@ o =
O3
32 \_@ ool
L
He O
x1 X2 X1521110987654321
o) o) 5 TI r I_?OOO:IOHO_L(ZOOOOJ
@ l_mra\FN L[ aux [N TR1
—
I \73
= L R1 Q
L N
230V R2 T
R3 -
81
R4
288

sek. 29 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatiniveya uzaktan kumandali zamanlayici
kontroliiniitakmadan énce terminal blogundaki konnektéri ¢ikartiniz.

30 cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013




DIVAtop ST C

Ferroli

1. GENERAL WARNINGS

. Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in compli-
ance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions. Do not carry
out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to follow the in-
structions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the electrical
power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel using original replacement parts. Failure to comply
with the above could affect the safety of the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper and there-
fore hazardous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or mental
abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised in its use by
someone responsible for their safety.

. The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the current reg-
ulations.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing a wall-mounted boiler featuring FERROLIladvanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop ST C is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water pro-
duction, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with electron-
ic ignition and microprocessor control system, designed for installation indoors or
outdoors in a partially protected place (in compliance withEN 297/A6) for temperatures
to -5°C (-10°C with optional antifreeze kit).

Domestic hot water production occurs through a special stratification storage tank.

2.2 Control panel
Description of panel and display

12 1 14 2 19 15 5 16
— 7 9 10
/K/ )\
HPat ETaN ~
| eco \\\\
e \ - mfo,
11 l_“\_'l"’f ecorn comre
13 A A
X A (A %t )2
27 = S onj)e
26 inFE"™ |\
/ & ST IRANS
24
—< - >
(WA |3
~— |-
- 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Control panel
Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Hot water tank exclusion (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display.

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons +/- (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

@_By eco
ﬁ@ﬁc“é\ Ebar

71N

fig. 9

Hot water temperature adjustment

Operate the DHW buttons +/- (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a
min. of 10 °C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons +/-
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve (fig. 11),
which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons +/- (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons +/- (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment mode.

2 N
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
ol / s
70

oo / 3
sl / 2
a0l / 1

30

20\\\\'\\\\3\\\\| wwwwwwww | NS NS FE S N
20 10 0 -10 -20

fig. 13 - Compensation curves
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0 20 10 0 -10 20 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

[@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the
boiler control panel.

Hot water temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-
ing demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects the Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on
i the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects the Comfort mode. In this condition it is possible select one of
the two modes with the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding

Temperature adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the
bailer card has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault
Operate the filling cock (detail 1 - fig. 15) and bring the system pressure to a value above 1.0 bar.

At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 15) to show the pres-
sure even when there is no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 15)

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

This unit is an "open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

If provided with the optional antiwind grille, the unit is suitable for operation in a partially
protected place in compliance with EN 297 pr A6, with min. temperature of -5°C. If
equipped with the special antifreeze kit it can be used with minimum temperature as low
as -15°C. The boiler must be installed under the slope of a roof, inside a balcony orin a
sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and c omes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

Se l'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateral-
mente, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e
per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in (fig. 16)and the symbols
given on the unit.
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fig. 16 - Plumbing connections

1 = System delivery 4= Cold water inlet
2 = Domestic hot water outlet

3 =Gas inlet

5 = System retun
6 = Safety valve drain
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Connection kits
The connection kits shown in the figure below (fig. 17) are supplied standard

:
:

T = o

A B CDE F

fig. 17 - Connection kit

Female sleeve
OT 58 nipple
O-ring

OT 58 stop collar
Copper washer
OT 58 union

Ball cock

GTMMOO >

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

External antiwind grille (optional)

If the boiler is installed outside in a partially protected place, after carrying out the water

and gas connections the special antiwind protection grille must be fitted according to the
instructions given in the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.
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fig. 18 - Solar system diagram

A Wall-mounted boiler

B Hot water storage tank

Cc Domestic hot water outlet
D Cold water

E Mixing

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 16) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

N
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Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 22) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 - fig. 19), the room thermostat (detail 3 - fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 - fig. 19).
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fig. 19 - Accessing the terminal block

3.6 Air/fume ducts

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. Current standards must be complied with regarding sizing
and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is also equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
operation of unit in case of inadequate draught of obstruction of the flue. This
device must never be tampered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in , according sec. 5.3 to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the RESET button (detail 8 -fig. 1) for 10 seconds: the display shows
"TS" flashing

+ press the RESET button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01.

*  Press the DHW buttons (details 01 or 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for nat-
ural gas) or 1 (for LPG).

¢ Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons +/- (details 3 and 4 - fig. 1) at the same time for 5 seconds
to activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as de-
scribed in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 20 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Pressure adjustment at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type
of gas.

«  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

*«  Remove the protection cap "D".

«  Operate the boiler in TEST mode.

*  Adjust the maximum pressure setting by turning the screw "G" clockwise to in-
crease the pressure and anticlockwise to decrease it.

«  Disconnect one of the two fastons "C" from modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure setting by turning the screw "E" clockwise to increase
the pressure and anticlockwise to decrease it.

¢ Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure value remains sta-

ble.

Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Refit the protection cap "D.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

e o o o

@ After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.
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fig. 21 - Gas valve

Pressure point upstream
Pressure point downstream
Modureg electrical connection
Protective cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Gas valve electrical connection
Pressure gauge

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00
- max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. =00 -
max. = 60). Press the RESET button within 5 seconds and the ignition powerwill remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 System start-up
Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

+  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

»  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.3)

»  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

»  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

+  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Checks during operation

+ Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

*  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

+  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

+  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.3.

»  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

+  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

* The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing

To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 22).

2. Turn the casing (see fig. 22).
3. Lift the casing.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream

/

i
A
fig. 22 - Opening the casing
Combustion analysis

Insert the probe into the flue;

Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
Activate TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;

Take the measurement.

ahwb=

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,

the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 2 - List of faults

(f:aojte Fault Possible cause Recommended cure
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been
eliminated from the pipes
o Check the wiring of the electrode and
A01 o bumer ignition Ignition/detection electrode fault  |that it is correctly positioned and free
of any deposits
Defective gas valve Check and change the gas valve
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal with ~|Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card trouble Check the card
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heati
10A03 Over-temperature operation of the heating sensor
protection trips No water circulation in the system |Check the circulator
Air in the system Vent the system

Fume thermostat activated |Fume thermostat contact open Check the thermostat

Foa Eﬁzf%gg;fg‘;ﬂ::the fume [Wiring disconnected Check the wiring

operation is prevented for |Flue not correctly sized or

20 minutes) obstructed Change the flue
A06 No flame after the ignition |Low pressure inthe gas system  |Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting  |Check the pressures
Sensor damaged y
F10  |Delivery 1 sensorfault  [Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged »
F11 Tap water sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged y
F12 Hot water tank sensor fault |Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged y
F14 Delivery 2 sensor fault  |Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
A5 A|r15|grl1al protection Fault FO5 geperated 5timesin See fault FO5
activation the last 15 minutes
Fag  [Sopobyvolage Wder - \eieotic mains toube Check the electrical system
F35 Irregular mains frequency  |Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 Incorrect system water ~|Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted Seh::grthe wiring or change the
F39 External sensor fault .
Sensor disconnected after Reconnect the external sensor or
activating the sliding temperature |disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
- " . |Check the correct positioning and
Ad1 Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Change the sensor
No system H,0 circulation Check the circulator
F43 Exchanger protection trips.
Air in the system Vent the system
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components
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5.2 Plumbing circuit
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fig. 23 - General view DIVAtop ST 24 C 10 8 7 9 1
fig. 25 - Plumbing circuit
195 Key of figures cap. 5
() (=) 7 Gas inlet
8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet
10 System delivery
1 System return
14 Safety valve
16 Fan
19 Combustion chamber
20 Burner assembly
21 Main nozzle
22 Burner
26 Combustion chamber insulation
27 Copper exchanger
29 Fume outlet manifold
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
37 Water inlet filter
40 Hot water expansion tank
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
47 Modureg
56 Expansion tank
72 Room thermostat
73 Antifreeze thermostat (optional)
74 System filling cock
81 Ignition/Detection electrode
95 Diverter valve
130 DHW circulating pump
138 External probe
139 Remote timer control (OpenTherm)
145 Pressure gauge
194 Exchanger
195 Storage
241 Automatic bypass
243 Tap water temperature probe
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
288 Antifreeze kit (option for outdoor installation)
10 194 8 447 37 974 11
fig. 24 - General view DIVAtop ST 32 C
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate. 5 I —
A/ o
DIVAtop ST 24 C | DIVAtop ST 32 C ® /1/ ///
Data Unit Value Value » '/
Max. heating capacity kWi 258 344 Q) d L~
Min. heating capacity kWi 83 15 Q) 52 v -
Max. Heat Output in heating kW 235 31.3 (P) E . d //_ (@»7
Min. Heat Output in heating kw 7.0 9.7 (P) // /// L E L//
Max. Heat Output in hot water production kW 235 313 10 // = — — 1 = L~
Min. Heat Output in hot water production kWi 7.0 97 L——T | _— ml | — ////
Burner nozzles G20 no. x@[  11x135 15 x1.35 ’ _—_—_”,/’_______’—’
Gas supply pressure G20 mbar’ 20 20 e e e e o e s o e
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 12.0 12.0 kW
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar’ 15 15 fig. 26 - Pressure/power diagram
Mex g deivery G20 ek D i DIVAtop ST 32.C - C = LPG, D = NATURAL GAS
Min. gas delivery G20 nmy/h 0.88 1.22
Burner nozzles G31 no. x@ 1x0.79 15x0.79
Gas supply pressure G31 mbar’ 37.0 37 |7-| tm .01
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 35.0 35.0
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar’ 5.0 5.0 ¢ T3]
Max. gas delivery G31 4.22kgh 2.00 2.69 5 f=—1—
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90 R 2J Al
Efficiency class Directive 92/42 EEC - * * ~
NOX emission class - 5 (<70 mg/kWh) (NOx) =KD -
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS) 2 -
Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8 ; —
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0 12 o 5 500 1000 1200 2000
Heating expansion tank capacity litres 8 10 Q [I/h]
Heating expansion tank prefiling pressure bar 1 1 fig. 27 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop ST 24 C
Max. working pressure in hot water production bar’ 9 9 (PMW) A Boiler pressure losses
Min. working pressure in hot water production bar 0,25 0.25 1-2-3 Circulating pump speed
Hot water content litres! 25 25
Expansion tank capacity. DHW. litres! 2 2 H[m H,0] 7 T
Expansion tank pre-filling pressure. DHW. bar 3 3 :@
DHW flowrate At 30°C 1/10min 145 180 ¢ i ‘&
DHW flowrate At 30°C Ih 700 930 D) s 2 5
Protection rating P X5D X5D /)
Power supply voltage ViHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 4 < ¢
Electrical power input W 80 0 = ~
Electrical power input in hot water production W 80 90 L~
Empty weight kg 4 47 2
Type of unit Biigs ; =
PIN CE 0461BR0843 — — i
0 0 500 1,;00 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 28 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop ST 32 C
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
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5.5 Wiring diagram
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Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer
control, remove the jumper on the terminal block.
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fig. 29 - Wiring diagram
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Aprés l'installation de la chaudiere, I'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui
remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, ce livret doit étre
conservé avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les organes de réglage
scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corporels ou ma-
tériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs
d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tenta-
tive de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un technicien professionnel qua-
lifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants sont réservés exclusivement a un
technicien professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-observan-
ce de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre
usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils pourraient
représenter une source potentielle de danger.

. Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les capa-
cités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d’expérience ou
de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par I'intermédiaire d'une personne responsable de leur
sécurité, d'une surveillance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de I'appareil. Cette re-
présentation peut présenter de légeres différences, non significatives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi, une chaudiére muraleFERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop ST C il s'agit d'un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé d'un
braleur atmosphérique a allumage électronique, d'un systéme de contréle par micropro-
cesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a l'extérieur , dans un lieu partiellement
protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peuvent arriver jusqu'a -5 °C (-10 °C
avec le kit hors-gel en option).

La production d'eau chaude sanitaire s'effectue au moyen d'un réservoir spécial d'accu-
mulation (autrement dit ballon) a stratification.

2.2 Tableau des commandes
Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)
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fig. 1 - Panneau de controle
Légende
= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté/Hiver
= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte
12= Symbole eau chaude sanitaire
13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire
15= Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication braleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication pression installation de chauffage

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

lE' bar

fig. 2
Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les repéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1).

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

o NN
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Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

+  Pendantles 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

»  Des que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 8

L'afficheur montre le pictogramme Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de
I'eau chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 -
fig. 1).

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-

ches du chauffage +/- (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fon-
ctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

PN
5.38"[ eco

71\

fig. 9

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire +/- (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiére travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage +/-
(rep. 3 et4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiere doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire
+/- (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage +/- (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sa-
nitaire +/- (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des courbes

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-

mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de I'eau chaude | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
sanitaire mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage
provenant de la chronocommande & distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére se place en mode Economy.
Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la chau-

diére est désactivée.
Sélection Eco/Confort

En activant I'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner un des deux
modes & l'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chaudiere.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere

gerent le réglage de la température évolutive : la température évolu-

tive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'hydromeétre de la chaudiére, doit
étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur
minimale, la carte électronique de la chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie pression de l'installation insuffisante
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 15) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Dans la partie inférieure de la chaudiere se trouve un manomeétre (part. 2 - fig. 15) de
visualisation de la pression en I'absence d'alimentation.
Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalé sur
I'afficheur par la mention FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 15)

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Lieu d'installation

Cet appareil est du type "a chambre ouverte" et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux continuellement aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diere peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions nui-
raient gravement a la santé en se propageant dans |'air ambiant de I'habitation.

L'appareil, si équipé de la grille anti-vent en option, est approprié au fonctionnement en
lieu partiellement protégé selon la norme EN 297 pr A6, avec température minimum de
-5°C. Si l'appareil est équipé d'un kit hors-gel, la température minimum peut atteindre -
15 °C. La chaudiére doit étre installée a I'abri sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon
ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux in-
flammables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La puissance thermique de I'appareil sera préalablement définie par calcul des besoins
thermiques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit com-
prendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier.
Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de s(reté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le tableau (fig. 16)
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.
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fig. 16 - Raccordements hydrauliques

1 = Refoulement installation 4 = Entrée eau chaude sanitaire

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Retour installation

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de stireté

S
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Kit raccordements
Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 17) sont livrés de série

§— |-
é

il

CDE F

s

fig. 17 - Kit de raccordement

Manchon femelle
Nipple en OT 58

Joint torique

Bague d'arrét en OT 58
Rondelle en cuivre
Raccord en Ot 58
Robinet a bille

Caractéristiques de I'eau de l'installation

OTMMmMOoOOwW-

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il
est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépét de tartre
éventuel dans la chaudiere. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau @ moins de
15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation
humaine, a I'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée
s'impose également dans le cas de circuits trés étendus ou de renouvellements fréquen-
ts de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou partielle de I'eau du
circuit se révéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de I'eau
traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiere et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiere et l'installation.

Kit hors-gel pour l'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

Grille antivent pour extérieur (option)

En cas d'installation d'une chaudiére a I'extérieur dans un lieu partiellement abrité, il faut
prévoir le montage de la grille antivent conformément aux instructions du kit aprés avoir
réalisé les raccordements hydrauliques et gaz.

Raccordement aux installations solaires
L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on
désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 18 - Schéma installation solaire

T Chaudiére murale
RemarqueBallon d'eau chaude

Cc Sortie eau chaude sanitaire
D Eau froide sanitaire

E Mélange

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 16), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer |'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.
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Acceés au bornier

Pour avoir accés au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiére (voir fig. 22) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 - fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 - fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 - fig. 19).
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fig. 19 - Acceés au bornier

3.6 _Conduits d'air/de fumées

Le tube de raccordement du conduit de fumée doit étre d'un diamétre non inférieur a la bou-
che de I'antirefouleur. Le trongon vertical doit avoir une longueur non inférieure a un demi-
métre a partir de I'antirefouleur. Le normes en vigueur devront étre respectées pour le dimen-
sionnement et le montage des conduits de fumée, ainsi que du tuyau de raccordement.

La chaudiere est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui
bloque le fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruc-
tion du conduit de la cheminée. Ce dispositif ne doit jamais étre modifié ou dé-
sactivé.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décri-
tes ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifi€ conformément aux textes
réglementaires et regles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine
pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et
sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit étre utilisé avec un gaz
différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de tran-
sformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques en la sez. 5.3, en fonction du type de gaz utilisé.
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

»  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1): I'afficheur visualise “P01*.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire” (part. 1 e 2 - fig. 1) pour programmer le
parametre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

*  appuyer sur la touche reset (part. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes.

* Lachaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaguette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage +/- (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5
secondes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiere s'allume a la puissance ma-
ximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)

se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 20 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.

Réglage pression au braleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la va-
leur minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des ca-
ractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manometre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

*  Retirer le capuchon de protection "D".

*  Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

»  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournantla vis "G" en sens
horaire pour augmenter la pression et en sens antihoraire pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la soupape de gaz.

* Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis"E", en sens horaire
pour augmenter et en sens antihoraire pour diminuer.

+  Eteindre et allumer le brlleur en contrélant que la valeur de la pression minimum
reste stable.

*  Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la soupape a gaz

»  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

*  Remettre en place le capuchon de protection "D.

*  Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15
minutes.

@ Apres avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

+

i
=
]

fig. 21 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection
Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Connexion électrique vanne a gaz
Manometre

Sortie gaz

Arrivée gaz

VIS~ ETMMOUO DT>

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer les touches "Chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmen-
ter ou diminuer la puissance (minimum = 00 / maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a
peine fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1pour augmenter ou dimi-
nuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 60). En appuyant sur la touche reset
dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage restera celle a pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service

A

Avant d'allumer la chaudiére

Vérifications a effectuer au premier allumage et apres toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.3)

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation complete de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Veérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

N
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Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

«  Contrdler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

«  Veérifier que I'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

«  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.3.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brlleur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Controler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

«  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

»  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

+ Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'nabillage de la chaudiere :

1. Déuvisser les vis A (voir fig. 22).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 22).
3. Soulever I'habillage.

A

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la
mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

i

A

fig. 22 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.

Vérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.
Activer le mode TEST.

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére.

Effectuer la mesure.

ahwN =

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiére, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées al'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Table anomalies

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code 5 .
A |Anomalie Causes probables Solution
Controler l'arrivée réguliere dugaza
Mangque d'alimentation de gaz la chaudiere et '€limination de ['air
des tuyaux
s . Controler que les électrodes soient
N . Anomalie électrode d'allumage/de it I
A01 Le brilleur ne s'allume pas| ., correctement cablées , positionnées
détection ; A
etnon incrustées
R . Controler et remplacer si nécessaire
Vanne a gaz défectueuse | N
a vanne a gaz
Puissance d'allumage trop faible ~[Régler la puissance d'allumage
. s Vérifier le cablage de ['électrode
AQ2 Errazr:tzet :istla flamme  |Anomalie électrode dionisation
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le
. Capteur chauffage endommagé  |fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la de température chauffage
A03 protection de - —
. Absence de circulation d'eau dans |, . . .
surtempérature . f Vérifier le circulateur
linstallation
Présence d'air dans l'installation  [Purger ['installation
Déclenchement du Contact de thermostat sécurité .
— . Vérifier le thermostat
thermostat sécurité fumées ouvert
fumées (apres son Cablage interrompu Vérifier le cablage
F04 déclenchement, le
fonctionnement de la Conduit de cheminée non correcte- . .
chaudiére est désactivé  |ment dimensionné ou obstrué Remplacer le condut de fumée
pendant 20 minutes)
Basse pression dans ['installation Vérifier la pression du gaz
A0G Absence de flamme aprés |d'alimentation du gaz P g
la phase d'allumage Réglage de la pression minimale | Vérifier les pressions
braleur
Capteur endommagé Controler e cabl: |
F10 Anomalie capteur départ 1|Cablage en court-circuit Inoga:)ct)eeurr € cdblage ou remplacer
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur d'eau .p g - Contréler le cablage ou remplacer
F11 . Cablage en court-circuit
chaude sanitaire _ _ le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé Contrdler le cabl |
F12 Anomalie capteur ballon  |Cablage en court-circuit Iaocna;?:urr © cablage ou rempiacer
Cablage interrompu
Capteur endommagé Contrdler le cabl |
F14 Anomalie capteur départ 2|Cablage en court-circuit Inoga;t)eeurr © cablage ou remplacer
Cablage interrompu
A5 Declenphement della Anomalie F.QS généree 5 fois dans Voir anomalie FO5
protection signal air les 15 dernieres minutes
F34 Ter]§|on d §I|mentat|on Problémes au réseau électrique | Vérifier linstallation électrique
inférieure 2 170 V.
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique | Vérifier linstallation électrique
anormale
F37 Pression eau installation ~ [Pression trop basse Remplir lnstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde endommagée ou Controler le cablage ou remplacer le
court-circuit cablage capteur
F39 Anomalie sonde extérieure |Sonde débranchée aprés Rebrancher la sonde extérieure ou
I'activation de la fonction désactiver la fonction "température
"température évolutive" évolutive"
Pressi installati Vérifier linstallation
F40 in:eos;;ocr:eeau nstallalion | byession trop haute Contréler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des Capteur de refoulement débranché Cont(oler le postionnement et le
A4l fonctionnement corrects du capteur
capteurs du tuyau .
de température chauffage
F42 Anomalle capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
j Mangque de circulation L ]
F43 Declenpherpent dela H,0 installation Vérifier le circulateur
protection échangeur. i _ _ _ _ _
Présence d'air dans ['installation  [Purger l'installation
F47 Anomalle cap.teur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
F50 Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 5.2 Circuit hydraulique
5.1 Vue générale et composants principaux

l |26

\

1243

|_—36

)Vz%

© >

~— 32

> 145

74

10 194 8 44 7 37 9 7411 ‘ﬁt t
fig. 23 - Vue générale DIVAtop ST 24 C 8 7 9 1
fig. 25 - Circuit hydraulique

S

195 Légende figure cap. 5
() () 7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation
1 Retour installation
< © 14 Soupape de sécurité
16 Ventilateur
19 Chambre de combustion
20 Groupe brlleurs
21 Gicleur principal
22 Brdleur
26 Isolant chambre de combustion
27 Echangeur en cuivre
29 Collecteur de sortie des fumées
32 Circulateur circuit chauffage
i 36 Purgeur air automatique
37 Filtre entrée eau
40 Vase d'expansion sanitaire
E— ] 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
\ 44 Vanne a gaz
47 Modureg
56 Vase d'expansion
72 Thermostat d'ambiance
73 Thermostat antigel (option)
74 Robinet de remplissage installation
81 Electrode d'allumage/détection
95 Bypass
130 Circulateur eau chaude sanitaire
138 Sonde externe
139 Chronocommande a distance (Opentherm)
145 Manometre
194 Echangeur
195 Accumulation
241 By-pass automatique
243 Sonde température eau chaude sanitaire
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
288 Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)

10 194 8 447 37 974 11
fig. 24 - Vue générale DIVAtop ST 32 C
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri-

5.4 Diagrammes

35 T A
stiques techniques. A cl A/
: e 7d
DIVAtop ST 24 C | DIVAtop ST 32 C . // ]

Donnée Unité Valeur Valeur A P
Puissance thermique max kw 25.8 34.4 Q) L o 1
Puissance thermique min kW 83 15 Q) £ A // A
Puissance thermique maxi chauffage KW 235 313 @) ® P P B L@f
Puissance thermique mini chauffage kW 70 9.7 (P) 0 ~ L] L 1 o
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kw 235 31.3 LT ////// L ] |
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kWi 70 9.7 = : | _—— :___’—/ =
Gidleurs brileur G20 nbre x@|  11x135 15x 1,35 T 1]
Pression gaz alimentation G20 mbar 20 20 Poon e e mkwﬂ prmEem B
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar| 12.0 12.0 fig. 26 - Diagrammes pression/puissance
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 15 15 DIVAtop ST 24 C - A=GPL, B= METHANE
Débit gaz & puissance maxi G20 nmy/h 273 364 DIVAtop ST 32 C - C= GPL, D = METHANE
Débit gaz & puissance mini G20 nmyh 0.88 1.22
Gicleurs brdleur G31 nbre x@[ 11 x0,79 15 x0,79 Hm A0l
Pression gaz alimentation G31 mbar 37.0 37
Pression maxi en aval vanne & gaz (G31) mbar 35.0 35.0 é
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5.0 5.0 5 q_ErL
Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69 2J e
Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.65 0.90 + - =
g;zgeE?Eec rendement selon la directive européenne ) * * 3 = =
Classe d'émission NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx) 2
Pression maxi exercice chauffage bar 3 3 (PMS) 1 —
Pression mini exercice chauffage bar 08 0.8
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax) ° o 500 & 0?/?\ 1.500 2.000
CapacTté eau instalaion ch.auffage Iftres 10 12 fig. 27 - Pertes de charge / pressi[on]circulateurs DIVAtop ST 24 C
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1 1 ?_ 2.3 \F;s::ssedgrgzlaar%i:haudiére
Pression maxi d'exercice sanitaire bar 9 9 (PMW)
Pression mini d'exercice sanitaire bar 0,25 0.25
Contenance eau chaude sanitaire litres 25 25 HImH,0] 7 ——
Capacité du vase d'exp. eau chaude san. litres 2 2 A :®
Pression prégonflage vase d'exp. eau chaude san. bar 3 3 | A
Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C 110 min 145 180 5 =2 5
Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C Ih 700 930 (D) . 7!&' .
Degré de protection IP X5D X5D
Tension dalimentation ViHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz s =
Puissance électrique consommée W 80 90 A~
Puissance électrique absorbée sanitaire W 80 90 2 —
Poids a vide kg 44 47 . —
Type d'appareil Biiss — — i
PIN CE 0461BR0843 0 0 500 1,;00 1.500 2,000 Q [I/h]

fig. 28 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop ST 32 C

A Pertes de charge chaudiere
1-2-3 Vitesse circulateur
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5.5 Schéma électrique

C)

@

=

ecomfort

iBBT BaBbar*

m’c

@ = =

JZ138

A

SENSOR

1|2

6 09

X4

X3

X1

T2

1
T

DBMO03C

O

[

=

243

O ©|
.
0 @
ht O~
0
— o
0
QW
ON

50Hz

R4
288

fig. 29 - Sch

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care
constituie parte integranta si importantd a produsului si care trebuie pastrat cu grija pentru orice con-
sultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de ntretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformita-
te cu instructiunile producatorului, si trebuie sé fie realizate de personal calificat profesional. Este inter-
zisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, ani-
malelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele
cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si, in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua
de alimentare cu ajutorul intrerup&torului instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de
blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-, evitand orice incer-
care de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat pro-
fesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus
poate compromite siguranta aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice
alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor, intrucat constituie o potentiala sursa de
pericol.

. Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitéti fizice, senzoriale
sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu exceptia cazului in care sunt supra-
vegheate ori au fost instruite in prealabil in legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspun-
Zzatoare pentru siguranta lor.

. Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat, in conformitate cu
reglementarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasts reprezentare pot
exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTALAREA
2.1 Prezentare

Stimate Client

V& multumim ca ati ales o centrald murald FERROLIde conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual, intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop ST C este un generator termic pentru incélzire si pentru prepararea apei calde
menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL, dotat
cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microprocesor, de-
stinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial protejat (conform EN 297/A6)
pentru temperaturi pana la -5°C(-10°C cu kit antiinghet optional).

Prepararea apei calde menajere se realizeaza printr-un rezervor special cu acumulare
cu stratificare.

2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului si a afigajului
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fig. 1 - Panoul de control
Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere
2= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
= Afisaj
= Tasta selectare mod Vara / larna
= Tasta selectare mod Economy / Comfort
= Tasta resetare
= Tasta Aprindere / Stingere aparat
10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"
1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
12= Simbol apa calda menajera
13= Indicator functionare apa calda menajera
14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera
15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)
17= Apare cand se conecteazd Sonda externa sau Cronocomanda la distanta (optionale)
18 = Temperatura ambientala (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Tncalzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 i 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de Tncalzire atinge valoarea setata.

fig. 2
Apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -

fig. 1).
Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

fig. 3
Excludere boiler (economy)

Incalzirea/mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclus& de catre utilizator. In caz de
excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand incalzirea boilerului e activata (setarea implicita), pe afisaj e activ simbolul Comfort
(det. 15 - fig. 1), iar cand e dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO (det. 15 - fig. 1).

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta ecol/
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1).

2.3 Aprinderea si stingerea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
in instalatia de incalzire.

fﬁ Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 5 - Aprinderea centralei

+  Inurmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

*  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
dat& cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ra@mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire +/- (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de
la un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu
functioneze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

2 bar

fig. 9

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera +/- (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tem-
peratura de la un minim de 10°C la un maxim de 65°C.

fig. 10
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalatad sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curentd detectatd de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperaturd variabild”. Tn acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. n special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabila, temperatura setata cu ajutorul tastelor incalzire +/-
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 11) si
poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera +/- (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire +/- (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a
curbelor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera +/- (det.
1si2-fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.

o I
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Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
Reglérile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. Tn plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de inclzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzi la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incélzire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul
Croncqmenzii la distantd, centrala selecteaza modul Eco-
nomy. In aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul cen-

tralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteaza modul Comfort. In
aceastd situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atéat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efec-
tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are

prioritate Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 15), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.
in partea inferioara a centralei se afla un manometru (det. 2 - fig. 15) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.
Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1 - fig. 15)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE [N PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE S| LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul "cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona
numai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trald afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditii, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

Aparatul, daca este dotat cu un gratar antivant optional, este adecvat pentru functiona-
rea ntr-un loc partial protejat conform EN 297 pr A6, cu temperatura miniméa de -5°C.
Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o temperatura minima
de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streasina unui acoperis,
n interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie sa existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenulde pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de
mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecté a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din (fig. 16) si sim-
bolurilor de pe aparat.
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6 - Racordurile hidraulice
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1 = Tur instalatie 4 = Intrare apd menajera
2 = |esire apa calda menajera

3 = Intrare gaz

5 = Retur instalatie
6 = Evacuare supapéd de sigurantd
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Kit racorduri
in serie sunt furnizate kiturile de racordare indicate in figura de mai jos (fig. 17)

:
:

B CDE F ﬁ

CDE F

fig. 17 - Kit de racordare

Manson exterior

Niplu din OT 58
Garnitura OR

Inel de oprire din OT 58
Saiba din cupru

Racord din OT 58
Robinet cu sfera

GTMMOO >

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda sa
se utilizeze apé tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiald sau totala a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incélzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi oferd o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sé fie dotat& cu
kitul antifnghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najerd, asa cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Grila antivant pentru exterior (optional)
Daca centrala e instalata la exterior intr-un loc partial protejat, la terminarea racordarilor

hidraulice si la gaz trebuie sa fie montata grila corespunzatoare de protectie antivant,

conform indicatiilor din kitul respectiv.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.

3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 18 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz
nainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corectd a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

moow>»

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 16) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrald nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. Tn cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru nlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

2 I
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Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 22), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 - fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 - fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 - fig. 19).

fig. 19 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte aer/gaze arse

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie s& aiba o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. in ceea ce
priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Centrala e dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat gaze arse) care blo-
cheaza functionarea aparatului in caz de tiraj necorespunzator sau de blocare
a hornului. Nu trebuie sa se umble niciodata la acest dispozitiv si nu trebuie sa
fie dezactivat.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere fin functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare recunoscuta (in
posesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI fisi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necali-
ficate si neautorizate.

4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din
fabricd pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in
mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara uti-
lizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul
de transformare corespunzator si sd procedati dupd cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu
sez. 5.3datele tehnice de la, in functie de tipul de gaz utilizat
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

*  aduceti centrala in modul stand-by

*  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afigsaj apare "TS"
care clipeste intermitent

«  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

+  Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1si2- fig. 1) pentru a seta pa-
rametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu GPL).

»  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv),
setand valorile indicate Tn tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire +/- (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incélzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incélzire (det. 24 - fig. 1) si apd menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 20 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valo-
area de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

« Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de
de gaz.

»  Scoateti capacul de protectie "D".

«  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

* Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul "G" in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

«  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens
orar pentru a o mari si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Stingeti si aprindeti arzatorul, controland ca valoarea presiunii minime sa ramana
stabila.

«  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

«  Puneti la loc capacelul de protectie "D".

*  Pentru aiesi din modul TEST, repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombéa de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.
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fig. 21 - Valva de gaz

Priza de presiune din amonte
Priza de presiune din aval
Conexiune electrica Modureg
Capac de protectie

Reglarea presiunii maxime
Cablu "modureg"

Reglarea presiunii maxime
Conexiune electrica valva gaz
Manometru

lesire gaz

Intrare gaz

WIS —ETMMOUODT>

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maximéa va raméane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
mari sau a reduce puterea (minima = 00 - Maxima = 60). Apasand pe tasta RESET
Tnainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va raméane cea pe care tocmai ati re-
glat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

nainte de pornirea centralei

«  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

«  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.3)

«  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

«  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sé fie cea necesara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
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Verificari in timpul functionarii

Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

Controlati ca circulatia apei, intre centrald si instalatii, sa se desfasoare corect.
Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.
Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor s& corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.3.

Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

Arzétorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.
Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A

Desurubati suruburile A (vezi fig. 22).
Rotiti carcasa (vezi fig. 22).
Ridicati carcasa.

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte

/

i
A
fig. 22 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

ahwON=

Introduceti sonda n horn;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrala, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 2 - Lista anomalii

Cod n A —yorf TR n
D Anomalie Cauza posibila Solutie
Controlati ca debitul de gaz la
Lipsa gazului centrald s& fie regulat, iar aerul sa fi
fost evacuat din tevi
. ) ’ Controlati cablajul electrodului si ca
A0t |Arzatorul nu se aprinde ~Anomalie elecirod de acesta sa fie pozitionat corect si s3 nu
detectare / aprindere S L
aib incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si inlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scazutd  |Reglati puterea de aprindere
. s |A lie electrod Verificati cablajul electrodului de
A02 Semneil prezepta flacara |Anomalie electro ionizare
cu arzatorul stins - - —
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
. ) Senzor circuit de incalzire defect |corectd a senzorului din circuitul de
A0 Interventie protecﬁe incalzire
supratemperatura Lipsa circulatie apa in instalatie | Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventia termostatului |Contact termostat gaze arse -
! « . Verificati termostatul
pentru gaze arse (dupd  [deschis ;
Fo4 |iterventiatermostatului  [Cablaj ntrerupt Verificatj cablajul
gaze arse, functionarea
centralei e blocata timp de |Cosul de fum nu este corect Tnlocuiti hornul
20 minute) dimensionat sau este astupat ’
Presiune scézutd in instalatia de I }
. fs s ! Verificati presiunea gazului
A6 L|p§a flécérii dupa faza de |9az
aprindere Calibrare presiune minimé la Verificati presiunile
arzétor
Senzor defect o . N
F10  |Anomalie senzortur1  |Cablajin scurt circui Verifioali cablajul sau fnlocuif
- senzorul
Cablaj intrerupt
. . |Senzor defect o , o
F11 Anom.alu? senzor apa calda Cablaj i scurt direui Verificati cablajul sau inlocuiti
menajera senzorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o ) o
F12 Anomalie senzor boiler  |Cablaj in scurt circuit Verficati cablajul sau Tnlocuf
- senzorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o . o
F14 Anomalie senzor tur 2 Cablaj in scurt circuit Verificali cablajul sau fnlocuif
- senzorul
Cablaj intrerupt
A5 Interventie protectie Anpmalle F0§ generata de 5 oriin Vezi anomalia FO5
semnal aer ultimele 15 minute
F34 Tenlsmr)evde alimentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai micé de 170V. ’ ’ ’
F35 Frecvengua dinretea e Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
anormala ; ; !
Fa7 Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
instalatie nu e corectd  |Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti
cablaj senzorul
F39 Anomalie sonda externa JV - - - — -
Sonda deconectata dupé ce ati Conectati din nou sonda externa sau
activat temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
Presi » Verificati instalatia
resiunea apei din . I — - Z
F40 instalatie nu e corecta Presiune prea ridicata Ver!ﬁcag supapa de 5|gur§nga
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea i functionarea
Ad1 Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de latub  [corectd a senzorului din circuitul de
incalzire
F42 Anomalie senzor incélzire |Senzor defect nlocuiti senzorul
F3 Interventie protectie Lipsd de circulatie H,O in instalatie|Verificati pompa de circulatie
schimbétor. Prezents aer in instalatie Evacuatj aerul din instalatie
Anomalie senzor de . I )
F47 presiune ap instalatie Cablaj intrerupt Verificati cablajul
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI gl DATE TEHNICE
5.1 Vedere generald si componente principale
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fig. 23 - Vedere generalad DIVAtop ST 24 C

195

10 194 8 447 37 974 11
fig. 24 - Vedere generalad DIVAtop ST 32 C

5.2 Circuitul hidraulic

S

Legenda
7

8

9
10
1
14
16
19
20
21
22
26
27
29
32
36
37
40
42
44
47
56
72
73
74
81
95
130
138
139
145
194
195
241
243
246
278
288

Votot
8 7 9 1
fig. 25 - Circuitul hidraulic

figuri cap. 5

Intrare gaz

lesire apa calda menajera

Intrare apa menajera

Tur instalatie

Retur instalatie

Supapa de siguranta

Ventilator

Camera de ardere

Grup arzatoare

Duza principala

Arzator

Izolator camera de combustie
Schimbator din arama

Colector iesire gaze arse

Pompa de circulatie incalzire

Evacuare automata aer

Filtru intrare apa

Vas de expansiune apa menajera
Senzor temperatura apa menajera
Valva de gaz

Cablu "modureg"

Vas de expansiune

Termostatul de camera

Termostat antiinghet (optional)

Robinet de umplere instalatie

Electrod de aprindere/detectare

Valva deviatoare

Pompa de circulatie pentru apa caldad menajera
Sonda externa

Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
Manometru

Schimbator de caldura

Acumulare

By-pass automat

Sonda temperatura apa calda menajera
Transductor de presiune

Senzor dublu (Siguranta + Incélzire)

Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)
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5.3 Tabel cu datele tehnice 5.4 Diagrame
in coloana din dreapta e indicaté abrevierea utilizata pe placuta cu datele tehnice. 5 I —
4 S
DIVAtop ST 24 C| DIVAtop ST 32 C ® // //
Data Unitate Valoare Valoare 2 /
Putere termica max kW 258 34.4 Q) // L~
Putere termica min kWi 83 15 Q) 5 7 p
Putere termica max. incalzire kW 235 313 (P) € . o " I @»7
Putere termica min. incalzire kW] 70 9.7 (P) L1 // L B & 1
— < = — L~ // L |
Putere Termica max. apa calda menajera kW 235 313 10 T~ P T —
LT LT
Putere Termica min. apa caldd menajera kW] 70 9.7 /////// | — ////
2 5
Duze arzétor G20 nrxR 11x1,35 15x1,35 _—_”,//_______’,/
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 -
s 9 0 m 2 13 W 15 16 7 18 19 2 2 2 28 # 5 2 2 & 5 0 & 2 @8 u 3%
Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar 12.0 12.0 kW
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 15 15 fig. 26 - Diagrama presiune/putere
Debit gaz max. G20 mJ/h 273 364 DIVAtop ST 24 C - A= GPL -B = METAN
9 s DIVAtop ST 32 C - C = GPL -D = METAN
Debit gaz min. G20 nmy/h 0.88 1.22
Duze arzator G31 nrx R 11x0,79 15x0,79
- - H [m H,O]
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37 7
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar 35.0 35.0
6
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 5.0 EB)
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 269 5 f=—1—
Debit gaz min. G31 kgh 0.65 0.90 L =2 Al
Clas eficient directiva 92/42 CEE - * % ~
Clasa de emisii NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx) =KD -
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 (PMS) 2 -
Presiune min. de functionare incalzire bar 08 08 ; —
Temperatura max. incalzire °C 90 90 (tmax)
- Py °
Continut apa incalzire L 1.0 12 5 500 1000 1200 2000
Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de L 8 10 Q [I/h]
incélzire fig. 27 - Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop ST
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1 24C
Presiune max. de functionare apa caldd menajera bar 9 9 (PMW) A Pierderi de sarcina n centrala
Presiune min. de functionare ap& caldd menajera bar 0,25 0.25 1-2-3 Viteza pompa de circulafie
Continut apa calda menajera L 25 25
Capacitatea vasului de expansiune. apa menaj. L 2 2 H[mH,0] 7 T
Presiune de preincércare vas de expansiune. apa menaj. bar 3 3 :@
Debit apa calda menajera At 30°C 1110 min 145 180 ¢ 1
i (A
Debit apa calda menajera At 30°C I 700 930 ©) s 2] s
Grad de protectie IP X5D X5D 4
Tensiune de alimentare VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 4 > 4
Puterea electrica absorbita Wi 80 90 3 =) 7
Putere electrica absorbitd apa calda menajera W 80 90 7
Greutate in gol kg 44 47 2
. —
Tip de aparat Bigs .
PIN CE 0461BR0843 — i —
0 I
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
fig. 28 - Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop ST
32C
A Pierderi de sarcina in centrala
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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5.5 Schema electrica
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fig. 29 - Schema electrica

Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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1. YKA3AHUy OBLLUEIO XAPAKTEPA

. BHMaTenbHO npouuTaliTe npeaynpexaeHns, Coaepxallmecst B HacTosILLEM PYKOBOACTBE, 1 cobniofaitte
VX B npoLiecce 3KCrnyaTauuy arperata.

. [Mocne MoHTaxa koTra MpoMHOpMUPYITe MOMb30BATENsl O MpUHLMMAX ero paboTbl U NepepaitTe emy B
NoMnb30BaHNe HacTosilLee PYKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTbEMIIEMON U BaXHOW YacTblo arperara;
nonb3oBaTenb JOMmKeH 6epexHO COXpaHATb ero Ans BO3MOXHOrO 1CMonb3oBaHus B GyayLem.

. YcTaHoBKa UM TexHM4Yeckoe o6CMyXvBaHUE KOTNa [OMKHbI NPOWN3BOANTLCA  KBANMULMPOBAHHBIM
nepcoHarnom npu CoBnioaeHNN AENCTBYIOWMX HOPM W B COOTBETCTBUMM C yKasaHWSMM W3rOTOBUTENS.
3anpeLLaeTcs BLIMONHATL NoBble JelicTBIA Ha ONMOMEMPOBAHHbIX YCTPONCTBAX PErynmpoBKi.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa UNu HeHaanexallee TeXHU4eckoe 06CnykvBaHne MoryT GbiTb MPUUMHOI Bpeaa
[NS Nofen, KUBOTHBIX M MMyLLECTBa. M3roToBuTENb HE HECET HWUKaKoW OTBETCTBEHHOCTM 3a yulepd,
CBS3aHHbIA C OWNGOYHBIMIA YCTAHOBKOW WM aKCMnyaTauuei arperata, a Takke C HecobniogeHnem
NPeoCTaBNEHHbIX UM NHCTPYKLIIA.

. lMpexae 4Yem MPUCTYNUTL K BBINOMHEHMIO NoBOI OnepaLyn OYMCTKU UMK TEXHUYECKOro OBCHYXMBaHMS,
OTKIIOYMTe arperar OT CETeil MUTaHNS! C MOMOLLBIO BBIKIIOYATENS CUCTEMbI /UMK NPEAYCMOTPEHHBIX AN
3TOVA LIENM OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW W/Mnu HeHopMarnbHOW paboTbl arperata BbIKMIOYNTE €T0 U BO3AEPXUBAiTECH OT
NtoBoi NOMbITKA CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTMPOBATbL UMK YCTPAHUTL MPUYMHY HeucnpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallaiTech MCKMIYNTENBHO KBAaNMULMPOBAHHOMY NepcoHany. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOLLMX AOIDKHbI BBIMOMHSATLCS TOMbKO KBAMM(ULIMPOBAHHBIMI CieLyanicTammn
C VCMONb30BaHNEM WCKIIOUMTENBHO OpUrMHAmbHBIX 3andacTeil. HecobnioaeHne BCEro BbllLeykasaHHOro
MOXeT HapyLwmTh Ge3onacHoCTb paGoTbl arperaTa.

. HacTosiwumi arperat [onyckaeTcs MCMONb3oBaTb TOMbKO MO TOMY Ha3HaYeHWo, ANs KOTOPOro OH
CMpOeKTUpOBaH 1 u3roToBneH. Jlioboe Apyroe ero 1Cnonb3osaHWe CredyeT cYMTaTh HeHaanexalmm u,
CrnefjoBaTenbHO, OnacHbIM.

. YnakoBo4Hble MaTepuarbl SBASIOTCS WMCTOMHWKOM MOTEHLMANbHONW OMacHOCTU M He [OMKHbl GbiTb
OCTaBreHbl B MECTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. He paspeliaeTcs ucnonb3oBaHWe arperata nvuamu (B TOM YMCTe, [AETbMU) C  OrpaHUYEHHbIMU
PU3NYECKNMM, CEHCOPHBIMM UMW YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSMW Ui nuuiamu 6e3 Hapnexallero onbita n
3HaHWIA, €CN OHU He HaXOAATCS NOof, HeMpepbIBHBIM HAA30POM WM MPOUHCTPYKTUPOBAHBI HACYET NpaBun
6e30MacHoro 1Cnonb3oBaHNs arperara.

. YTunusaums arperata W ero MpUHAZMEXHOCTEN [OMKHA BbIMONMHATLCA Haanexalm obpasoMm, B
COOTBETCTBIM C [E/CTBYIOLMM 3aKOHOAATENCTBOM.

. lMpuBeaeHHble B HAcTOsILLEM PYKOBOACTBE W306paxeHWsi [aloT YNpOLLEeHHOe NMpeACTaBreHne U3fenus.
Mopo6Hble 1306paxeHnst MOryT HECYLLIECTBEHHO OTNNYATLCS OT FOTOBOTO U3AENMS.

2. MOHTAX

2.1 Npeavcnosue
YBaxaeMblii nokynaTens

Bnarogapum Bac 3a 10, 4To Bbl BbiGpanu HacTeHHbin koTen FERROLI, umetowuni
CaMylo COBPEMEHHYI0 KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbIV MO NepefoBblM TEXHOMOMMAM U
OTNMYaIOLLMINCS BbICOKON HaAEXHOCTbIO M KayecTBOM u3roToBnenusi. [Mpocum Bac
BHMMaTENbHO NPoYUTaTh HacTosILLee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM COAEPXaTCsl BaXKHble
yka3aHusi no 6e30nacHOCTH YCTAHOBKM , 9KCMIyaTaumm U TeXHUYeCKoro obenykuBaHuns
annapara.

DIVAtop ST C npeacrtaBnsieT coboi BbICOKOA((EKTNBHBIN TENOBOW reHepartop Ans
oTonneHus n MBC , paboTalolwmini  Ha NPUPOAHOM UMW CXKUKEHHOM HedTSHOM rase.
KoTen ocHalweH atMoctepHON ropenikon C 3MEeKTPOHHOW  CUCTEMOW po3xura u
MUWKPOMNPOLIECCOPHON CcMCTeMOn ynpasneHusi. Koten MoxeT OblTb YCTaHOBMEH B
3aKpbITOM MOMELLEHUN UMW CHapYXW, B YacTWYHO 3alLWLLEHHOM MecTe (CormacHo
ctaHgapTy EN 297/A6), ¢ TemnepaTypoii okpyxatoLlero Bo3ayxa ao -5°C (o -10°C npu
MCMONb30BaHNN OMLMOHANBbHOrO KOMMIIEKTa 3aLUUThl OT 3aMep3aHust).

MpounasoacTeo Boabl Ans MBC ocyliecTBNseTcs B cneuyanbHOM HakonutensHoM 6ake,
KOTOPOM MPOUCXOAUT TEMNNOBOE PACCIIOEHME.

2.2 MNMaHenb ynpaBneHus

OnucaHue naHenu ynpasrieHua u gucnnes

12 1 14 2 19 15 5 16
7 9 10
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puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus
O603Ha4eHus
1= KHonka ymeHbLUeHus1 3agaBaemont TemnepaTtypbl B cucteme NBC

= KHonka yBenunyeHus sagaBaemoit Temnepatypsbl B cucteme NBC
= KHorka ymeHblUeHWs 3afaBaeMon TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS!
= KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemoii TemnepaTypbl B cUCTEME OTOMMEHNS
= Oucnnen
= Knasuwwa Bbibopa pexuma Jleto/3nma
= Knasuwwa Beibopa pexuma Economy/Comfort
= Knaswuwa C6poc
= KnaBuLua BKNOYEHWS/BbIKMIOYEHUS
10 = Knasuwa meHto "MNnasatowas Temneparypa”
1= VHavkaTop QOCTWXEeHUs 3adaHHoM TemnepaTypbl Bogbl TBC

12= Cumeon 'BC

13 = CumBon paboTbl arperata B pexume NBC

14 = 3agaHue / Temnepatypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BoAOCHabXeHust

15= WHavkaums paboTel arperata B pexume Eco (Economy) unm Comfort

16 = WHavkaums BHeLIHe TemnepaTypbl (MpU HanM4My ONLMOHHOTO BHELLHEro AaTyunka)

17= [MosiBnsieTCs NpY NOAKIIOYEHNI BHELLHEro AaT4ymka unu yctponctea 1Y ¢ Tatmepom (onuum)

18 = TemnepaTypa Bo3fyxa B MoOMeLLeHUM (MpU HanMymMmn ONUMOHHOTO YCTPOMCTBa
[Y c Taimepom)

19 = MHavkaumsa paboTbl ropenku 1 TekyLen MOLHOCTH

20 = CrMBON pexuma npoTuB onefeHeHus

21= MHavkaumsa gaBneHns B KOHType OTOMNMeHns

22 = MHavkauus HencnpaBHOCTH

23 = 3agaHve / TemnepaTypa B NOAAIOLLEM KOHTYype CUCTEMbl OTOMSEHUS!

24 = CuvmBon oTonneHus

25= WHaukaunsa paboTbl arperata B pexvme OTOMNeHns

26 = VHankaums [oCTMKeHUs 3afaHHO TeMnepaTypbl B CUCTEMe OTOMMeHNs

27 = Wnavkauus "NeTHun pexum”

WHankaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexum otonneHus

O noctynneHnn kKomaHabl Ha BKMIOYEHWE OTOMNIEeHUs (0T KOMHaTHOro TepmocTaTa unu
oT nynbTa 1Y ¢ TaliMepoMm) npeaynpexaaeT MUraHue uHamkaTopa Tennoro Bo3agyxa,
YyCTaHOBMEHHOTO Ha paguaTope (pet. 24 n 25 - puc. 1).

VHOeKCcHble MeTKM C NOACBETKOM CUCTEMbI OTONNeHns (aeT. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no
Mepe NPUBNVKEHNUS U3MEePSEMON AATYNKOM TEMMEPATYPb! K 3aAaHHOMY 3HaYEHUIO.

l.E' bar

puc. 2
Pexuvm ropsiyero BogocHabxeHus

O noctynneHnn komaHabl Ha BknodeHne cuctemel BC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsyeit  BoAbl, MpedynpexgaeT  MUraHWe — COOTBETCTBYIOLLErO  WMHAMKaTopa,
pacnonoXeHHOro nof KpaHom (nos. 12 n 13 - puc. 1).

MHpekcHble MeTku ¢ nopceeTkon cuctembl MBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuratorca no mepe
npuGNMKeHNs N3MepseMoit AaTYMKOM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMI0.

-1+
@ {&bar

-1+

puc. 3

VcknioyeHune Gornepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb MMeeT BO3MOXHOCTb MCKMOYaTb CUCTeMy Harpesa/mogaepxaHus
Temneparypbl BoAbl B 6ovinepe. B aTom cnyvae KOTnom He BblpabaTbiBaeTcs Boaa Ans
'BC.

Mpu BkNMoYeHHOW cucTeme HarpeBa Boabl B Goinepe (3aBoAckas ycTaHOBKa) Ha
avecnnee otobpaxaeTca cumson pexvima COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnn
cucTemMa Harpesa BbIKINOYeHa, Ha Avcnree BbicBeymMBaeTca cumBon pexuma ECO (nos.
15 - puc. 1).

Borinep moxeT 6bITb BblkntoyeH nonb3osatenem (pexvm ECO) HaxaTnem kHonku ecol/
comfort (no3. 7 - puc. 1). AAns BkntoveHns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXMUTe KHOMKY
"AKOHOMUYHLIN"/"KoMdopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 Bknro4eHue u BbIKNKOYEHUE
KoTen 6e3 nopaauun anekrponutaHus

puc. 4 - Koten 6e3 noaaym anekTponuTaHus

Mpn oOTKNOYEHNM KOTNa OT CUCTEeMbl 3JMEKTPOMUTAHUA WMWK ra3oBoWn
MarucTpanu dyHKUMs aHT3amep3aHus oTknoyaeTcs. Bo Bpems anutensHoro
HEeMcnonb3oBaHMsA KOoTna B 3UMHWUIA nepuod, BO wu3bexaHne yuwepba oT
BO3MOXHOrO 3aMep3aHns peKoOMeHAyeTCs CMUTb BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak u3
cMCTeMbl OTONNEHUs, Tak U 13 koHTypa BC; nnu xe Tonbko cnente Bogy U3
koHTypa 'BC 1 no6aBbTe HagnexawmnaHTudpma B CUCTEMY OTOMNEHNS.

s I
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BkntoyeHue kotna
Bkntounte anektponutaHue annapara.

puc. 5 - BknoyeHue kotna

. B TeyeHnve cnegytowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeyvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLLMIA LMK criycka Bo3ayXa M3 CUCTeMbl OTOMNIEHNS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha gucnnee GydeT BbiCBeUMBATLCA BEPCUS MPOrPaMMHOIO
obecneyeHus], yCTaHOBIIEHHOTO B 3MTEKTPOHHOM Grioke.

*  OTKpOKITe ra3oBblii BEHTWUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTroMm.

« Tlocne Toro, kak cumeon FH, ucuyesaeT c aucnnesi, KoTen rotoB k aBTOMAaTUYECKOMY
BKITKOYEHMIO NPy kaxxaoM 3ab6ope Bogbl FBC unv npu nocTynneHnn koMaHabl OT KOMHATHOTO
TepmocTarta.

BbikntoyeHue koTna
Haxmute kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 6 - BbikntoyeHue Kotna

Korga «koTen  BbIKMOYEH, 6nok

drieKTpu4veckoe nnuTaHue.

Ha  9NEKTPOHHbIV npogo/mkaet nogaBaTbCA

Mpu 3TOM He npoucxoauT HarpeBa BoAbl Ans cuctem oTtonneHus u MBC. OcrtaeTcs
aKTVMBHOW cUCTEMA aHTU3aMep3aHus.

[Ins NOBTOPHOrO BKIMOYEHWS KOTMa CHOBa Haxmute kHorky "Bkn/Bbikn™ (nos. 9 - -
puc. 1) B TedeHne 1 cekyHAabl.

puc. 7

Tenepb KOTen rotoB K aBTOMaTU4eCKOMY BKITHOYEHUIO NPU KaXOgom 3a60pe ropﬂqeﬁ
BOAbI UK NO KOMaHAde TepMocTaTa TeMmnepaTtypbl BO34yXa B NOMeLeHNN.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumon "Jleto"/"3uma"
Haxwmute knasuwy fleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha pucnnee BbicBeuuBaetca cumson "fleto” (nos. 27 - puc. 1). MNpu atom koten Gyget
BblpabaTbiBaTh TONbKO Bogy Ans MBC. OcTaeTcs akTMBHOW CUCTEMa 3aLLnThbl OT 3aMep3aHus.

[ins BblkNtoveHns pexuvma "fleto" BHOBb HaxmuTe knasuiy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynupoBka TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMNNEHUs!

Temnepatypa B cucteme oTonneHust perynupyetcst B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢
nomouwipto knasuw +/- (get. 3 u 4 - puc.1); opHako, He pekoMeHayeTcs
aKCnnyaTMpoBaTh KOTEN Npu Temnepartype Hke 45 °C.

Pl N
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puc. 9

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cucTeMe ropsiyero BogocHabxenus (FBC)

Temnepatypa +/- B cucteme BC perynupyetcs B npegenax ot 10°C go 65°C c
nomoLbio knaemw (get. 11 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMELLEHMMU (C MOMOLLbLIO OMLMUOHHOTO
TepmocTara TemnepaTtypbl B MOMELLEHUM).

3apaite C MoMoLLbl0 TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa B MOMELLUEHUN HYXHYHO
Temneparypy BHyTpu nomelleHus. Mpy oTCyTCTBIUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B MOMeLLeHust koTen obecnevnBaeT nogaepXaHue B CUCTEME OTOMMEHWUS 3aJaHHOW
Temneparypbl BObI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMelieHWU (C MOMOLLbIO ONLMOHHOIo
ycTpoucTtBa Y c Taimepom)

3apaiite ¢ nomolblo ycTpoicTBa [IY C TalMepoM HyxHyH TemnepaTtypy BHYTpU
nomelleHnsi. Koten 6yaeT noppepxvsBaTb TemnepaTypy Bodbl B cucTeme,
Heobxoanmyto Ana obecneyveHnss B NOMELLIEHUM 3aJaHHOW TemnepaTypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO KacaeTcsi paboTbl KoTma € ycTpouctBom [Y c TaliMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

MnaBatowas Temneparypa
Mpu Hanuuuy faTymka TemnepaTypbl HapyXHOro Bosayxa (OHLLMFI) Ha aucnnee naHenu

ynpaBneuuss (get. 5 - puc.1) oTtobpaxaeTcs u3MmepsiemMas 3TUM OaTYMKOM
TemnepaTypa. YnpaBfieHWe KOTMOM OCYLIECTBAsSiETCA B pexvme "nnaatoLien
TemnepaTtypbl”. B aTOM pexume TemnepaTypa BoAbl, NnodaBaemoil B cCUCTEMY

OTONMEHWNS!, PerynmpyeTcsi B 3aBUCMMOCTN OT BHELLHEN TemnepaTypbl B MOMELLEHUN,
4YTO no3sonsieT obecneunBaTb KPYrnorognyHble MakcMarnbHbIn KOMGOPT N SKOHOMUIO
3Heprun. B YacTHOCTM, Npu yBENWYEHWW BHeLLHel TemnepaTypbl yMeHbLUaeTcs
Temnepatypa BOAbl, MNOAABAeMOW B CUCTeMy OTOMNEHWsi, B COOTBETCTBUU C
onpefeneHHon "xapakTepucTUKON koMmneHcaumn',

B pexume nnaBaiolleii TemnepaTypbl BenuuMHa, 3adaHHas C MOMOLLbI KHOMOK
perynupoBku TemnepaType B cucteme otonnexus +/- (nos. 3 n 4 - puc. 1), ctaHoBuTCS
MakCUManbHOM TemnepaTypo BOAbl, NOAaBaeMoOW B  CUCTEMY  OTOMMEHUs.
PekomeHpayeTcst ycTaHaBnMBaTh €e Ha MakcUMarbHyl BEMUYMHY, YTOObI NMO3BONUTHL
cucTeMe BbINOMHATL PErynIMpoBKy Bo BCeEM nornesHoM paboyem gnanasoHe.

PerynupoBkn  koTna  OOMKHbI  ObiTb  BbIMOMHEHbl  KBaNMMULIMPOBAHHLIMU
creuynanucTamMu npu ero ycraHoske. B panbHenwem nonb3oBaTesls MOXET cam
M3MEHNTb UX Ana obecneveHnst MakcuMarnbHOro komdopTa.

KomneHcaLnoHHble XapakTepuCTUKM U CMeLLeHne XapakTepucTuk

Mpy ogHOKPaTHOM HaxaTuu kKHormku (no3. 10 - puc. 1) Ha Ancnnen BbIBOAUTCS TekyLlas
KOMMeHcaLUmnoHHas xapakrepucTumka (puc. 11), KOTOPYO MOXHO U3MEHWUTb C MOMOLLbIO
KHOMOK 3agaHuns Temnepatypbl Boabl [BC (no3. 1u 2 - puc. 1).

Bbibepute HyxHyto xapaktepuctuky ot 1 go 10 (puc. 13).

Mpu yctaHoBke xapakTepuctukm Ha O,

OTKIo4aeTCcA.

pexum

"nnasatowien Temnepatypbl”

puc. 11 - KpuBasa komneHcauum

Mpu HaxaTuK KHOMOK PerynmpoBk1 TemnepaTypbl oTonneHust +/- (no3. 3 u 4 - puc. 1)
OTKpbIBAEeTCS AOCTYN K MNapannenbHOMy CMeLLeHWo Xapaktepuctuk (puc. 14), ¢
NOMOLLbIO KHOMOK PeryniMpoBku TemnepaTypbl B KoHType BC +/- (no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe U3MeHeHne KPUBbIX

Mpu HoBOM HaxaTum kHonku (no3. 10 - puc. 1) ocyLlecTBNSETCH BbIXOA M3 pexuma
perynupoBky naparnesibHbiX XapakTepucTuK.

cod. 3540S161 - Rev. 00 - 10/2013
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Ecnn TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3blBAaeTCS HWXE XenaemoW, pekoMeHayeTcs
BblbpaTb xapakrtepucTuky 6onee BbICOKOro nopsigka W HaobopoT. [enctsyiTe,
YBENUYMBasi UNN yMeHbLLUAast Ha OfHY eAUHWULY MOPSAOK XapaKTepuUCTUKU U OoLeHuBasi,
KaKuM 06pa3oM 3TO CKaeTCs Ha BenuunHe TemnepaTypbl B MOMELLEHNUN.
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puc. 13 - KomneHcaLMoOHHbIe XapaKkTePUCTUKMN
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro CMeLLeHNs KPUBbBIX NOro03aBUCUMOrO
perynuposaHus

PerynMpOBaHMe C AMCTauMOHHOro nynbTa ynpaBrieHusa ¢ 'ral?lmepom

B cnyvae nopgknioveHusi Kk koTny ycTpowctBa Y c Tanmepom (onuusi)
BbILLEOMMUCAHHbIE PEerynMpoBKN AOSKHbI BbIMOMHATLCA B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha gucnnei naHenu ynpasnexus (nos. 5 - puc. 1)
BbIBOAWUTCS TeKyLlasi BHELLHsIS TemnepaTtypa, 3amepsieMasli 9TUM JaTyvkoM
yctponcTea [1Y ¢ Tanimepom.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl BoAbI B
cucTeMe oTonnenus

PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBNATb kak Yepe3 MeHio Mynsra 1Y ¢
TaiMepOM, Tak 1 C NaHeny ynpaBrneHns KoTna.

PerynupoBka Temneparypbl B cUcTeMe
ropsiyero BopgocHabxenus (FBC)

Peryninposky MOXHO OCYLLECTBAATL Kak Yepes MeHto Mynsra 1Y ¢
TaliMepoM, Tak 1 C NaHenm ynpaernexys koTna.

MepekntoueHune pexumoB "Meto"/"3uma"  [Pexwm "Tleto" 0briagaet npropuTeToM Haz KOMaHZOoi Ha BKIKYEHNe

OTOMMEHNs, KOTOpast MOXET NOCTYMNTb OT nynbra [1Y ¢ Taitepom.

[Mpu oTknto4eHnn pexima MBC ¢ nynsta [1Y koten ycTaHaBnvBaeTcs
B pexuM "OkoHomHbIA" (ECO). B aTux ycnosusx KHonka 7 - puc. 1

Ha naHenu Kotna oTkmnto4eHa.

Bui6op pexumos "3KOHOMUYHbINA"/

"KOM®OPT" Mpw BkntoseHnn pexima MBC ¢ ycTpoicTea 1Y ¢ TaiMepom koten

ycTaHaenveaetcs B pexiv COMFORT. B atux ycnosusix ¢
NOMOLLBIO KHOMKM 7 - pUC. 1 Ha NaHenu ynpaBreHys KoTia MOXHO
BbIGpaTh NMt060 13 ATUX [IBYX PEXMMOB.

Mnagatowas Temneparypa Kak Mynst [IY ¢ TaitiMepoM, Tak 1 3neKTPOHHbIA 6ok kotna
OCYLLECTBNSIOT YNPABEHME KOTOM B pexvMe "nnasaroLLeit
TemnepaTypbl"; 13 BYX YCTPONCTB NPUOPUTET UMEET SNEKTPOHHBIN

6nok koTna.

PerynMpOBKa AaBlieHna BoAbl B cUcTemMe

Mpu 3aNonNHEHNN XONoAHOM CUCTEMbI OTOMIIEHNS, AaBAEHWE BOAbI, KOHTPONIMPYEMOE Mo
nokasaHusM YCTaHOBMEHHOro Ha KOTNe BOAOMepa, AOJHKHO coCTaBnaTb npuMepHo 1,0
6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl AaBneHWe BoAbl B CUCTEME Ynano [0 BeNUYMHbI Hibke
MWHVMManbHO AonycTuMon, 6yaeT akTuemposaHa ownbka F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepoctatouyHoe faBneHne BoAbl B CUCTEME OTOMMEHN

OTkpbIB KpaH Ans 3anveku Boabl (03.1 - puc. 15), foBeanTe AaBneHve B cucteme 4o
BenunyuHebl cebiwe 1,0 6ap.

B HwxHel 4acTu koTna Haxoautcst mMaHomeTp (no3. 2 - pwuc. 15) ana wHAavkaums
[aBrneHusi Aaxe Npu OTCYTCTBUM 3MEKTPONUTAHNS.

Mocne BoccTaHOBMEHWS AABMNEHNS B CUCTEME KOTEN akTUBMPYET LMK Crycka
BO34yXa M3 CUCTeMbl: OH Gyaet anutecs 120 cekyHa, Npu 9TOM Ha aucnnee
6yneT BbicBeunBaThcs cumaon FH.

IMo oKkoH4aHWW onepaLuy Bceraa 3akpbiaiiTe KpaH 3anuBku Bogbl (nos. 1 - puc. 15)

3. YCTAHOBKA

3.1 YkasaHusa obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJIbKO
CMNEUVANN3NPOBAHHbLIM ~ MEPCOHAIOM, VMEKOWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANIM®UKALIMIO, TMPW  COBIMIOOEHMN TPUBEAEHHBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHUI, NMPEOMNUCAHWUM OEUNCTBYIOWErO
3AKOHOIATEINBCTBA, MONOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWUI, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATLIMW TEXHUYECKMW TPEBOBAHUAMMW.

3.2 MecTto ycTaHOBKM

[aHHbI arperaT OTHOCMTCSI K KOTNaM C "OTKPbITON Kamepol cropaHus”. OH MoxeT
ObITb YCTAHOBMNEH N WCMONb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUAX, 060pyA0BaHHbIX CUCTEMOW
NOCTOSIHHOM BEHTUNAUMKW. HedocTaTouHbI MPUTOK BO3dyxa, Heobxogumoro Ans
ropeHusi, 6yaeT npenaTcTBOBaTb HopMmanbHoW paboTe KoTna v yaaneHuo NpoayKToB
cropaHus. Kpome Toro, npoaykTbl cropaHus, obpasyilolmecs B Takux yCcrnoBusix, npu
paccevBaHuM B OOMAaLUHUX MOMELLEHUSX SIBMSOTCS Ypes3Bbl4alHO BpedHbIMU Ans
300pOBbA.

CornacHo ctaHaapty EN 297 pr A6, annapat, npy Hanu4uM BETPO3aLLUMTHON peLLeTKu
MOXET BbiTb YCTAHOBMEH B OTKPbITOM YaCTUYHO 3aLLMULLEHHOM MECTe C TemrnepaTypoii
OKpyxatoLlero Bosgyxa He Hwke -5°C. Ecnm arperaT obopygoBaH —creumasnbHbIM
MOPO303aLLNTHBIM KOMMIEKTOM, OH MOXEeT 9KCnyaTupoBaTbCA MpU MUHUMArNbHON
Temnepatype Ao -15°C. Koten pomxeH 6biTb YCTaHOBMEH MOA4 CKAaTOM  KpbIUW, Ha
6ankoHe UM B YKpbITOW OT HEMOroAbl HULUe.

B ntobom Criydyae B MeCTe YCTaHOBKW He OOSMKHbl HaxXoAUTbCA Mblfib, OrHeONnacHbIe
npegmMeTbl Unnu Mmatepuanbl UNu eakve rasbl.

KoTen npepHasHauyeH Ans MOABECKM HA CTEHY M MOCTABMSieTCA B KOMMSEKTe ¢
NnoABECHbIM KPOHLUTEeMHOM. [puKpenuTe  KPOHLUTEWH K CTeHe npu coGniogeHun
pa3mepoB , NPYBEAEHHbIX HA PUCYHKe Ha 0BMOXKe PYKOBOACTBA, U NOABEChTE Ha HEro
koten. Mo crneunansHoMy 3akasy MOXeT 6biTb MOCTABMEH MeTannMyeckuin wabnoH
ONs HameTKM Ha CTeHe Toyek noABecku KoTna. KpenneHue Kk CTeHe [OOIKHO
obecneumBaTb CTabUNbHOCTb U MPOYHOCTL MOSIOXEHUS KOTNA.

@ Ecnu arperat ycraHaBnuBaeTcs cpeau mebenu unu 6okom k cTeHe, cneayet
npeaycMoTpeTb cBO6OAHOE NMpOCTPaHCTBO, HeobxoaMmoe [Ans AeMOoHTaxa
KOXyXa 1 BbINOMHEHWS1 06bIYHBIX paboT Nno TexobenyxmuBaHuio.

3.31n
MpeaynpexaeHuns

Pacyet Tpebyemoii TennoBoW MOLYHOCTW KOTMa MPOWU3BOAUTCA NpeaBapuUTenbHO,
MCXOAs U3 NOTPEeBHOCTM 34aHWst B TENne, paccimTbiBAEMON Mo AeNCTBYOWMM HOpMaMm.
[na obecnevyeHns NPaBWUIIBHOTO N HAAEXHOrO (PYHKLIMOHMPOBAHWS rMapaBnmyeckas
cuctema [JomkHa  ObiTb  OCHalleHa BcemMu  HeobXoAMMbIMW  3rIeMeHTamu.
PekomeHayeTcsi yCTaHOBUTb Mexay KOTIOM W CUCTEMOW OTOMMEHUSI OTCEYHble
KnanaHbl, KOTopble Nno3sonunu Bbl B criyyae Heob6XoAMMOCTU M30NMPOBaThL KOTen OT
cucTeMbl.

aBJrinvyeckue coenuHeHus

C BOPOHKOW UNW C kaHanu3auuen Bo usbexaHne nonagaHns BoAbl Ha non B
cnyyae cpabaTtbiBaHWUM knanaHa npv npeBbILLEHNW AaBreHUsi B OTONUTENbHON
cucteme. B npoTMBHOM criyyae M3roToBUTENb KOTNA HE HECeT HUKaKoW
OTBETCTBEHHOCTVM 32 3aTOMMEHWe MOMeLLeHuss npu  cpabaTbiBaHUK
npeaoxpaHUTENbHOro Knanaxa.

ff CnuBHOe 0TBEPCTUE NPEAOXPAHNTESNIBHOTO KnanaHa A0KHO GblTb COeANHEHO

He wcnonbayiite Tpy6bI
3MeKTPOyCTaHOBOK.

I'I/I,D,paBJ'II/NeCKOI;I CcucTembl Ond 3asemMneHuna

Mepen ycTaHoBKOW TLATEMbHO MPOMOWTE BCce TPybbl CUCTEMbl AN yaaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpA3HSIOLMX BELLECTB MM MOCTOPOHHUX Temn, MOrywmx nomeliaTtb
npasunbHoOW paboTe annapara.

BbINONHWTE NOAKIHOYEHUS K COOTBETCTBYIOLLIMM TOYKaM MOACOEAMHEHWIA, Kak NoKa3aHo
Ha pucyHke B (puc. 16) 1 cornacHo cMMBOIaM, UMELLMMCS Ha CamMoM arperare.
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puc. 16 - TuapaBnuyeckne coeanHeHUs

1 = lnTaHNe cUCTEMBI OTONMNEHNS 4 = NoaBog XONOAHON X03SICTBEHHOM BOAbI

2 = Bbixog BoAb! cucTeMbl BC 5 = Bospar 13 C1CTeMbI OTOMNEHNS

3 =Tloagop rasa 6 = CrvB npegoxpaHUTenbHOTO KnanaHa

o N
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Ferroli

KomnnekTbl coeAMHUTENbLHbIX AeTanen

B cepuiiHylo nocTaBky BXOAAT COEAUHWUTENbHbIE KOMMIIEKThI,
npuBeaeHHOM HIXe pUcyHke (puc. 17)

nokasaHHble Ha

T 1=

A B CDEF

:
:

puc. 17 - CoeaMHUTENbHbIA KOMMNEKT

A MydTa ¢ BHyTpeHHeln pe3bboii

b Hunnenb n3 natyun OT 58

°C MaHxeTa

d CrtonopHoe konbLo 13 natyHn OT 58

E MepaHas wanba

F CoeauHuTenbHbIN NaTpybok n3 natyHn OT 58
G LLlapoBo kpaH

XapaKTepucTUKM BoAbl B CUCTEME

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 yactel Ha MUNMIUOH
CaCO3), ncnonb3dyemas B OTOMUTENbHONM cucTeMe Boda AOMmkHa OblTb Hagnexalumm
obpa3omM noAroToBreHa, 4Tobbl NpedoTBpaTUTL OOpasoBaHMe B KOTME OTIIOXKEHWN.
Mpouecc 06paboTku BoAbl He JOMKEH AOBOAUTL €€ XECTKOCTb HUxXe 3HadeHus 15°F
(MocTtaHoBnenve [MpesngeHta 236/88 no ucnonb3oBaHUK BOAbl ANst noTpebneHns
yenoseka). [MoarotoBka ucnonb3yemoln BoAbl HeobxoauMa B criyyae NPOTSHKEHHbIX
CUCTEM WK YacToW NofJayn B CUCTEMY pekynepupoBaHHoi Boabl. Ecnu B aTux cnyyasx
B AanbHenlweM noTpebyeTcs YaCTUYHBIN UNW MOSMHLIA CINB BOAbI U3 CUCTEMbI, HOBOE
3anonHeHne  cucteMbl  Takke — TpebyeTcAa  Npou3BOoAUTb  MpeaBapuTenbHO
noaroToBrEHHOWN BOAON.

Cucrtema 3amThbl OT 3amMep3aHus, Xuagkue aHTudpusbl, Ao6GaBku u MHrMﬁMTOphI

KoTen obopynoBaH cUCTEMON 3alimTbl OT Nepemep3aHus, KoTopas BKIOYaeT ero B
pexume OTOMMeHUs B cryyae, koraa TeMnepartypa Bobl, N0OAAaBaeMON B OTOMUTENbHYIO
cucTemy, onyckaetcst Hmke 6°C. Ota cuctema OTKIoYaeTCsa Npu OTKMIOYEHNSA KOTNa oT
CUCTEMbl 3NEKTPONUTaHWs W/unu rasoBov MarucTpanu. Mcnonb3oBaHve XUOKUX
aHTUPK30B, [06aBOK 1 MHIMBUTOPOB, pa3pellaeTcs B cryvyae Heo6XoAMMOCTN TONbKO
1 UCKIMIOYUTESIBHO, ECIIN MX N3TOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYIO, YTO €ro
NPoOAyKUMS OTBevaeT [aHHOMY BWAY WCMOMb30BaHUA W He NPUYMHUT Bpeaa
TENNOOBMEHHUKY  KOTna U APYrUM  KOMMMEKTYLWMM — Wunu  matepuanam,
MCMONb30BaHHLIM B KOHCTPYKLMM KOTNa ¥ cuUCTeMbl. 3arpellaeTcs MCnonb3oBaTb
XNOKOCTM-aHTUPU3bI, 06aBKN 1 MHTMBUTOPBI, CNeumanbHO He NpeaHasHayYeHHble Ans
NPUMEHEeHNs B TenmnoBblX YCTaHOBKaX W HECOBMECTWMble C MaTepuanamu,
MCMONb30BaHHBLIMN B KOHCTPYKLIMM KOTIa U CUCTEMBI.

Mopo3aLWmnTHbIN KOMNMEKT ANA YCTaHOBKU CHapYyXu (onuus)

B cnyyae ycTaHOBKM KOTMa CHapyxwu, B Marno 3allWLeHHOM MecTe, arperat AOJhKeH
6bITb 060pyAOBaH creumarnbHbIM MOPO303aLLMTHBIM KOMMIEKTOM Ansi NPpefoXpaHeHuns
koHTypa MBC oT 3aMopo3koB. KOMNMeKT BkoYaeT TepMOCTaT 1 YeTbIpe anekTpuieckme
HarpeBaTensi. CoeAuHMTE KOMMMEKT C 3MeKTPOHHOW NnaToii ycTaHoBUTE TepmocTaT U
HarpeBaTenu Ha Tpy6ax MBC, kak yka3aHo B npunaraembix K KOMMNEKTY MHCTPYKLUMSAX.

BeTpo3sawmTHan pelieTka AnsA yCTaHOBKM CHapyXxwu (onuus)

Ecnu koTen ycTaHaBnIMBaeTCA CHapYXW B HELOCTATOYHO XOPOLLO 3aLLULLEHHOM MECTE,
No 3aBEpLUEHUN COEAMHEHUI TMAPaBIUYECKMUX W rasoBbIX TPYG CrieayeT yCcTaHOBUTH
crneuuanbHylo BETPO3aLUUTHYIO peLleTKy Mo ykadaHHbIM B KOMMMEKTe MHCTPYKLMSIM.

CoeauHeHue ¢ cucteMaMu CoJTHeYHbIX 6aTapen

ArperaT B CTaHZApTHOM WCMONTHEHUM FOTOB AMNs MNOACOEAMHEHUS] K COSHEYHBIM
GaTapesam (puc. 18). Mpu xxenaHuy BbINOMHUTL TaKoi TUMN YCTAHOBKU NpUAEpKMBanTeCh
NPUBEAEHHBIX HIKE YKasaHWi.

1. O6paTuTtecb B CEpPBUCHbIA LEHTP Ballero panoHa, 4Tobbl AOMKHbIM 0Bpasom
HacTpouTb arperaTt B MOMEHT NMEePBOro ero BKMOYEHMSI.

2. HactpoinTte Ha arperaTe TemnepaTypy CaHTeXHWYeCcKow Boabl npuMepHo Ha 50°C.

3. PekomeHayeTcs nonb3oBaTbCA cCreunanbHbIMU KOMMAMEKTamMn ruapaBiMyeckmx
coeanHeruin FERROLI.
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puc. 18 - Cxema cucTembl CONHeYHbIX 6aTapen

HacTeHHbI koTen

HakonuTtenb ropsvert Boabl

BbixogHon wtyuep koHTypa BC

[MoaBoa XonoaHoW X03sUcTBEeHHOM Boabl 1/2
CwmelueHne

3.4 Ta3oBble coeguMHeHUs

Mepen  BbINONMHEHWEM  MOAKMIOYEHUS]  YAOCTOBEPbTECH, YTO  KOTen
oTperynupoBaH Ansi paboTtel Ha MMelolemcs B Baiei maructpanu rase u
TLWATeNbHO MPOYMCTUTE BCE ra3oBble TPYObl ANA yAaneHus OCTaTOYHbIX
3arpsA3HEHWI UM NOCTOPOHHMX BKIKOYEHUIA, MOTYLLMX NOMELLaTh NpaBubHON
paboTe arperara.

mosw»

"a3 nogkntovaeTcs K COOTBETCTBYIOLLEMY NaTPyOKy (CM. puc. 16) ¢ cobniofeHnem AeNCTBYOLLNX
HOPM, C UCMOIb30BaHNEM XECTKO MeTannnyeckoi Tpyobl Unm rnbKoro LWnaHra u3 HepxasetoLLe
cTanu co CnnoLHOW onneTkoi. Mexay rasonpoBoAoM W KOTNOM [OIDKEH OblTb yCTaHOBMEH
ra3oBblii kpaH. [poBepbTE repMETUYHOCTL BCEX ra30BbIX COEAMHEHMUIA. [ponyckHas cnocoGHOCTL
CYeTuYMKa ra3a AomkHa bbiTb AOCTAaTOUHBIM ANS OfHOBPEMEHHON paboThbl BCEX MOAKMIOYEHHBIX K
Hemy ycTponcTB. [inameTp rasoBon Tpybbl, BbIXOASLLEN U3 KOTNA, He ABNAETCS onpeaenstoLwmm
npu BbIGOpe AnameTpa TpyBbl MeXay KOTIOM W CYETUNKOM; ATOT BbIGOP AOMKeH BbiTb caenaH B
3aBWCMMOCTM OT [/ IMHbI M NOTEPb HaNopa B COOTBETCTBUN C AECTBYIOLMMI HOPMAMK.

ff He I/ICnOﬂbSyVITe rasoBble prﬁbl Ana 3a3eMineHns ANekKTpn4yecknx yCtaHoBOK.

3.5 dnekTpuueckue coeanHeHUs

MopakntoyeHue Kk ceTu JrieKTponuTaHus

OnekTpuyeckas 6e3onacHoCTb annaparta obecneuynBaeTcsl TOMbKO MpPU €ro
NpaBWUMbHOM  MOAKMIOYEHWUM K  KOHTYPY 3asemrneHusi, oTBevalollemy
TpeboBaHVAM AeCTBYIOLWMNX HOPM TEXHWKM Ge3onacHocTh. deKTUBHOCTb
KOHTypa 3a3eMIIEHNs U ero COOTBETCTBME HOPMaM JOMKHbI ObiTb NPOBEPEHb!
KBanNMUUMPOBaHHbIM MNepcoHanoM. M3roToBuTenb He HeceT HuKakon
OTBETCTBEHHOCTM 3a yllep6, MOrywmin ObiTb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emrnieHus arperata. Y 0CTOBEpPbTECh TaKKe, YTO CUCTeMa 3NIeKTPoNuUTaHNs
COOTBETCTBYET  MakCMManbHOW NoTpebnsemMon  MOLHOCTM  arperaTa,
yKa3aHHOW Ha Tabnuyke HOMUHaNbHbIX AAHHbIX.

BHyTpeHHMe aneKkTprnyeckne CoeaMHEHNs B KOTIIE YXe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke CETEBbIM
WHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoakmnioyeHne Kk ceTi JOMKHO ObiTb MOCTOSHHBIM, MPUYEM MeXaY
MECTOM MOAKMIOYEHUS K CETU W KOTIIOM CreayeT yCTaHOBUTb [BYXMOSIOCHLIA pasMblkaTenb C
paccTosHNeM Mexay Pa3oMKHYTbIMKU KOHTakTamu He MeHee 3 MM, a Takke npefoxpaHuTenu
makc. HomuHanom 3A. [pu NOAKMIOYEHWM K CETU BaxHOe 3HayeHue umeeT cobriogeHne
nonspHoCTY (hasa: KOPWUYHEBbLIN NPOBOA / HEATPanb: CUHWUIA NPOBOA / 3eMNS: XenTo-3eneHbli
nposog). [py MOHTaXe 1 3ameHe CeTEBOrO LLIHYpa 3eMMSHOI MPOBOA AOMKEH ObITb BbIMOMHEH
Ha 2 CM AnnHHee ocTarnbHbIX.

CeTeBOW LWHYp arperata He MoANEXWT 3aMeHe caMum rnosb3oBaTtenem. B
cnyyae NOBpEXOEHUsi CeTeBOro LUHypa BblKNouuTe arperat; obpaiiantech
NSl ero 3aMeHbl UCKIYUTENBHO K KBaNU(ULMPOBaHHBIM crieumanuctam. B
cryyae 3ameHbl CETEBOTO LUHypa UCMOSb3yiTe UCKNoUNTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuMarnbHbIM BHELLHUM AUaMETPOM 8 MM.

TepmocTaT KOMHaTHOM TeMnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI JOIKEH BbITh
YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSDHKEHWEM. MPU
MOAAYE HATMPSHKEHWSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOMNEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXIOEHWVE SNEKTPOHHOW MMATHI.

Mpy NOAKMNIOYEHUN PErynsTOpoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C NOBPeMeHHON
nporpamMmoii ynpaeneHus Unu Taimepa, He CneayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblkatolMe KOHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTporcTBa nuTaHue
[OMKEH NOABOAUTLCS HaNPsIMyLo OT CETW MU OT GaTapeek.
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DIVAtop ST C

[ocTyn K KneMMHOI KopoGke

CHSIB NnLieBYI0 NaHenNb KOTna (CM. pyc. 22), nonyyaeTcs AOCTyN K 610Ky 3aMMOB [151 NOAKIOYEHUS
BHELLHero aatunka Temnepatypsl (nos. 1 - puc. 19), koMHaTHoro TepmocTara (no3. 3 - puc. 19) unm
YCTPOWCTBA ANCTaHLMOHHOTO YrpaBnexus ¢ Taimepom (nos. 2 - puc. 19).

UOSN3S

puc. 19 - locTyn K KNeMMHOW KOpobke

3.6 BosayxoBoabl ANA NpuToka Bo3ayxalyaaneHns NpooyKTOB CropaHus

Tpyba noacoemuHeHus K [bIMOXOdY AOMKHA WMETb AvaMeTp, He MeHbluMii yem AuameTp
COeQMHUTENBHOTO MaTpybka Ha npepbiBaTene Tsaru. [locne npepbiBatens TAMM AOMKEH WATH
BEPTUKambHbII Y4acTok AbIMOXofa ArnHoi He MeHee 0,5 MeTpa. Pasmepsl U MOHTaX [bIMOXOL0B 1
Tpy6bl ANs NOACOEAMHEHWS! K HUM KOTNa [JOIMKHbI COOTBETCTBOBATb AEACTBYIOLMM HOPMaM.

Koten obopyaoBaH npedoxpaHWTenbHbIM —YCTPOWUCTBOM  (TepMocTaTom
obHapyxeHus abiMa), GrokvpyloLLMM [eicTBMe arperata B Criyyae Mroxoit
TAMM UM 3aCOPEeHNs AbIMOBOW TPyObl. 3anpeluaeTcs BCKpbIBaTb U OTKIOYaTb
jaHHOe YCTPOWCTBO.

4. TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

Bce HwxeonucaHHble onepauuum Mo PerynupoBKe, NepeoGopydoBaHWio, BBOAY B
aKcnyaTaumio n TexobCcny>KMBaHUIO NoAnexaT BbINMOSHEHWIO UCKMIOYUTENBHO CUnamm
cneunanucToB C BbICOKOIN KBanudukaumen (yAoBNeTBOPSIOLLMMM NPOdeCcCMoHarnbHbIM
TEeXHUYECKUM TpeboBaHUAM, NPedyCMOTPEHHBLIM AeiCTBYOLWMM 3aKOHOAATENIbCTBOM ),
TakuXx Kak COTPYAHUKK obCnyxuBatoLLero Bally Tepputopumio cepByCHOro LieHTpa.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCAKylo OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbl UMW MaTepuanbHblii yLuep, koTopble
MOryT ObITb NMPUYNHEHBI B Pe3ynbTaTe HEeCaHKLMOHMPOBAHHOTO W3MEHEHWst KOHCTPYKUMK arperata
HekBanMMULMPOBaHHBIMM 11 HEYNOMHOMOYEHHBIMU LM,

4.1 PerynupoBku
MNMepeHacTpoiika Ha ApYyrow Tun rasa

Arperat paccuuTaH ans paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CkkeHHOM HedTsHoM rase. MoaroToBka
kotna k paBote Ha TOM MMM JpyroM rasoBOM TOMMMBE MPOM3BOAUTCS Ha 3aBOAE, MpUYEM
COOTBETCTBYIOLLEE YKa3aHUE MPUBEAEHO Ha YMaKoBKE, @ Takke Ha TABMNUKe TEXHUYECKUX AaHHbIX,
YCTaHOBINEHHO Ha camoMm arperate. B cnyyae HeobxoanmocTv nepesofa koTna Ha paboTy ¢ rasom,
OTNNYHBIM OT rasa, ANs KOTOPOro OH Bbin HACTPOEH Ha 3aBoze, HeobxoanMo npuobpecTi cneumanbHo
NpeayCMOTPEHHbIA AN 3TON Lienu KOMMNekT Ans nepeobopynoBaHus M [eNCTBOBaTh, kak ykas3aHo
HUXKe:

1. 3ameHuTe DOPCYHKM Ha ropenke, yCTaHOBUB (DOPCYHKW, yka3aHHble B Tabnuue
TEXHWYECKMX JaHHbIX B sez. 5.3, B COOTBETCTBUM C TUMOM MCMOMNb3yeMoro rasa
2. WN3wmeHeHve napameTpa, COOTBETCTBYHOLLErO TUNY rasa:

*  yCTaHOBUTE KOTEN B PEXUM OXMAAHUS

¢ HaxmuTe kHorky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: npu 3TOM Ha
aucnnee 3amuraeT coobueHve " TS "

*  Haxmute kHonky "CBPOC"™ (no3. 8 - puc.1): npu 3ToM Ha Awucnnee
BbicBeTuTCA "P01".

*  Haxwmute kHonkn (no3. 1 u 2 - puc. 1) gns  3agaHus napametpa 00 (npu
pabote Ha MeTaHe) unu napametrpa 01 (npu paboTe Ha CXWKEHHOM
HedTAHOM rase).

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa.

*  KOTEn BEpHETCS B PEXUM OXuAaHUS

3. OrtperynupoBaTb MUHUManbHOE W MakCMManbHOe AaBrieHne Ha ropernke (CMm.
COOTBETCTBYIOLWMIA naparpady), 3adaB 3HayeHusi, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKUX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMOSb3yeMOro rasa

4. Haknelite Tabnuyky, BXOASLLYlO B COCTaB KOMMnekta Ans nepeobopynoBaHus, psaoM C
TabnMuKoN TEXHWUYECKNX JaHHBIX ANs NOATBEPXAEHNS BbINOMHEHHOTO NepeobopyaoBaHMS.

AxkTuBauusa pexuma TEST

OfHOBpPEMEHHO HaxmuTe W knaBuwm +/- (get. 3 n 4 - puc. 1) n yoepxusainTte ux B
TeuyeHue 5 cekyHa ans akTvBauum pexiuma TEST. Koten Bknountcs Ha MakcuMarnsHoOM
MOLLHOCTW, 3a4aHHOW Tak, Kak yka3aHo B crieaytowiem naparpade.

[1py 3TOM CMMBOIbI CUCTEMBI OTONNEHMS (N03. 24 - pyc. 1) BC (n03. 12 - pyc. 1) HaunHaloT MUraT;
PSAOM C HUMM OTOBPaXatTCs COOTBETCTBEHHO TENNOBas MOLIHOCTb M MOLLHOCTb PO3XUra.

puc. 20 - Pexxum TEST (MowHocTb cuctemMbl otonnenus = 100%)

[ns Bbixoga u3 pexuma TEST noBTopuTe Takyto e nocneaoBaTenbHOCTb onepauumin,
KoTopas 6bina npon3BeaeHa Npu ero akTueauum.

Pexvum TEST B nobom criy4ae aBToMaTU4eCKn OTKMIOUNTCS Yepe3 15 MUHYT.

PerynupoBka AaBrieHusi Ha ropenke

B HacTosem arperate, pa60Ta|0L|.|eM Ha npuHUune Moaynauuu nnaMmeHn, UCnonb3yTca ABe NOCTOAHHbIE
BENUYMHBI AaBrneHnd: MUHUMAlbHaA W MakcuMarbHas, KOTOpble AOMKHbI COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUAM,
npvBeaeHHbIM B Tabnuue TEXHMYECKNX AaHHBIX ANs Mcnonb3yemoro Tuna rasa.

. [MoakniounTe Hapnexalunii MaHOMETP K KOHTPONMbHOM Touke "B, pacronoxeHHoi nocne rasoBoro
KnanaHa.

. CHUMMTE 3aLUMTHBIN Konnavok "

+  Bxniounte koTen B pexvm TEST.

+  OtperynupyitTe MakcuManbHoe AaBreHue, YCTAHOBMB €0 Ha HOMUHAMbHYK0 BEMWYMHY C MOMOLLbBIO
BMHTa "G"; MpU NOBOPOTE BUHTA MO 4acoBOW CTPeNKe AaBeHue YBENMUMBAETCS, NPOTUB YaCoBOI
CTPENKN - yMeHbLIaeTCs.

+  OtcoeanHuTe 0aHO U3 [BYX GbicTpopasbeMHbIX coeauHeHuid "C" ot perynstopa Modureg "F" Ha
ra3oBOM knanaHe.

+  Otperynupyitte MUHAManbHOe AaBREHIE C NOMOLLbH PErynpoBOYHOro BUHTa "E", noBopaunBas ero
10 YaCcoBOW CTPENKE ANs YBENNYEHUS U NPOTUB YAaCOBOW CTPENKNA ANs YMEHbLUEHWS.

+  BblkniounTe v CHOBa BKMIOUNTE roOpenky, Ytobbl YOeauTbCS B TOM, YTO BENMYMHA MUHUMAnbHOrO
[1aBNeHUs 0CTAETCs CTabUMbHON.

+  CHosa npucoeanHute GbicTpopasbeMHoe coeguHetne "C" k perynstopy Modureg "F"Ha rasosom
Knanaxe

. Y6eaunTtech, YTo MakCcMManbHOE AaBMEHNe He U3MEHUNOCh

. YcTaHoBUTE Ha MECTO 3aLMTHBIN konnayok "D".

+  [ins Beixopa u3 pexvma TEST noTopuTe Takyio e onepauuio, koTopasi Gbina npousseaeHa npu ero
3afaHuu, unu nogoxante 15 MuHyT.

BbINONMHUB KOHTPONb [AaBfIeHUs UMM ero perynupoBKy, o6A3aTernibHO
3annom6upyinTe pPerynupoBOYHbIA BUHT Kpackon WNu cneuunanbHoO
npeaycMOTPEeHHOW AN 3TOW Lenun nevyatbio.

+

puc. 21 - Fa30BbIN KnanaH

KoHTponbHas Touka M3MEPEHUs JaBNEHMS!, PACNONOXeEHHas Nepes ra3oBbIM knanaHom
KoHTponbHas Touka M3MepeHus JaBneHus, pacnonoXeHHas Nocne ra3oBoro knanaqa
OnekTpuyeckuin pasbem Ans noakniodeHuns perynstopa Modureg
3allUMTHBIN Konnayok

PerynmpoBka MMHMMarnbHOro AaBneHus

Perynatop Modureg

PerynupoBka MUHUManNbHOTO AaBreHus

OnekTpryecknii pasbeM Ans NoaKIoYeHNs ra3oBoro knanaHa
MaHomeTp

Bbixoa rasa

Mopgop rasa

NV -ETMMOO >

PerynvpoBka MOLHOCTU OTOMMEHUs

[ns perynupoBKkM MOLLHOCTU OTOMMEHUsI ycTaHoBMTE koTen B pexum TEST  (cm.
sez. 4.1). Haxmute kHomkn (no3. 3 n 4 - puc. 1) ANA yBeNUYEeHUs NN YMEHbLUEHUSA
MowHocTU (MyrHMMmanbeHas molHocTk = 00 - MakcumanbHast mowHocTe = 100). Ecnn
HaxaTb kHonky RESET B TeueHue 5 cekyHp nocrne aToro, MakcumarnbHasi MOLLHOCTb
CTaHeT paBHa TOMbKO YTO 3aAaHHoN. Buinante n3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynvpoBka MOLHOCTU po3Xura

[Ins perynupoBKu MOLLHOCTM po3kura ycTaHoBuTe koten B pexum TEST (cm. sez. 4.1). Haxmute
kHOMKK (no3. 1 u 2 - puc. 1) Ang yBenu4yeHns Unn yMeHbluens MowHocTy (MunumansHas = 00 -
MakcumanbHas = 60). Mpu HaxaTum B TedeHre 5 cekyHa nocne atoro kHonku "CBPOC" coxpanuTtcs
TOMbKO YTO 3afaHHas MOLHOCTb podxura. Beliigute u3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beopn B akcnnyaraumio

Mepepn BKNOYeHMEM KOTNa

KOHTpOﬂbeIe onepauunn, KoTopble crneayeT BbINONHATL nepeq nepBbiM PO3IKUTOM, a
TaKke nocne nposefeHUst TEXHNYeCKoro 06CJ'Iy)KI/IBaHVIH, BO BpemMs KOTOpPOro Koten
6bin OTCOeAWHEH OT ceTeln nuTaHus wnu  Gbinn npounssefeHbl paGOTbI Ha
npeaoxpaHuTenbHbIX yCTpOI;ICTBaX unu fetandax kortna:

+  OTkpoiiTe oTCeKatoLLMe BEHTUMN MeXAY KOTIOM 1 cucTemami (KoHTypamu otonnenus u MBC), ecin
TaKoBblE BEHTUIN MMEIOTCS.

«  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb ra3oBbIX COSANHEHMI, AECTBYS TILATENBHO 11 OCTOPOXHO W MCMOMb3Ys
MbINbHbII PACTBOP A5 NONCKa BO3MOXHBIX YTEeUeK rasa.

+  [lpoBepbTe NpaBULHOCTL NPeBapUTENLHON Hakauki pactunpuTenbHoro 6aka (cm. sez. 5.3).

«  3anonHMTe BOAOW CMCTEMY M MOMHOCTbIO CMYCTUTE BO3JYX KOTMA W M3 CUCTEMbI, OTKPLIB
BO3/lyXOBbINYCKHOM BEHTUb Ha KOTe M (ECNM TakoBble MMEIOTCS1) BO3AYXOBbIMYCKHbIE BEHTUNM,
YCTaHOBMEHHbIE B Pa3niniHblX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTecb B OTCYTCTBMM yTeuyek BOAbl B cuCTeMe OTonneHusi, B koHType [BC, B Mectax
COEAVHEHWI 1 B KOTTIe.

+  TlpoBepbTe NPaBUMbHOCTb BbINOMHEHNS ANEKTPUYECKUX COBANHEHNIA 1 9CHEKTUBHOCTL 3a3eMNEHIS
Y0CTOBEPLTECH, YTO BENUYMHA AABMNEHNS a3a st CUCTEMbI OTOMMEHNS COOTBETCTBYIOT TpeByemomy
3HaueHNIo

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBUE OTHEOMACHBIX XIWAKOCTEN UMW MaTepuarnoB B HENOCPeACTBEHHOI Brn3ocTn oT
kotna

2 I
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KOHTpOﬂbeIe onepauunu BO BpemMs pa601'b|

BkniounTe arperar, kak onucato B sez. 2.3.

YA0CTOBEPLTECH B FePMETUYHOCTI KaMepbl CropaHust v ruapaBnieckoil CUCTEMBI.

[MpoBepbTe 3EKTUBHOCTb (PYHKLMOHNPOBAHMS AbIMOXOAOB (ANA MPUTOKa BO3JyXa W yoaneHus
NpOYKTOB CropaHist) BO BpeMsi paboTbl koTna.

YA0CTOBEPbTECh B NPABUMLHOCTY LIMPKYNSLMNA BOABI MEXAY KOTNIOM 1 CUCTEMOIA.

YA0CTOBEPbTECh, YTO a30Bblif KianaH OCYLLECTBASIET NPaBIrbHYI0 MOLYMSILIMIO MNaMeH kak B pexvMe
OTONMEHuS, Tak 1 B pexvmMe BbpaboTky ropsieli Bofsl Ans MBC.

lpoBepbTe 3axKuraHue ropenki, OCYLIECTBUB Pa3NMYHbIE UCTILITAHUSA MO BKMKOYEHNIO U BbIKIKOYEHNIO
KOTNa C MOMOLLbIO TepMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHINM U YCTPOIACTBA ANCTAHLMOHHOTO
ynpaBnexus.

Y0CTOBEPbTECh MO NOKA3aHNAM CYETUMKA, YTO PACXOf, rasa COOTBETCTBYET BEMMUUHE, YKkadaHHON B
TabnuLe TEXHUYECKMX AaHHbIX B sez. 5.3.

Y[ocToBepbTECh, YTO MPU OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTOMMEHWe ropenka 3axuraeTcs BCSKUA pa3 npu
OTKPbITMM KpaHa ropsuelt Bofbl. Y/0CTOBEPbTECh, YTO BO BpeMs paboTbl B pexvme OTONMEHNUs npu
OTKPBITUM KpaHa ropsiyeil BOAbI OCTaHABMMBAETCS LMPKYMALMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS W
nponssoauTes BbipaboTka Boasl IBC.

lMpoBepbTe NpaBUNbHOCTb 3afaHNs NapaMeTpoB 1, Npu HeOBXOAUMOCTH, OTPErynupyiTe napameTpbl
(KoMneHcaLMOHHas xapaKkTepucTyKka, MOLLHOCTb, TeMneparTypa 1 T.4.) Ha HyXHyIo Bam BennimHy.

4.3 TexHuuyeckoe obcnyxumBaHue
Mepuoaunyeckme npoBepku

[ins obecneyenmns apcekTMBHON paboThl arperata B TeYeHUe NPOAOIKUTENBHOTO BpeMeHU HeobXoanmo
o6ecreynTb BbINOMHEHNE KBANMGULMPOBAHHBIMY CrieLManucTami CneyloLumx npoBEPOK OANH pa3 B rof:

.

Iy

CHsaTHe

OpraHbl yNpaBneHns 1 NpesoXpaHUTENbHbIe YCTPONCTBA (ra3oBblii kanaH, pacxosoMep, TepMocTaTsl
11 T.4.) AOMKHbI paboTaTb HOpManbHo.

CucTeMa yaaneHms AbIMOBbIX ra3oB [OMKHA HAXOAUTLCS B UCMIPABHOM COCTOSHIM.

(KoTen ¢ repMeTUYHOI Kamepoil: BEHTUNSITOP, pene [aBneHus U T.4. - [epMeTUYHOCTb Kamepbl
CropaHust He HapyLUeHa: npoknagku, kabenbHble canbHkv 1 T.4.)

(Koten ¢ oTkpbITOl Kamepoit: NpepblBaTenb TSMW, TePMOCTaT TeMMepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB 1 T.4.)
Bo3pyxoBogbl (Ans NpuTOKa BO3JYXa 1 yAaneHus AbIMOBbIX ra3oB) U COOTBETCTBYIOLLME OTONOBKM He
[DOMKHbI BbITb 3aCOPEHbI U HE UMETb YTeuek

l"openka 1 Tenno06MEHHMK [OMKHbI BbITb YMCTBIMU; Ha HUX HE JOSTKHO BbITb HaKvMW. NS UX YUCTKM He
MPUMEHSIATE XMMWUYECKIE CPEACTBA UMK METaNMNYECKUE LETKI.

OneKTpoA [OMKEH He UMETb HaKMK U BbITb NPABUMBHO YCTAHOBMEHHBIM.

['epMETUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM W BOASHbIX KOHTYPOB He HapyLueHa.

[laBrieHre BoAbl B XONMOAHOW CUCTEME JOMKHO COCTaBMATh Okoro 1 Gap; B MPOTMBHOM cryvae
NpWBESMTE €ro K 3OV BENMYUHE.

LvpKkynALMOHHBIA HacoC He AOMKeH BbiTb 3a6MOKMPOBaHHBIM.

PactumputenbHbiii 6ak JomkeH BbiTb 3anonHeH.

[Macxon 1 faBneHue rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATL 3HAYEHWSIM, MPUBELEHHBIM B COOTBETCTBYHLLMX
Tabnuuax.

YncTKy Koxyxa, maHenm ynpaBneHust v Apyrux BHELLHUX YacTel KoTrna MOXHO
NpOV3BOAUTL C MOMOLLBIO MSFKOW TPSMKKU, CMOYEHHOW B MbIfIbBHOM pacTBope
BoAbl. 3anpelaeTca npuMeHeHne niobbix abpasvBHLIX MOILLMX CPeacTB U
pacTBopuTenen.

KOXyxa

YT06bI CHATL KOXYX KOTNa:

1.
2.
3.

OTBUHTUTE BUHTLI "A" (CM. puc. 22).
MoBepHUTE KOXYX (CM. pUc. 22).
MpunogHUMUTE KOXKYX.

KOTNna OTKnw4ynTe
rasoBblii BEHTUMb, yCTaHOBJ’IeHHbIVI nepen

Mepen BbINOMHEHWEM MGLIX  onepauuin  BHYTPU
3MEKTPONUTaHWe U 3aKponTe
KOTIIOM

/

i
A
puc. 22 - CHATUE KoXyXa

AHnanus cropaHusa

el

BcTaBbTe gaTuvk B AbIMOXO[;

Y6eguTtech, 4TO NpefoxXpaHUTesbHbIN KrnanaH NoAcoeaVHEH K CIIMBHON BOPOHKE;
Axtusupyite pexum TEST;

MopoxauTte 10 MUHYT AN cTabunusauuy KoTna;

BbinonHuTe nsmepeHue.

4.4 YcTpaHeHuUe HencnpaBHOCTEN
OwnarHocTtuka

KoTen ocCHalleH COBpeMeHHOM CMCTEMOI CaMOAMarHoCTUKM. B cryyae BO3HMKHOBEHWS KakoW-nubo
HeMCnpaBHOCTY, CUMBOMN HEUCNIPABHOCTH (A€T. 22 - puC. 1) 11 COOTBETCTBYIOLLMIA KOA HA ANCTINEE HAYMHAIOT

Muratb.

HekoTopble HeucnpaeHocTu (0603HavaemMble BykBoil "A") IpUBOAST K NOCTOSHHON 6riokvpoBke KoTna: B aTom
crnyyae cresyeT NpONU3BECTU py4HoIt copoc brokuposki, Haxas kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) v gepxa ee
HaxxaToil B TeyeHne 1 cekyHabl, unu Haxae kHonky RESET Ha yctpoiicte 1Y ¢ Taiimepom (onuus), ecru
TakoBOE YCTAHOBIEHO; ECIN KOTEN He BKIKYMTCA, TO HEOBXOANUMO YCTPaHUTb HEUCTIPABHOCTb.

[lpyrve HencnpaeHocTH (0603Hauaemble Byksoil " F ") NpuBOAST k BpeMeHHO! 6rokupoBKe koTna, koTopast
CHMMAETCs aBTOMATUYECK, Kak TOMbKO BEMNYMHA, Bbl3BaBLUas cpabaTbiBaHme OMOKUPOBKM, BO3BPALLAETCS
B [IONYCTUMbIE NPefenbl.

Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Ta6nuua. 2 - Tabnuua HeucnpaBHoOCTEN

Muratowmit

Temnepatypbl Bl FBC

b B pi Cnocob ycTpaHeHus
HeMCnpaBHOCTH
[TpoBepbTe perynsipHoCTb NOCTYNMEeHUs
OrcyTcTue rasa rasa B KoTefl, 1410 u3 Tpy6 crylieH
BO3/AYX
TpoBepbTe anekTpueckne COeUHERNs
He npousowno
A01 BTN TODENKA HewucnpagHocTb creasiero/ 3MeKTPOAa ¥ NpaBUMbHOCTb ero
P TOMXVraloLLEro AnekTpoa pacnonoxeHus. O4ncTUTe anekTpos ot
OTTIOKEHMIA, €CTIN 3TO HEOBXoAUMO
HewcnpagHbIit rasoBbiit krana [MpoBepLTe M 3aMeHWTE ra3oBblil knanaH
Huakas MoLHOCTb po3xura OTperynupyiite MOLLHOCTb PO3Xura
TpoBepbTe NPOBOAKY MOHUINPYIOLLETO
CurHanu3auus o Hanuumm HevtcnpagHocTs anekTpona poBep POBOAKY pytoLLy
A02 nnamexu npu ero anekTpoaa
OTCYTCTBUW Ha ropenke  [HencnpaBHOCTb nnaTbl MpoepsTe nnaty
[MpoBepbTe NpaBULHOCTL YCTAHOBKM 1
lMoBpexaeH aatunk Temnepatypbl
(DYHKLMOHMPOBAHNS AaT4nKa
BOZbI B CUCTEME OTOMMEHNs
203 Cpabotana 3aumta ot TeMnepaTypbl BOJbl B CACTEME OTOMMEHNs
neperpesa OTCyTCTBUE LMPKYNSILMK BOAbI B -
perp v pkynA A lpoBepbTe LMPKYNALMOHHBII HAcoC
cucreme
Hanuue Boagyxa B cucteme CnycTuTe BO3YX M3 CUCTEMbI
CpabatbiBaHie Pa30MKHYTbI KOHTaKTbl TepMOCTaTa
MpoBepbTe TepmocTat
TepmMocTaTa AbIMOBbIX  |TeMneparypbl MPOAYKTOB CropaHust
ra3o (pu cpabarbisauy 06 6 TpoBepbTe NPaBUABHOCTL MOAKIOYEHNS
Fo4 37010 TepmocTaTa PbIB COEMHUTENBHOTO kabens poBonoB
pabora kotna
UCKTIONaETCS! B TeveHme }Jbémoxon HEBEPHbIX Pa3mMepos urn 3ameHITe QLIMOXOR
20 MuHyT) sabut
Huskoe naenexve B ra3osom
[MpoBepbTe BenuumMHy AaBneHus rasa
A06 OTcchmwe nnamexn maructpanu
noCrie Uvkra po3xura | TapupoBka MUHUMaIbHOMO AaBnennst  |T1poBepbTe BEMM4MHbI AaBMEHNS
ropernku
HewucnpasHocTb gatunka [laTuvk nospexaeH
F10 1 Temnepatypbl Boabl,  |KopoTkoe 3amblkaHue B [MpoBepbTe COCTOSHME 3NEKTPONPOBOAKA
riofiaBaeMoil B CUCTEMY  |cOeAVHUTENbHOM kabene N 3aMeHNTe JaTuuk
OTOMNNEHMA OBpbIB CoeauHUTENbHOTO Kabens
[laT4nk noBpexzaeH
F1 HewucnpasHocTb fatunka |KopoTkoe 3amblkaHue B [MpoBepbTe COCTOSHME 3NEKTPONPOBOAKA

COeVHUTENbHOM kabene

0BpbIB CoeAMHUTENBHOrO kabens

WK1 3ameHnTe aaTynk

[laT4mk noBpexaeH

F12 HeucnpasHocTb fatunka [KopoTkoe 3amblkanue B MpoBepbTe COCTOSRHIME 3NEKTPONPOBOAKM
Goiinepa coeaunHuTensHoM kabene UNK 3aMeHuTe AaTunk
06pbIB coevHUTENbHOTO Kabens
HemcnpasHocTb patunka [[aTiuk nopexaeH
F14 2 Temnepartypbi Bofibl,  (KopoTkoe 3ambikaHve B IpoBepbTe COCTORHME 3NEKTPONPOBOAKM
noaasaemoi B cUCTEMY  |coeanHUTEnbHOM kabene UNK 3amMeHnTe faTink
oTonneHna 06pbIB coevHUTENbHOTO Kabens
BosHukHoBeHme HencnpasHocTv FO5
Cpaborana sawura
A15 nsiTb pa3 B Te4eHne nocneanmx 15 CMmoTpeTb koA HencnpasHocTi FO5
CcirHana Bosayxa
MUHYT
Fa4 HanpsbkeHue cetn HewucnpasHocTi B cett [TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
tmeHbLue 170 B. 3MeKTPONUTaHNS! ANEKTPONUTaHNS
HapyLehus B yactore
HewucnpasHocTi B cett [MpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F35 TOKa B CETI
ANEeKTPONUTaHNS 3NeKTPONUTaHMA
ANEeKTPONUTaHNS
Fa7 HesepHoe pasnexne CnuLKOM HU3KOe AaBneHue B cucTeme 3anontute cuctemy Bogoi
BOIbI B CUCTEME [laT4nk noBpexzaeH MpoBepbTe AaTumk
[laTuuk NoBpeXaeH 1N KopoTkoe [MpoBepbTe NPaBULHOCTL MOAKMIOYEHNS
3aMblkaHue B CoeaNHUTENbHOM kabene |NpoBofoB AaTuvka Uni 3aMeHuTe ero
F39 Hevcnpasiiocts OtcoeanHeH aatumk nocne aktueaumn (CHoBa NOACOSAVHUTE BHEWHWIA faT4MK
BHELUHEero Jatyunka Al A . U A Al A -
pexuma nnasatolien TemnepaTypbl Unn OTKIKYUTE PEXUM nnasatoLLlen
Temneparypel
TpoBepbrTe cuctemy
HesepHoe nasnenne -
F40 CnuLKOM BbICOKOE [iaBMneHne [MpoBepbTe MpenoxpaHUTENbHbIN KnanaH
BObI B CUCTEME _
TMpoBepbTe pacluMpuTenbHbI COCYA
[laTuvk Temneparypbl BOAb, IpoBepbTe NPaBMAbHOCTL YCTaHOBKM 1
Ad1 lMonoxeHue farunkoB noaaBaemoi B CUCTEMY OTOMMEHMS, (PYHKLMOHUPOBAHNS AaTunKa
0TCOeaVHEH OT prﬁh\ Temneparypbl BOAbI B CUCTEME OTONMEHNUA
HeucnpaBHocTb faTumka
F42 TemnepaTypbl Bofbl B [laTunk noBpexaeH 3amenuTe aatunk
ciCTeMe OTONNEeHNs
Oreyrcreve unpkynsiumia H 2 .
Fa3 Cpa6ortana 3awwTa IpoBepbTe LnpKyNALMOHHBIA Hacoc
TennOOBMEHHIKA. CucTeme oTonneHus
Hanwnuve Boanyxa B cucteme CnycTuTe BO3AyX M3 CUCTEMbI
HeMCI‘IpaBHOCTb Aaryuka
IpoBepbTe NpaBMAbHOCTL MOAKMIOYEHNS
F47 [aBneHus Bodbl B OBpbIB coeauHUTENbHOTO Kabens
npoBOA0B
cucreme
HevcnpasHocTb TpoBepbTe NPaBMAbHOCTL MOAKMIOYEHNS
F50 P OBpbIB coeauHUTENbHOTO Kabens posep P A
perynsatopa Modureg npoBozoB
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE
5.1 O6Wwui_BUA M OCHOBHbIE y3Nbl
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5.2 Cxema cucteMbl oTonneHus U koutypa MBC

puc. 25 - CxeMa cuctemMbl OTOMNIEHUsA U koHTypa NBC

O603HayeHus cap. 5
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Mopgop rasa

Bbixoa Boabl IBC

MoaBop Boabl Ans koHTypa BC

Mopaya ropsiyelt BoAbl B CUCTEMY OTOMMNEHNS
BosBpart 13 cuctembl OTonneHns
MpenoxpaHuTenbHbI knanaH

BeHTunatop

Kamepa cropaHus

Bnok ropenok

OcHoBHas dopcyHKa

[openka

Tennousonauusa kamepbl cropaHnst

MefHbIi TenNoobMeHHMK

BbIX04HON KONNEKTOP NPOAYKTOB CropaHns
LIMpKyNsSiIUMOHHBIN HAcOC CUCTEMbI OTOMNMEHUS
ABTOMaTUYECKUI KnanaH Ans cnycka Bosgyxa
BxogHou mnbTp BOAbI

PacwupwutenbHbin 6ak koHTypa NBC

[aTynk TemnepaTtypbl BoAbl B cucteme MBC

["a3oBbIV knanaH

Perynsatop Modureg

PaclmputensHbii 6ak

TepmocTat TemnepaTtypbl BO3ayXa B NOMeLLeHnn
TepmocTaT cUCTEMbI 3aLUMThl OT 3aMep3aHns (onuus)
KpaH gns 3anuBku BoAbl B cUCTEMy

Momxuratowmii / cneaswmnii anekTpoabl

OTBOAHON KNanaH

LInpkynsiumoHHbIN Hacoc cuctembl TBC

[laTunk HapyxHoOM Temneparypbl

YCTpOWCTBO ANCTaHLMOHHOTO yrpaBneHus ¢ nomoLbio Taimepa (OpenTherm)
MaHomeTp

TennoobMeHHNK

Hakonutenb

AsTOMaTuueckuii 6annac

[aTunk TemnepaTtypbl Boabl B cucteme MBC

[atyvk gaenexHus

[IBOViHOI JaTumK (MPeAoXpaHUTENbHbIA + TeMnepaTypbl BOfb! B CUCTEME OTOMMEHNS)
KomnnekT ansi 3awutbl OT 3amep3aHus (onuust; UCNONb3yeTcs NpU YCTaHOBKE
KOTNa Ha OTKPbITOM MecTe)

N -
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5.3 Tabnuua TexHU4eCKUX AAHHbIX

B npaBoi KOnoHKe ykasaHo COKpalleHue , UCMonb3yemMoe B Tabnmnyke TEXHNYECKMX JaHHbIX.

5.4 Ouarpammbl

: ‘ O¥;
4 S
DIVAtop ST24 C | DIVAtop ST32C * /1 //
Eaunnua /
Mapametp waeperis BenuunHa BenuunHa 2 /,
Makc. Tennosasi MOLHOCTb KB, 258 344 Q) » v o
5 /
5
MuH. TennoBas MOLHOCTb KB 83 1.5 Q) £ L1 // i
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb B PEXVME OTONMEHNst KBr 235 31.3 (P) 15 > — @,7
Wi B 70 o7 P o L - B o
H. TennoBast MOLLHOCTb B PEXUME OTONNeHs KBT . . (P) . LA | P g |
T —
Makc. Tennosas MowHOCTb B pexiume MBC KBT 235 313 » // /// | L L+ ///
MuH. Tennosasi MOLLHOCTb B pexime ['BC KBT 7.0 9.7 5 — " — L
,// ___”/
dopcyHku ropenkn G20 wr x @ 11x1,35 15 x 1,35 L T
[Nasnenue nogaun rasa G20 mbap 20 20 s 9 0 m 2 13 W 15 16 7 18 19 2 2 2 28 # 5 2 2 & 5 0 & 2 @8 u 3%
Makc. aaBneHue nocne rasooro knanata (G20) mbap! 12.0 12.0 w
puc. 26 - ilnarpammbl AaBneHne - MOWHOCTb
MuH. faBnenve nocne rasoeoro knanaxa (G20) mGap! 15 15 . .
Marc. pacron rasa G20 moqac 273 364 DIVAtop ST24C-A = C)KVI)KEHHbIl{I HECDTFIHOI{I A3 - B = METAH
: ¢ : . DIVAtop ST 32 C - C = COKMXKEHHbIVNI HEGTAHOWU M'A3 - D = METAH
MuHumanbHbI pacxon rasa G20 HMy/4ac 0.88 122
dopcyHkm ropenki G31 wr x@ 11x0,79 15x0,79
[laBnenve nogaum rasa G31 mbap! 37.0 37 '7-| lm H.0l
Makc. AaBrexve nocne rasoeoro knanaxa (G31) mGap! 35.0 35.0
MuH. faBnexue nocne ra3oBoro knanaxa (G31) mb6ap 50 5.0 é
T}
MakcumanbHbiit pacxoq rasa G31 Kr/y 2.00 2.69 5 _—3?—L
MuHuManbHblit pacxop raza G31 Kr/4 0.65 0.90 2] =
a4 - |
Knacc achchexvisHocTv no avpekTuse 92/42 EEC E * * L~
Knacc NOx - 5 (<70 mr/kBry) (NOx) 3T >
=
MakcumarbHoe paboyee AaBneHne Bodbl B cucTeme 6ap 3 3 (PMS) >
oTonnexs
M 6 -
MHUManbHoe paboyee AaBreHve BOdbl B CUCTEME Gap 08 08 1
oTonnexus
MakcumarbHas Temnepatypa B CUCTEME OTOMMEHUs °C 90 90 (tmax) o
o 500 1.000 1.500 2.000
OBbem Bofbl B CUCTEME OTONMEHMS n 1.0 12 Q [I/h]
OGbeM pacLUMPHTENBHOTO Gaka CUCTEMbI OTOMMEHNS n 8 10 puc. 27 - loTepu Hanopa UMPKYNALUNOHHBIX Hacocos DIVAtop ST 24 C
MpenBapuTenbHOE AaBreHe paciLMpUTenbHOrO baka 6ap 4 1 A MoTepu Hanopa B koTne
CUCTEMbI OTONMEHMS 1-2-3 CKOpPOCTb LIMPKYMSLMOHHOTO Hacoca
MakcumanbHoe pabodee faBnere Bogbl B koHType MBC 6ap 9 9 (P’\)AW
MutumarbHoe pabioyee AasreHve Bodbl B KoHType TBC 6ap) 0,25 0.25 H[mHQ] 7 T
Obbem Bogbl B koHTYpe BC n 25 25 :@
6
O6bem pactumputensHoro baka. cuctemsl ['BC. n 2 2 1
I (A1
TpesBapuTenbHOE AaBreHe paciumpuTenbHoro Gaka. 6a 3 3 5 2} 5
cuctemsl [BC. i -
Pacxop Boibl TBC npn At 30°C 140min 145 180 4 }1& N
Pacxop Boabl 'BC npu At 30°C iy 700 930 (D) = /
1
Knacc sawuyrbl P X5D X5D s U
HanpsixeHue nutaHms By 230 B/50 Ty 230 B/50 'y ) > i
Motpebnsiemas anekTpuyeckas MOLHOCTb Br 80 90 —
MoTpebnsiemas anekTpuyeckas MOLUHOCTb B pexume MBC Br! 80 90 1 —
Bec nopoxsero kotnia K 44 47 — — i
0 I
Tun arperara Biigs 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
PIN CE 0461BR0843 puc. 28 - MoTepu Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop ST 32 C

A [MoTepun Hanopa B KoTne
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYSILMOHHOTO Hacoca
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5.5 AnekTpuyeckas cxema
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puc. 29 - AnekTpuyeckasa cxema

BHumanue: Tlepen noakniodeHvem >  Tepmoctata TemnepaTtypbl B
NOMELLEHNI UK ycTponcTea 1Y CHUMUTE nepemMbiyKy Ha JOCKe 3aKMMOB.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO NpoyuTaiiTe nonepemxeHHs, LWo MICTATLCS B LibOMY KEPIBHULTBI, | AOTPUMYMTECS iX Hapani.

. Micns 3aKiHYeHHS MOHTaXy KOTna NpoiHpOpMyiTE KOPUCTyBa4a Npo MPUHLMMK OO A, nepeaaiite nomy
Lie KEPIBHULTBO, sike CTAHOBWUTb HEBIA'€MHY YacTWHY mocTayaHHs Ta sike Mae f6ainueo 3bepiratucs ans
3BEPHEHHS B MaiibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe obCnyroByBaHHs MatoTb 3AiliCHIOBATUCS KBanichikoBaHUMKU haxiBLsMM BIANOBIAHO A0
YNMHHWX HOPM i 32 BKasiBkamu BUPOGHMKa. 3a6opoHsitoTbCs Byab-siki onepalii Ha 3annomMGoBaHUX NPUCTPOSX
peryrioBaHHsI.

. XubHuit MoHTax abo Hepbane TexHiyHe o6CMyroByBaHHS MOXYTb 3aBAaTH LIKOAK MIOAsSM, TBapuHaMm abo
maiiHy. BupobHuk Binxunsie 6yab-sky BinoBifanbHiCTb 3a NOLIKOMKEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMU BHaCifok
HEeAOTPUMaHHS BKA3IBOK 3 LibOr0 KepiBHULITBA.

. [Meplu HiX NpUCTYNUTM A0 BUKOHaHHS Oyab-sikoi onepajii ouuLieHHst abo TexHiYHoro o6CnyroByBaHHS,
BUMKHITb arperart Bifl MEpPEX XVUBINEHHs 3a A0MOMOrok BUMMKayda cuctemu Ta / abo nepenbaveHnx ans uiei
METY BifiCIHHUX MPUCTPOIB.

. Y Bunagky BiamMoBy i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITL OTO, YTpUMYtouMCh Bif Byab-sikoi crpobu
CaMOCTIiiHO BifpeMOHTYBaTK abo YCyHyTU MPUYMHY HECTpaBHOCTI. Y Takwux BuNagkax 3BepTanTecs
BUKIIOYHO A0 KBanichikoBaHux chaxisLiB. Moxnusi onepallii 3 pemMOHTY-3aMiHi KOMMNEKTYIOUYMX NOBUHHI
BUKOHYBATMUCA TirMbKu KBanichikoBaHUMM (haxiBLSIMU 3 BUKOPUCTAHHSIM BUKIIOYHO OpUTiHAMbHUX 3an4acTiH.
HenoTprMaHHs BLLEBKa3aHOro MoXe HeraTUBHO BNNMHYTU Ha poboTy arperarty.

. Lle# arperat fonyckaeTbCsi BAKOPUCTOBYBATM TiNbkW 33 TM MPU3HAYEHHSIM, ANIsl IKOTO BiH CMPOEKTOBaHMIA
i BUroTOBMEHW. bByab-sike iHLWeE BWKOPWUCTAHHSI BBAXATMMETbCS He 3a MPU3HAYeHHsM i, TOG6TO,
HebeaneyHnm.

. MakyBanbHi MaTepianu € Axepenom NoTeHLiiHoi HeGeaneku | He MOBUHHI 3anuLLaTICS B MICLSIX, AOCTYMHUX
aiTam.

. He no3BonsieTbcs BUKOpUCTaHHS arperaty ocobamu (y Tomy uucri AiTbMW) 3 0BMEXEHUMU (i3udHUMK,
CEHCOPHMMM abo PO3yMOBIMI MOXIMBOCTSIMM b0 ocobamm Ge3 HanexHoro oCBiaY | 3HaHb, SIKLLIO BOHU He
nepebysatoTb Mig 6e3nepepBHM Harnsgom abo NPOIHCTPYKTOBaH LLOAO NPaBMI 6e3MeYHOro BUKOPUCTaHHS!
arperary.

. YTunisauis arperaty i AOro KOMMOHEHTIB Mae NMPOBOAMUTUCS HAMEXHUM YWMHOM, BIAMOBIHO A0 AiO4Oro
3aKOHOJaBCTBA.

. Bob6paxeHHs:, HaBefeHi B Ll iHCTPYKUii, AatoTb CripolueHe ysiBrieHHst npo Bupi6. MoaibHi 306paxeHHs
MOXYTb HECYTTEBO BIfpPI3HATICS Bifi FOTOBOTO BUPODY.

2. MOHTAX

2.1 MpeacraBneHHA
TMo6's3HuiA nokynuto

Oskyemo Bac 3a BMGIPFERROLI HacTiHHOro KkoTna nigBuWeHoi HagiHocTi i
BVCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLIIIHOTO BUKOHAHHSI, BWIOTOBIIEHOTO 3a HaWCy4acHilummMmn
TEXHOMNOTIAMU. YBaXXHO O3HANOMTECS 3 HACTAHOBAMM, BKITOYEHUMMW Y L0 IHCTPYKLItO 3
ekcnnyarauii, B Kl HagalTbCsi BaXMBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3nekn MOHTaxy,
ekcnnyaTauii i TexHiYHOro o6cnyroByBaHHS.

DIVAtop ST C uetennosuin reHepatop 3 BMCOKUM KOedqiLieHTOM KOPUCHOI Aii Ans
BUPOGHMLITBA rapsivoi CaHTEXHIYHOT BoAW Ta AN onaneHHs, npuaaTHuinpawoBaTv Ha
npupoaHomy rasi abo GPL (3pigxeHoMy HacpToBOMY rasi: nponaHi, 6yTaHi), ocHaleHun
nanbHUKOM 3  eNIeKTPOHHWM  3amnaneHHsAM, MiKPOMpPOLeCOPHOKCUCTEMOLO
KepyBaHHs1, NPM3HAYEHUI ANl BCTAHOBIIEHHSI BCepeaAuHinpumilleHb abo 30BHi, Y
YacTKOBO 3axuLeHOMy cepedoBuuly (3rigHo Ao Hopmu EN 297/A6) npwu
TemnepaTypax He Buue 3a -5°C (-10°C, AKLWO BCTaHOBMEHO A0OAATKOBUWA KOMMMEKT
NpoTY 3amMep3aHHst).

BupobHuLTBO rapsivoi caTHTEXHIYHOI BoaM BigbyBaeTbca 3a AOMOMOrol crewianbHol
HaKoNMYyBanbHOI LLapyBaTOi EMHOCTI.

2.2 MaHenb KOMaHO
Onuc naHerni Ta eKpaHy
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man. 1 - lMaHenb KepyBaHHSA
Hagnucun
1= Knagiwwa ans 3HWKeHHs 3agaHoi TeMnepaTtypu rapsvoi CaHTEXHIYHOI Boan

= KHonka gns nigBuLLeHHNA 3a4aHoi TemMnepaTypu rapsiuoi caHTexXHiYHoOT Boau
= KHonka Ans 3HWkeHHs 3agaHoi TemnepaTtypu B CUCTEMi OnaneHHs

= KHonka ans nigBuLLEHHNA 3agaHoi TemnepaTtypy B CUCTEMi OnaneHHs

= Oucnnen

= KHonka Bubopy pexumy Jlito/3uma

= KHonka BuGopy pexumy EkoHomis/KomdopT

= KHonka BigHOBNEHHSA

= KHonka BBIMKHEHHSI/BUMKHEHHS arperaty

10 = KHonka meHto "MoToyHa TemnepaTtypa”

1= IHAVKaUis 4oCArHeHHs 3aaaHol TeMnepaTypu rapsivoi CaHTeXHIYHOT Boau
12 = CvMBON rapsYoi caHTeXHIYHOT Boan

13 = IHavkauis poboTn cuctemu MBI

14 = 3agaHuii napameTp / BUXigHa TeMnepartypa rapsiyoi caHTeXHIYHOi Boau

15= IHaukauis pexvmy Eco (EkoHomist) abo Comfort (KomdbopT)

16 = TemnepaTtypa 30BHilWHbOrO Aatymka (i3 30BHIWHIM  30HOOM,  SIKUA
nocTayaeTbCsl 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

17 = 3'ABnsieTbCs MpW  Nig'egHaHHi  30BHILWIHBOrO 30HAY abo  AucTaHuiiHoro
XpoHOCTaTy (MocTayaloTbCsi 328 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSM)

18 = Temnepatypa B npuMilleHHi (i3 AMCTaHUiiHMM  XpOHOCTaTOM,  SIKUMA
NocTa4yaETbCs 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

19 = IHAVKaUis yBIMKHEHOrO NanbHUKa Ta HAsiBHOT MOTYXXHOCTI

20 = IHAWKauis poboTH cucTemy NPOTU 3aMep3aHHs

21 = IHAVKaUis TUCKY CUCTEMU onaneHHs

22 = IHAVKaLia Henonagok

23 = 3agaHuin napametp / TemnepaTypa npsMoi MNiHii (HarHiTaHHS) cucTemm
onaneHHs

24 = [Mo3Hayka onaneHHs

25= IHAVKauist poboTH onaneHHs

26 = IHAVKauis OOCArHEHHs 3agaHoi TemnepaTtypu HarHiTanHs (Npsmoi niHii) B
cucTeMi onaneHHs

27 = IHAvkauis pexuvmy Jlito

IHaukauin nig yac po6otu
OnaneHHst

3anuT Ha onaneHHs (Big KiMHaTHOro TepmocTaTy abo AMCTaHLIMHOrO XpOHOCTaTy)
CYNpoBOAXYETLCA GnMMaHHSM Ha Aucnnei rapsyoro noBiTPst MOHan papiaTopHOM
6arapeeto (no3. 24 t1a 25 - man. 1).

[papycHi BiAMiTKM Ha Wkani onaneHHs (no3. 26 - man. 1), 3aropsTbCA NOCTYNOBO, SIK
TiNbky TeMnepaTtypa AaTyvka onaneHHs 4oCsArae 3afaHoro 3Ha4YeHHsl.

eco

i'c jpc eco \ comfors /
W %
m 70 ,.E'bar w

=+

man. 2
Cwuctema MBI

3anuT Ha CaHTEexXHiYHy BOAY (KU BUKIMUKAETHCA CMOXMBAHHAM rapsyoi CaHTeXHIYHOT
BOAM) CynpOBOAXYETbCA OnuMaHHAM Ha Aucnnei rapsyoi Bogu nonig  KpaHoM
BogonocTayaHHsa (nos. 12 ta 13 - man. 1).

papycHi BiaMiTKM Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropsitoTbCs NOCTYNOBO, K TiNlbKK
TemnepaTypa faTyvka CaHTeXHIYHOT BOAM AOCSrae 3aAaHoro 3HaueHHs.

man. 3
BuiknioyeHHs 6oinepa (ekoHoMis)

KopucTyBay  Moxe  BUKMIOMMTM  DYHKUiT  onaneHHs/niaTpumkm
TemnepaTypHOMy pexumi. Y pasi Takoro BUKITIOYEHHS BUPOBNeHHs
CaHTexHIYHOT Boan He BiabyBaTMMETLCS.

bonnepa B
rapsiqoi

Konn onaneHHs 3 Gounnepy € akTMBHMM (CTaHAapTHe HanawTyBaHHs), Ha gucnnei
3aropsieTbCsi no3Hayka komdpopty (no3. 15 - man. 1), kKON onaneHHs BUMKHEHe, Ha
avennei roputb nosHavka eco (nos. 15 - man. 1).

KopucTyBay Moxe BUMKHYTU Goiinep (ekoHoMiuHuiA pexum ECO), HaTUCHyBWK Ha
kHorky eco/comfort (no3. 7 - man. 1). Ans yBiMkHeHHs1 pexumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HaTUCHITb KHOMKy eco/comfort (ekoHoMis/komdopT)(nos. 7 - man. 1).

2.3 YBiMKHEHHS i BAUMUKaHHA

Ha koTen He NofaeTbLCA enekTPUYHE XUBNEHHSA

man. 4 - Ha koTen He nogaeTbCs €neKTpu4He XUBJIeHHA

Mpw BiOKNtoYeHHI enekTpuyHoOro XmBneHHst Ta/abo rasy Big arperaty cucrema
npoTWM 3amep3aHHA He npauioBaTuMe. FAKWO BWM He KOpuCTyBaTuMeTecs
arperaTtoM BNpPOAOBX TPUBANoro 4Yacy B3WMKY, Togi, Wwo6 3anobirtu ioro
YWKOKEHHIO Yepes3 3aMep3aHHsi, PeKOMEHAYETbCA 3MUTU BCIO BOAY 3 KOTna -
SIK 3 KOHTYPY raps4oro BOAONOCTa4YaHHs, Tak i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3nuTn
BOAY NULLE 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAONOCTa4YaHHs 1 BBECTU aHTUPK3 B KOHTYP
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DIVAtop ST C

YBiMKHEHHSA KOoTna
[Nopgante enekTpuyHe XMBNEHHA Ha arperart.

man. 5 - YBiMKHeHHs1 koTna

. MpoTsarom HacTynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'aBuTbes FH, sika nosHavae umkn
CKWJAHHS NOBITPS 3 KOHTYpPa OnaneHHs.

*  [poTsarom nepwwmx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTbCA Takox Bepcis 13 enekTpoHHOI nnaTu.

*  BigkpuiiTe rasoBuit BEeHTWMb nonepeay Kotna.

*  Nicna 3HukHeHHs Hanucy FHI koTten 6yae rotoBuid yHKUiOHYBaTX aBTOMaTUYHO
KOXHOro paay, konu 6yae 3apeecTpoBaHe CNoXWBaHHA rapsyol CaHTEXHIYHOT BOAK
abo Ha 3anuT KiMHaTHoOro TepmocTaTa.

BuMKHeHHA KoTna
HatucHiTb kHonky on/off (yBimkH/BUMKH) (auB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAay.

man. 6 - BUMKHeHHA KoTna
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NEKTPUYHE KUBIMEHHS LLie MOAAETLCS HA ENEKTPOHHY Nnarty.

Pexum onaneHHst Ta rapa4oro sogonocrta4yaHHA BUMKHEHO. Pexum pO60TVI cuctemm
NnpoTU 3amMep3aHHA 3arnnaeTbCA akTUBOBaHUM.

[INA NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTMa 3HOBY HATWUCHITb KHOMKY on/off (yBiMKH/BMMKH)
(am.. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 7

KoTen rotoBmin 00 aBTOMAaTU4HOI poBOTU KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcs Biabip
rapsidoi Boau abo noctynae 3anuT Bif KiMHAaTHOrO TepMocTaTta.

2.4 PerynioBaHHA
Mepemukanhs Jlito/3uma
HaTtucHiTb kHonky Estate/lnverno (Jlito/3uma) (avs. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

Ha avcnnei cnanaxye nosHauvka Estate (Jlito) (ame. 27 - man. 1): Koten npautoBatume
nuLle Ha BUPOBIEHHA CaHTEXHIYHOT BoaN. Pexnm poboTy cucTemu NpoTu 3amep3aHHs
3anuLLaeTbCs aKTUBOBAHUM.

[ns ckacyBaHHsA pexumy Estate (11iTo) 3HoBy HaTucHiTb kHonky Estate/lInverno (Mito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PerynioBaHHA TemMnepaTypu onaneHHs

HaTuCHIiTb Ha kHoMNkn onaneHHs +/- (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wWob 3miHBaTH TemnepaTypy
Bif MiHimanbHoi (30 °C) pgo makcumanbHoi (85 °C); MM paguMo He KopucTyBaTucs
KOTMOM MpuW Temneparypi, HUx4oi 3a 45 °C.

man. 9

PerynioBaHHA TeMnepaTypu rapsivuoi caHTeXHiYHOT Boau

HatuchiTe Ha kHonku cuctemu BIM +/- (no3. 1 ta 2 - man. 1), wob 3miHioBaTH
Temnepartypy Big MiHimanbsHoi (10°C) o makcumanbsHoi (65°C).

man. 10

PerynioBaHHs KiMHaTHOT TeMnepaTypu (BMOHTOBaHMM KiMHAaTHUM TEPMOCTaTOM)

3a 40MoOMOroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
Mpw BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTata KoTen 3abesneuye NigTpPUMaHHA y cuctemi
TemnepaTtypu 3a4aHoi YCTaHOBKM AN NPAMOI MiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XpOHoOCTaTy -onuis)

Temnepatypu ( 3a [AONOMOrolw AUCTaHUiAHOro

3a [oMoMOrol AMCTaHUINHOrO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Y
npumilleHHi. Koten perynioBaTvme BOAy YCTAHOBKM B 3amnexHocTi Big 6axaHoi
TemnepaTtypu y npumilleHHi. LWogo po6otu ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCS
[0 BiANOBIAHOI IHCTPYKUIii KOpMCTyBaya.

3a noTo4Ho TemnepaTyporo

Konu BCTaHOBMIOETHCS 30BHILLHIM 30H[ (32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM), Ha AMcnel naHeni
KoMaHp (no3. 5 - man. 1) 3'ABNsAeTbCA NOTOYHA 30BHILLHS TEMNepaTypa, 3amipsiHa camvm
30BHILLHIM AaTyMKOM-30HAOM. CucTema perynioBaHHs KOTna mpautoe “3a MOTOYHO
Temnepatypolo”. Y LbOMYy pexumMi TemnepaTypa CUCTEMU OnarneHHs perynoetbes
3anexHo Bif 30BHILLHIX KNiMaTUYHUX YMOB, WOG rapaHTyBaTy NiaBULLEHWI KOMMOPT Ta
3a0LLaKeHHs1 eHeprii Ha NPoTA3i ycboro poky. 3okpemMa, npu NiABULLEHHI 30BHILLUHBOT
TemnepaTypu 3HMKYETbCS TemnepaTtypa HarHiTaHHs CUCTEMMU, 3anexXHO Bif KOHKpeTHOT
“komneHcauiiHoi KpuBOI™.

Mpu perynioBaHHi “3a NMOTOYHOK TemnepaTypor”, Temnepartypa, 3agaHa KHomnkamu
onaneHHs +/- (no3. 3 Ta 4 - man. 1) cTaHOBMTMME MakCcMMarbHy TemnepaTypy npsmoi
NiHii  (HarHiTaHHs) cuctemn. Mu pagumo 3agaT MakcumanbHe 3HayYeHHs, o6
perynioBaHHs y cUCTEMi NPOBOANMNCS Y BCbOMY poGoYoMy [iana3soHi.

KoTten mae 6yTu BigperynboBaHo kBanicpikoBaHMMM haxiBusMu Ha eTani MoHTaxy. [ns
niaBULLEHHS KOM(OPTY KOPUCTYyBay MOXe 3pobuTK Aeski JOBEAEHHS.

KomneHcauinHa KpuBa Ta NepeMmilLleHHs KpUBUX

Mpy NOBTOPHOMY HaTUCKaHHi Ha kHonky (no3. 10 - man. 1) 3'9ABUTbCA MNOTOYHA
KOMMeHcauinHa kpusa (Man. 11), siky MOXHa 3MiHloBaTV KHonkamu cuctemu BT +/-
(nos. 171a2-man. 1).

Bigperynioite GaxaHy kpuBy B Mexax 3HaveHb Big 1 po 10, 3anexHo Big
xapaktepuctuku (man. 13).

Mpn BcTaHoBneHHi kpmBoi Ha O perynioBaHHA Ha NOTOMHY Temnepatypy Oyae
ckacoBaHe.

man. 11 - KomneHcauiiiHa kpuBa

HaTtuckytoun Ha KHOMKM onaneHHst +/- (no3. 3 T1a 4 - man. 1) MOXHa napanenbHo
nepewmillyBaty Kpusi (Man. 14), 3miHio4n 3Ha4YeHHs kKHonkamu cuctemu MBI +/- (nos. 1
Ta2-man. 1).

Mman. 12 - MapanenbHe nepMilleHHA KPUBUX

Mpy NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha kHomky (no3. 10 - man. 1 3abe3nedvyeTbca BuXig 3
PeXuMy perynioBaHHsi naapnenbHUX KpUBMX.

o N
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Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWKYol 3a GaxaHe 3HaYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTU KPUBY BULLOrO MNOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inblwynte abo 3meHwynte
3HAYEHHSI Ha OAVHULIO, MEPEBIPSOYN pe3ynbTaT B OTOYYIOHOMY CepefoBULL.
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man. 13 - KomneHcauiiHa kpuBa
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man. 14 - Muknap napanenbHOro nepecyBaHHA KoMnecauiiHMX KPUBUX
PerynioBaHHA AUCTaHLiNHOro XpoHocTaTy

Mpw nig'eoHaHHi Ao KOTNa AMCTaHLIRHOTO XPOHOCTaTy (KU MocTavaeTbes 3a
OKPEMMM 3aMOBIEHHSIM) PEerynioBaHHs, OnucaHi BuLLe, 3AIACHIOTLCA 3rigHO
no Tabnuus 1. Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3’ABNAETLCA NOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTypa, 3amipsiHa CamyM AUCTaHUiInHUM
XPOHOCTaTOM.

Ta6bnuua. 1

PeryntoBaHHs TemnepaTypv onaneHHs | PerynioBaHHs MOXHa 3AIACHUTY SiK 3 MEHIO AVCTaHLHOrO

XPOHOCTaTY, TaK i 3 naHeni komMax kotna.

PeryntoBaHHs TeMnepatypu raps4oi
CaHTeXHiIYHOI BoAn

PeryntoBaHHs MOXHa 34INCHUTI SIK 3 MEHIO AUCTaHLIAHOMO
XPOHOCTaTY, TaK i 3 naHeni komMar kotna.

Mepemukanns Jlito/3uma Pexwm JliTo € npiopiTeTHM BiGHOCHO 40 MOXIMBIAX 3aMWTIB HA

onaneHHs 360Ky [MCTaHLIAHOrO XpOHOCTaTY.

[Mpu BUMKHeHHI pexxumy Bl 3 MeHIo AUCTaHLiAHOMO XpoHoCTaTy
koten obepe pexum ExoHomisi. 3a Takux yMoB KHonka 7 - man. 1 Ha

Bu6ip ECOICOMFORT (EKOHOMIS/ | naHeni komna He npayosatwve.

KOM®OPT) Tpu yBiMkHeHHi pexvmy TBTT 3 MeHio AUCTaHLiHOTO XpOHOCTaTy
koten obepe pexim Komchopt. 3a Takix yMOB KHOMKOH 7 - Man. 1 Ha
naHeni KoTna MoxHa B1GpaTiA OMH 3 1BOX PEXUMIB.

Motouna Temnepartypa K VICTaHLAHWiA XPOHOCTAT, Tak i eneKTPOHHa Nnara kotna kepyloTb

PerynioBaHHSIMI 3a OTOYHOIO TEMMEPATYPOIO: ane MpiopiTeTHM byze
1IoTOYHa TeMMepaTypa eNekTPOHHOT NnaTy kotna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHoOro TUCKy y cuctemi

Tuck 3anpaBneHHss Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae ctaHoBuTU npubnuavo 1,0 6ap 3a
nokasaHHsiMK rigpomeTpa kotna. AKWO TUCK Y KOHTYpi HabnuautbCcsi A0 3HAYEHb,
HWDKYMX 3@ MiHIManbHi, NnaTta koTna aktueye Hernonagky F37 (man. 15).
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man. 15 - Henonagka: HegoOCTaTHIN TUCK B cucTeMi

3a gonomoroto kpaHy Ans 3anpasneHHs (Mo3.1 - man. 15) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYpPI Ha
3HauveHHs, Wo nepeswuwlye 1,0 6ap.
B HWXHIN YacTuHi KoTna MaeTbcs MaHOMeTp (no3. 2 - man. 15) Ans 3amiptoBaHHSA TUCKY
HaBIiTb NPW BiACYTHOCTI XXUBMNEHHS.

icna BiAHOBMNEHHS TUCKY B KOHTYPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHS MOBITPS,
akun Tpmeae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbea Ha gucnnei sk FH.

HanpukiHui onepauii 3aBxau 3akpuBanTe KpaH Ans 3anpaBneHHs (nos.1-
man. 15)

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoXeHHs

BCTAHOBMIOBATU KOTEN MOBUHHI NIULLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLT
3 [JOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L|IE€i TEXHIYHOI IHCTPYKL|i, BMMOT
[IKOYOrO 3AKOHOABCTBA, HALIIOHATNBHUX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
NMPABUITAMU TAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKM.

3.2 Micue ons MOHTaXy

Llen arperat HanexuTb fo Tuny "3 BigkpuTow Kameporw" i, BiH Moxe
BCTaHOBIIOBATUCA | MpawuioBaT¥ nulle y MNPUMILLEHHAX 3 MOCTIHOK BEHTUMsALIE0.
HepoctaTHeE HaOXomXeHHs MNOBITPS ANA NIATPUMKM TOPIHHA 3aBaxaTuMe WNoro
HopMmarbHin poboTi Ta BiABeAEeHHW BianpauboBaHWX rasie. Kpim TOro, npoayktu
3ropsiHHSA, y pasi ix NoTpannsHHA y NobYTOBI 1 XXUTNOBI NPUMILLEHHS, YKpai HEraTMBHO
BNMBAIOTb Ha 340POB'S NIOAVHM.

B pasi ocHalLleHHs 4OAaTKOBOK NPOTUMOBITPSIHOIO rpaTkoloarperat MoXxe npawioBatn y
4aCTKOBO 3axULLEHOMY cepeaoBuLli, 3rigHO Ao nonoxeHb EN 297 np A6, npu
MiHiManbHIn TemnepaTypi -5°C (Hwkye Hyns). Y pasi obnagHaHHs Habopom npoTu
3aMep3aHHsa arperaT Moxe npautoBaTv npu Temnepatypi -15°C. Mu pekomeHgyemo
BCTaHOBWUTW KOTEN MiA CXMIIOM Aaxy, ycepeanHi 6ankoHa abo B 3axXWLLEHIN Hilui.

Y Micui yCTaHOBKM TakoX He NOBUHHO ByTuW Nuiy, nerko3anMmncTMX pevei Ta matepianis
abo arpecuBHMX rasis.

KoTen npusHaveHwin Ans HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta nocTavaetbcs i3 ckobowo ans
nigBilwyBaHHsA. MpurKpiniTe ckoBy A0 CTiHY 3rigHO 4O PO3MIpIB, HAAAHMX Ha KPECTEHHI Ha
obknaauHui, Ta nigBicbTe koTen. 3a OKPeMWMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpuMaTut
MeTaneBuin WabnoH, LWob BiAMITUTIX Ha CTiHi TOUKM ANs cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTilike i HafiiHe yTpUMyBaHHS KoTna.

Akwo koTten BOydoByeTbcA y Mebni abo MOHTyeTbcs 6Gokom, Tpeba
nepeabaunt NpocTip AN 3HATTS  3aXMCHOrO KOXYXy | HOpManbHOro

BWKOHaHHS pobiT 3 TEXHIYHOrO 06CNyroByBaHHs.
3.3 liapoTexHiyHi NiaknOYeHHsA

3ayBaxeHHs

TennonpoayKTUBHICTb arperaTy HanexuTb BU3HAYMTW MonepedHbo, 3a PO3paxyHKOM
notpebu 6yanHKy y Tenni 3a Aitounmmn Hopmamu. Cuctemy mae ByTv ocHalleHo BCiMa
KOMMOHEHTaMu Ansi NpaBWbHOI i HOpManbHOT poboTn. Mix KOTNOM i onantoBanbHOK
CUCTEMOIO PEKOMEHOBAHO YCTAHOBWUTU 3anipHi KnanaHu, siki 4O3BONATMMYTb, Yy pasi
notpebw, Big'eaHaTy KOTEN Big cUCTEMMU.

LLlo6 3anobirTu cTikaHHIO BOAW Ha 3eMIT0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHs, 3nvB 3anobikHoro knanaHy Tpeba 3'eaHaTH 3 niiikoto abo Tpy6koto
36upanbHOi nocyauHu. |Hakwe, SKWO CnpauloBaHHA 3MMBHOMO Knanauy
npu3Befe [0 3anuBaHHS MPUMILLEHHS, BUPOGHUKM KOTMa HEe HEeCTUMYyTb
BiANOBIAaNbLHOCTI.

He BuKopucTOBYWTE TpyOM BOASHMX CUCTEM SIK 3a3€MMEHHS EeneKTPUYHUX
npunagis.

Mepen MoOHTaXeMm peTenbHO MpoMmuinTe yci TpyGonpoBoau cuctemu, Wob BUAANUTH
ocaam um 3abpyaHeHHst, siki mornu 6 3aBaguTu NpaBuIbHii poboTi arperata.

BuikoHalTe NigkniodYeHHs [0 BiANOBIAHUX LITYUEpiB 3rigHO MarntoHky (man. 16) Ta
no3Haykam Ha camoMmy arperari.
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man. 16 - FigpoTexHiyHi nigknoYeHHs

1 =Tpama niis (HarHiTaHHs) cucTemu 4 = BXig caHTeXHiYHOI BOAN

2 = Buxig caHTexHiyHoi Boau 5 = 3BopoTHa nikis cucTemmn

3 = Bxig rasy 6 = Bunyck 3anobixHoro knanaHy
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DIVAtop ST C

KomnnekT wryuepiB

[lo KOMMNekTy noctavaHHsi BXOASATb HAaGopw Ans nid'edHaHHsl, BKa3aHi Ha MartoHKy
Hwkye (Man. 17)

T 1=

A B CDEF

:
:

man. 17 - HaGip ansa nip'egHaHHA

MydTa 3 BHYTPiLLHBOI pi3bboto
PizbboBuii wtyuep 3 natyHi OT 58
Mpoknapgka Trny OR

CronopHe kinbue 3 natyHi OT 58
LWar6a 3 migi

®iTiHr 3 natyHi OT58

KynbkoBuii kpaH

OTMOO >

XapakTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTb Boan nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacTei Ha MUnnuoH CaCO3), Topai,
o6 3anobirTn yTBOPEHHIO Hakuny y KoTni, HeobxiaHO BUKOpPUCTOBYBaTK cnelianbHO
o6pobneHy Boagy. B pesynbTtati 06pobkM KopCTKicTb Mae Gyt He Hwk4yor 3a 15°F
(Oekpet MMpeanpeHTa Pecny6nuku 236/88 WoO0 BXWMBaHHS BOAM ANS MUTHOMO W
nobyToBoro npuaHayeHHs). O6pobka Boan € 06OB’A3KOBOI B MOLUMPEHMX CUCTEMaX,
abo npu YacTux yBedeHHsIX BoAW Ta 1i noBepTaHb B KOHTYp. FKLWO B LMX BUNagkax
noTpibHO NpoBeCTM YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHS CUCTEMM, MU PaAUMO 3aMOBHUTH
3HOBY KOHTYp 06po6neHoto Boaoto.

CucTtema 3axucTy Bif 3amep3aHHA, aHTUhpu3n, nobaBku Ta iHriGiTopn

KoTten o6naaHaHoO CUCTEMOIO 3aX1CTY Bif 3aMep3aHHsl, sika NepeBoANTb KOTEN Y PeXUM
nigirpiBy, AKWO TemnepaTypa BOAM Y MiOKMOYeHi cuctemi nagae Huwx4ve 6°C. Llen
NPUCTPIN He Aie Npy BiOKNOYEHHI enekTpoXuBneHHs i/abo nopavi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI AONYCKAETbCA 3aCTOCOBYBaHHsI aHTUdpm3iB, AobaBok i iHriGiTopis, ane
NVILLE | BUKIIOYHO, SIKLLO BUPOBHWK Takmx aHTudpusiB abo fobaBok Hagae rapaHTito, ska
3abe3neyye, WO MOro NPoAyKuis nNpuaatHa Ans Takoro BUKOPUCTaHHSA i He 3aBpae
NOLIKOKEHb TENo06MiHHMKY abo iHWWM KoMMoHeHTaMm i/abo maTtepianam kotna i
cuctemun. 3abopoHAETLCA BUKOPUCTOBYBATU aHTUMPKM3N, JobaBku i iHribiTopu, Aki He
npuaaTHi  cneuianbHO ANA BUMKOPUCTAHHSA Yy TENMOBUX CUCTEMAax i HeCyMiCHi 3
MaTepianamm KkoTna i cuctemm.

Hab6ip npoTy 3aMep3aHHs ANA 30BHILIHBOrO MOHTaXy (MOCTA4YaETbCA 3a OKPEMUM
3aMOBIIeHHAM)

[Mpy 30BHILHBOMY MOHTaXy Y 4acTKOBO 3axWLLEHOMY MiCLi KOTen Mae ocHallyBaTucs
cneuianbHYM KOMMNIEKTOM MPOTY 3amMmep3aHHs A1 A3aXMCTY KOHTYPY CaHTEXHIYHOT BOAM.
Komnnekt cknapgaeTbcsi 3 TepMoCTaTy Ta YOTMPbOX EneKTPUYHMX HarpiBadis.
Min’eqHaniTe KOMNNEKT 4O €NeKTPOHHOI NNaTn Ta po3TallyiTe TepMocTaT Ta HarpiBadi
Ha Tpy6ax cuctemu 'BI, Ak 3a3Ha4YeHO B iHCTPYKLii 4O LbOro KOMMMEKTY.

PewiTka npoTu BiTPY ANA 30BHILUHLOro BUKOPUCTaAHHA (onuis)

FAKLLO KOTen BCTAHOBIEHO 30BHI Y YaCTKOBO 3axXMLLIEHOMY MICLi, Ha KiHLi rigpaBnivyHuX Ta

rasoBux 3'edHaHb CMig MPUKPINUTU cheuianbHy 3axucHy peLiTky npoTu BiTpa,

[OTPVMYIOYMCH BKa3iBOK, HaJaHWX i3 KOMMIIEKTOM.

MNigknoYeHHA A0 COHAYHUX YCTAaHOBOK

MpenbayeHe Takox BUKOPUCTaHHS arperaTty 3 COHAYHUMU ycTaHoBkamm (man. 18). MNpu

BWKOHaHHI TaKoro MOHTaXy AOTpUMYITECh 3axopiB beaneku:

1. 3BepHiTbcA [0 perioHanbHoro CepBiCHOro LEHTPY AOMOMOru KrieHtam, o6
3pobuTI KOHirypaLito arperata npu NepLUIOMY YBIMKHEHHI.

2. BcraHOBITb TemnepaTypy caHTexHi4HOI Boau B arperaTti npubnmaHo Ha 50°C.
3. PekomeHayeTbCS BUKOPUCTOBYBATY BiAMOBigHI rigpasniyHi komnnektn FERROLI.
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man. 18 - Cxema COHAIYHOI YyCTaHOBKM

HacTiHHWI koTen

Hakonuuysau raspsyoi Boan
Buxia rapsyoi caHTexHiYHOT Boau
XonopaHa caHTexHiYHa Boga
3MillyBaHHs

3.4 NinkntoyeHHA razy
[MepLu HiXX 34INCHUTY NIAKNIOYEHHS, NepekoHanTecs, LWo arperat npuaaTtHui 4o
po6oTM Ha AaHOMY BWAY NanbHOro, peTenbHO OYUCTITb BCi rasosi Tpyou B
CUCTEMi 3 METOI0 BUAAneHHs ocafis, siki MOXyTb 3aBaguTW CrpaBHiA poboTi
KoTtna.

moow>»

MigknioyeHHs rady Mae 3diicHIoBaTUCA OO BignoBigHOro wrtyuepy (avs. man. 16) 3
[OTPYMaHHSM BUMOT YMHHOMO 3aKOHOAABCTBA, MeTaneBOolo KOPCTKol Tpybkoto abo
rHYYKUM LUMAHIOM i3 CYLiNbHOI CTIHKOK 3 HeipXKaBitoyoi cTani, BCTAHOBIIOKOUM ra3oBui
BEHTUIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTNoM. lNepekoHanTecs y LWiNbHOCTI ra3oBMX MigKMIOYEeHb.
CnpoMOXHiCTb ra3oBoro niynnbHUKa Mae OyTu [OCTaTHbOKW [Ans OAHOYaCHOro
BMKOPWCTAHHA BCiX arperariB, siki 4O HbOro nig'egHaHi. [iametp Buxogsyoi 3 koTna
rasoBoi Tpybu He cnnuBae Ha BMGIp giameTpy TpyOu MiX arperaTtom Ta MiYnUnbHUKOM;
1noro cnig BubpaTu B 3aneXHOCTi Bif, AOBXWHM Ta BTpaTK Hanopy, BiANOBIAHO A0 Ailo4nx
HOpMaTUBIB.

ﬁ He BUKOpUCTOBYIiTE ra3oBi TPYOM AK 3a3€MIIEHHS EMIEKTPUYHIX NPUnagdis.

3.5 EnekTpuyHi 3'eAHaHHA
MiaknoYeHHA A0 eNeKTPUYHOT MepeXxi

EnektpnyHa Gesneka koTna rapaHTyeTbCA nuLe NPy NpaBUIIbHOMY 1Oro
NiAKNIoYeHHi 40 eheKTUBHOTO NPUCTPOIO 3a3eMIIEHHS, BUKOHAHOTO 3a Ailo4YnMmn
Hopmamu Ge3nekn. 3abesneyte nepesipky edEKTUBHOCTI i [OCTaTHOCTI
NPUCTPOIO 3a3eMeHHs kBanichikoBaHMMM haxiBusamMu, TOMY O BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 3@ MOXMUBI NOLUKOMXKEHHS, CNPUYMHEHI BIACYTHICTIO
3a3eMrieHHst cucteMu. Hexal BOHM TakoX MepeBipsiTb  [OCTaTHICTb
€MEeKTPUYHOT CUCTEMU ANSi MaKCMMarbHOI CMIOXMBHOI MOTYXXHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHin Tabnuyui kotna.

KoTen noctayaeTbcs 3 npuegHaHum kabenem Ansa NigKMIOYEHHS 0 eneKTPUYHOI MiHil
™iny ,Y” 6e3 wTencenbHoi BUNKKW. [MigkmioyeHHs A0 mepexi mMaloTb OyTW BMKOHaHI
HEpPYXOMUMM 3'€QHAHHSMU 3 BUKOPUCTaHHSAM [BOXMOMIOCHOTO BUMMKAYa, PO3MUKAHHS
KOHTaKTIB IKOrO LLOHaMEHLU 3 MM, @ TaKoX NnaBKuX 3anoBiKHMKIB MiXK KOTMOM i NiHieto.
Baxnueo potpumysatucs nonsipHocti (PA3A: kopuyHeBmii kabenb / HYIIb: cuHii
kabenb / BEMJIA: xoBTO-3eneHuin kabenb ) 3’eQHaHb 3 enekTpuyHoLo niHieto. Ha etani
MOHTaXy 4/ 3amiHV kabento XUBMNEHHs NPoBia 3a3eMneHHs Tpeba 3anuwaTti Ha 2 cm
[OBLUMM 3a iHLUi.

KopucTtyBauy He J0O3BONAETLCS 3aMiHIOBATU Kabernb XUBMEHHA CaMOCTiliHO. Y
pasi noLKkoaxXeHHs kabento 3ynuHiTb koTen, i 3a 3aMiHoto kabento 3BepTanTecs
BVKIMIOYHO A0 kBanidikoBaHux haxiBLiB. Y pasi 3aMiHu enekTpuyHoro kabento
XUBMEHHS1 BUKOPUCTOBYWTE BuKNtodHo kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHIiLLHIM AiaMeTpOM LWoHaGInbLW 8 Mm.

KimHaTHMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHWY TEPMOCTAT MOBWHEH MATU BIJIbHI KOHTAKTW.
MIAKNIOYYOYM 230 B OO KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BWU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWKOONTE ENIEKTPOHHY MNATY.

Mpw nigkntoyeHHi xpoHocTaTiB abo Tarimepy He 6epiTb XWBMEHHA ANS UMxX
NpUCTPOIB 3 X PO3MUKAIOYMX KOHTaKTiB. 3abesneyveHHs iX >KMBNEHHSM
NOBMHHO NpoBOAUTUCA Yepes Be3nocepenHe nia’eaHaHHs [o Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapen, B 3anexHOCTi Bif TUny arperara.
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HdocTyn no KNneMHoOi KOpo6kKn

3HSABLIM NepefHio NaHenb 3 koTna (AMB. man. 22), MOXHa fAictaTucs A0 KrneMHoi
KopobKK, Wo6 Nig’eaHaTN 30BHILLHIN 30HA (N03. 3 - Man. 19), KiMHaTHWI TepmocTar (no3.
1 - man. 19) abo ancraHuinHUA XpoHocTaT (no3. 2 -man. 19).
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man. 19 - loctyn Ao KnemMHoi Kopo6ku
3.6 MosiTpaHo-auMoBi Tpy6onpoBoau

Tpyba npuedHaHHs [O AVMOXOA4Y MOBWMHHA MaTu AiaMeTp, He MeHLWA 3a AiameTp
WwTyuepy Ha wumbepi. MounHatoun BiA wmbepa mae 6yTn ynawToBaHa BepTvKanbHa
[OinsiHka [JOBXWHOKW He MeHW niBmeTpa. oo Bu3HayeHHs po3MipiB Ta MOHTaxy
AVMMOXOAIB Ta TPy6u NpueaHaHHSA A0 HUX, AOTPUMYWATECH Ail0UNX HOPM.

Koten ocHaweHo npuctpoem 6esneku (TepmocTaT BignpalbOoBaHUX rasis),
AkuiA 6nokye poboTy arperaTta y pasi HefocTaTHbOI TArM abo 3acMiveHHs
anmvoxoay. He BuMukaiTe i He yLUKOKyWTe Lel NpUCTpin.

4. EKCMNNYATALUiy i TEXHi4yHE OBCJTYTOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3anycKy, TEeXHIYHOro ob6CnyroByBaHHS,
onvcaHi Hagani, MaloTb BUKOHYBaTUCS Tinbku kBanicpikoBaHrMm dpaxiBusmm (BignosigHoO
[0 TeXHIYHMX NpodeCiiHMX BUMOT, nepeadadveHnx YMHHUM 3aKOHOA4ABCTBOM), TakvuMu
SIK NepcoHan perioHanbHoi cepBiCHOI CrnyX6u.

FERROLI Bigxunsie 6yab-siky BinnoBiaanbHiCTb 3a NOLWKOMKEHHS MaliHa i/abo TpaBMu BHacnigok
YLIKOZKEHHS KoTna ocobamu, siki He MatoTb BigMNoBiAHOT kBanidikauii i onyckis.

4.1 PerynioBaHHA
MepeBeAeHHs Ha iHLWMWI ra3 XUBMEHHA

Arperat Moxe npautoBaTv Ha MeTaHi abo HadpToBOMY 3pidxeHomy rasi (G.P.L.), i noro
6yno HanarogXXeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPWUCTaHHS OAHOrO 3 LUUX [ABOX rasiB, Ha L0 ACHO
BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMW  J@HWMWU Ha camoMy
arperarti. [py BUHUKHEHHI HEOOXiOHOCTi B BUKOPUCTaHHI rasy, Skui BiOpi3HAETbCA Bif,
nonepeaHbo nepenb6adeHoro, HeobxigHO npuaGatTi BiANOBIAHWIA KOMMNEKT Ans
nepeHanarofKeHHs i i, Sk BKa3aHo HuKYe:

1. 3aMmiHiTb pOpCyHKM rONOBHOrO NanbHWKa, BCTaBTe DOPCYHKW, BKkasaHi y Tabnuui
TexXHIYHMX AaHuX Ha sez. 5.3, BiAnoBigHO 40 TWMNy BUKOPUCTOBYBAHOMO rasy
2. 3MiHiTb napameTp BiANOBIAHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEM y PEXMNM OYiKyBaHHS

*  HaTUCHITb KHONKY reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: Ha aucnnei 3'ABUTbCA
6numaneHe “TS*

*  HaTUCHITb KHOMKy reset (amB: 8 - man. 1): Ha gucnnei 3'aButbca “ PO1“.

*  HatucHitb kHomku cuctemm MBI (nos. 1 2 - man. 1), wo6 3agatv napameTp
00 (ans poboTu Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTtn Ha GPL).

*  HartucHitb kHomky reset (nos. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEn NOoBEepHeTbCS Y PEXWUM OYiKyBaHHS

3. Bigperynionite MiHiManbHUiA | MakcuManbHUA TUCKM Ha NanbHUKY (ams.
BiANOBIQHWI Naparpad), 3a4alyun 3HaYeHHs!, BKadaHi y Tabnuui TeXHIYHMX JaHux
ANS TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy

4. HaknenTte knenky Tabnuyky 3 KOMNNEKTy Ans nepeBefeHHst nobnuay Big Tabnuykm
3 OCHOBHVMM TEXHIYHUMMW AAHUMUW AN NIATBEPIXKEHHS 3INCHEHOro NepeBeaeHHs.

YBiMKHeHHA pexumy TEST

HaTucHiTb 0gHOYACHO KHOMKW onaneHHs +- (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa, W06 YBIMKHYTH
pexvum TEST. KoTen po3nantoeTbes npy MakcuManbHii NOTY)XXHOCTi ANs ONaneHHs!, BCTaHOBMEHil
3riHO BKa3iBOK nonepeaHLOoro naparpady.

Ha aucnnei 6numatumyTb No3Hauky onanexHs (nos. 24 - man. 1) Ta caHTexHiuHoi Boaw (no3. 12
- Man. 1); nopsp 3'aBnSOTLCSH NOTYXHICTb ONaneHHs Ta NOTYXHICTb PO3naneHHs.

man. 20 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)
[Inst BUMKHeHHs pexvimy TEST noBTOpioiTE NOCMIAOBHICTb ONepavii, ik Ans YBIMKHEHHS.
Y Bcsikomy pasi pexxum TEST aBTOMaTUYHO BUMMKAETLCS Yepes 15 XBUMUH.

PeryﬂiOBaHH'il TUCKY Ha naribHUKY

Llen arperat, Hanexaus [o arperatiB 3 MOAyNbOBaHUM ManbHUKOM, Mae ABa
hiKCOBaHMX 3HAYeHHsI TUCKY: MiHIManbHe i MakcumanbHe, sKi MalTb cniBnagatu 3i
3Ha4YeHHAMM, BKa3aHUMM Y Tabnuui TEXHIYHNX AaHVX 3a TUMOM rasy.

*  TligknioyiTe NpuaaTHUII MaHOMETp A0 WTyuepy Ans BuMipy Tucky "B" Ha Buxoai 3
rasoBoro Knanasy.

*  3HiMiTb 3axucHuii koBnadok "D" .

*  YBiIMKHITb kOTEN y TectoBoMy pexumi TEST.

*  3aspanerigb BigperynioiTe MakCUManbHWUA TUCK Ha 3Ha4YeHHs KanibpoBKw,
obepTatoum rBuHT "G" 3a roAMHHUKOBOIO CTPINKO ANst Oro 36iNbLUeHHs Ta NpoTh
rOAVHHWUKOBOI CTPINKM ANS MOr0 3MEHLLEHHS.

. Big'eqHanTe ogHe 3 LWBMAKO-PO3'eMHUX KpinneHb"C" 3 koTywkmu Modureg"F" Ha
rasoBOMy KnanaHi.

. Binperynioite MakcumanbHuiA TUCK A0 kanibpoBaHOro 3HayeHHs rBuHToM "E": 3a rogunHH1KoBO
CTPINKoK ANns 140ro 36inbLIeHHs | NPOTY FOANHHWKOBOI CTPINKX ANS 10r0 3MEHLLEHHSI.

*  BuMKHITb Ta yBIMKHITb NanbHuK, Nnepesipsitoym, Wob 3HaYeHHs1 MiHIManbHOro TUCKY
3anuwanocs cTabinbHUM.

+  3HoBy nia'egHalnTe ogHe 3 LWBMAKO-PO3'EMHMX KpinneHb"C", 3HATMX 3 oTyLkn Mo-
dureg "F" Ha rasoBomy knanaHi

* [lepesipTe, 4M HE 3MIHMBCS MaKCUMarnbHUA TUCK

*  3HOBY BCTaHOBITb 3aXMCHMIA KoBna4ok "D.

+  [Ins 3aBeplueHHs pexumy TecTyBaHHA TEST noBTopiTh NOCNiAOBHICTE akTMBI3aLi
abo 3ayekanTe 15 xBUNMUH.

Micna nepeBipkM TUCKy abo MOro peryntoBaHHS HEOOXiAHO LWiNbHO
3aKynoputu perynioBanbHUA TBUHT 3a ponomorot dapbu ab6o

BignosigHoi nnomM6u.

man. 21 - Fa3oBUI BEHTUNb

Binbip T1cky Ha Bxopai y ra3oBuii knanaH
Binbip T1CKy Ha BMXOAi 3 ra3oBOro knanaHy
EnektpuyHe nigknioveHHs koTylkn Modureg
3axvcHWii KoBMa4ok

PeryntoBaHHA MiHiManbHOro TUCKY

KoTywwka Modureg

PerynioBaHHsA MiHiManbHOro TUCKY
EnekTpunyHe nigknioveHHs rasoBoro knanasy
MaHomeTp

Buxig rasy

Bxia rasy

VIS~ ETMMOUOT>

PerynioBaHHAA NOTYXHOCTi onaneHHs

[ins perynioBaHHSA NOTY>KHOCTI ONaneHHsi BCTAHOBITb KOTeN B TecToBUA pexum TEST
(amB. sez. 4.1). HaTUCHITb 0AHOYACHO Ha KHOMK onaneHHst (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wWob
36inbwKuTM abo 3MeHWUTN NOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcumansHa=100). Ao
HaTucHyTn kHonky RESET Ta mputpumatu ii 5 cekyHA, mMakcMmanbHa MOTYXHICTb
3anvLLNTBLCA Ha TiNbKKM Le BCTAHOBNEHOMY 3Ha4YeHHi. Buiigite 3 pexxumy pobotu TEST
(auB. sez. 4.1).

PerynioBaHHsi NOTYXHOCTi po3nantoBaHHs

[ins perynioBaHHsi MOTY)XXHOCTi po3naneHHsi nepeBeaiTb KOTeN Yy PexuM TeCTyBaHHs
TEST (auB. sez. 4.1). HaTucHiTb Ha kHorku cuctemm BN (nos. 1 ta 2 - man. 1), wo6
36inblwKMTM abo 3MEHWWTN NOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, MakcumanbHa=60). Akwo
HaTUCHYTU KHOMKy reset Ta npuTpumMaTu i 5 CekyHz, NOTYXHICTb 3anMLWNTLCS Ha TinbKu
LLie BCTAHOBINEHOMY 3Ha4eHHi. Buiaite 3 pexxumy po6otvn TEST (ams. sez. 4.1).

4.2 TNyck B ekcnnyarauito
MepeBipky, siki MaloTb 3AIMCHATACA Nepes NepLumnM po3narntoBaHHAM, i micns
ycix onepauiit TexHi4Horo obcnyroByBaHHs, Wo noTpebyloTb Bia'eaHaHHA Bia
cucTem abo BNMUBY Ha opraHy 6e3nekn Yn YacTuHU KoTna:

MepLw HiX po3nanuTu KoTen

*  BigkpuiTe HasiBHI 3anipHi knanaHu MiX KOTMOM i cuctemMamu.

* [lepeBipTe LWiNbHICTb ra3oBoi CUCTEMMU, Ajl04N 3 OBEPEXHICTIO i BUKOPUCTOBYOYMN
PO34MH BOAM 3 MUIOM 51 NOLLUYKY MOXIIMBMX BUTOKIB Ha 3'€QHAHHSX.

*  NMepeBipTe nonepeHi TUCK y 6aKy-po3LIMPHUKY (OMB. sez. 5.3)

+  3anoBHiTb cUCTEMY BOZONOCTa4aHHs i 3abeaneyTte BUMYCK YCbOrO MOBITPS 3 KOTNA 1 CUCTEMM,
BiAKPVBLLM MOBITPSHMIA CNYCKHWIA KNanaH Ha KOTAi i HasBHI CMYCKHi KnanaHu y cucTeMi.

. MepeBipTe, wWo6 He 6yno BWTOKIB BOAW B CUCTEMi OMarneHHs, y KOHTypax
NPUroTyBaHHA rapsvoi CaHTEXHIYHOI BOAM, Ha 3'€AHaHHAX abo y KOTHi.

*  lepeBipTe NpaBMMbHICTb MIAKMIOYEHHS ENEKTPOYCTATKyBaHHS | pobOTY 3a3eMneHHs

+  [lepesipTe, W06 3Ha4eHHS TUCKY rady Ans CUCTEMM OnaneHHs BianoBiaano 6axaHomy

* [lepesipTe, Wob y 6e3nocepeaHin 6GnmM3bKOCTI Big KOTNa He Byno nerko3anMmcTmx
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MepeBipku nig 4ac po6oTun

*  BBimKHIiTb arperat sik onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCA Yy WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHWUX CUCTEM.

* [lepesipsaiiTe edeKTUBHICTb kKaHaniB i NOBITPAHO-AMMOBKUX TpybonposoaiB nig vac
po6oTu koTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUNBHICTb LMPKYNALIT BOAX MiXX KOTIOM | cMcTeMamu.

*  YneBHiTbCS y TOMy, LIO ra3oBWil KnamaH MpaBuibHO (YHKUIOHYe fK y dasi
onaneHHs, Tak i y dasi NpMroTyBaHHs rapsivoi po3xigHoi BOAU.

+ TepesipTe, 41 pobpe KkoTen po3nanioeTbCsl, BWUKOHABLUM [ekifbka MNpO6HUX
po3nanioBaHb i 3aralleHb 3a [OMOMOrol KiMHaTHoOro Tepmoctarta (abo nynbTa
AVCTaHLIHOro ynpaeniHHS).

*  YneBHITbCA y TOMYy, LIO CMOXMBAHHA nNanuea 3a MNOKa3aHHAMMW NiYUNbHUKA
BiANoBigae BkazaHoOMy y Tabnuui TEXHIYHMX AaHKUX y po3aini sez. 5.3.

+  [MepekoHaiTecs B TOMy, Lo 6e3 3anUTy Ha HarpiB NanbHWUK NPaBWUMbLHO Crianaxye
npu BIiOKPUTTI kpaHa rapsyoil Boau. MNepesipTe, Wob nig yac po6oTn B pexumi
HarpiBy, npu BiOKpUTTI KpaHa raps4oi BoAMW, 3YMUHSABCH LMPKYNSTOp Harpisy, i
BinbyBanacs perynsipHa nogaya rapsyoi Boau.

* [lepeBipTe npaBWMbHICTL NpOrpaMyBaHHA napameTpiB i BUKOHAWTE MOXIUBY
noTpibHy  iHAMBIgyanbHy  HacTpowky  (KpvBa  KOMMEeHcauii,  MOTYXHiCTb,
Temnepatypa, i T.4.).

4.3 TexHiuyHe o6cnyroByBaHHsA
MepioAnYHUIA KOHTPONbL

[ns nigTpyuMkn npaBunbHOI po6oTU arperaty NPoOTAroM TpUBAaroro 4acy, HeobxigHo,
Wwo6 keanicpikoBaHWU NepcoHan BUKOHYBaB LLIOPIYHWIA KOHTPOIb, siknii 61 nepeabavyas
HaCTYMHi nepeBipku:

*  [MpucTpoi kepyBaHHs i 6e3nekn (ra3oBui knanaH, BUTPaATOMIp, TEPMOCTATH, TOLLO)
NOBWHHI PYHKLiOHYBaTV NpaBUMbHO.

+ KoHTyp BMBeAeHHs BianpaLbOBaHUX
eEeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repMeTMYHOI KaMepolo: BEHTUMATOP, pene TUCKY, Towo. - MepmeTnyHa
Kamepa NoBMHHA 6yTH LLiNbHO 3aKpWUTO0: NPOKMaAKW, NPUTUCKY ANS kabernto, TOLwo)
(KoTen 3 BigkpuTOtO Kamepoto: Wnbep, TepmocTaT BiAnpaLboBaHNX rasis, TOLLO)

*  [loBiTpsiHO-aOMMOBI TPy6ONpPoBOAY i KiHLEBI MPUCTPOT HE MOBUHHI MaTU NepeLuKos i
BUTOKIB

*  [lanbHuWK i TeNN006MIHHWK MatoTb 6yTN YACTUMK | 6e3 Hakuny. [N ounLeHHs y pasi
HeobXiAHOCTi He BUKOPUCTOBYITE XimMikaTv abo cTanesi LWiTku.

+  Enektpon mae 6ytn 6e3 Hakuny i NpaBUIIbHO BCTAHOBMEHUM.

. [a30Bi i BOAsIHI cMCTEMU NOBUHHI BYTH LWiNbHUMU.

. Twck BOAW y XOMOAHIN cMcTeMi NOBMHEH ByTu NpnbnuaHo 1 6ap; SKWo Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LibOro 3Ha4YeHHS.

*  LMpKynsiyifHuin Hacoc He NoBUHEH GyTn 3abnokoBaHUM.

¢ PoswwuptoBanbHuin 6ak mae 6yTu 3anpaBneHnm.

. BuTtpaTu i1 TUCK ra3dy NOBMHHI BiANOBIAaTN BkazaHUM Yy BiANOBIAHMX Tabnmusx.

rasis  MoOBWHEH MaTtun 6e3,qoraHHy

YncTnuTn KoXyX, naHenb nNpunagis i AekopaTuBHI AeTani KoTna MOoXHa M’SAKo
3BOJIOXXEHOI TKAHWHOIO, Y pasi HeOOXiAHOCTi 3MOYEHO MUMBHOK BOAO0. Cnig
YHUKATU BUKOPUCTAHHS Byab-sKnx abpasnBHUX AeTEepreHTiB Ta PO3YMHHWKIB.

3HATTA 06WIMBKMN
LLlo6 3HsTM 06LmBKYy KOTNa:

1. BiarBuHTITL rBUHTU A (auB.Man. 22).
2. TloBepHiTb 06LWINBKY (OMB. Man. 22).
3. TigHiMiTb 06LLIMBKY.

A

Mepw HiX BukoHyBaTM Oyab-ski pobOTM BcepeduHi KOTNa, BiOKMOYITb
€EeKTPOXMBIIEHHS | NepeKpPUNTE ra3oBuii BEHTUIb Ha BXOAi B KOTen

/

i
A
man. 22 - 3HATTA O6WUBKN
AHani3 3ropsiHHA
3aBecTy B AMMap 30HA;
MepesBipTe, Wo6 3anobikHWA kKNanaH 6yB NiAKMOYEeHWA 40 3NMBHOT BOPOHKY;
AxTuBisynte pexxum TEST;

3ayekarite 10 XBUNUH, JOKM KOTEN HE BUINAE HA CTIMKWUIA PEXUM;
BukonanTe 3amipu.

aRhON=

4.4 BupilweHHA npobnem
LiarHocTuka

KoTen o6nagHaHo cy4acHoto CUCTEMOIO aBTOAIArHOCTUKM. Y BUNaAKy HENonaaoK y KoThi
avcnnen 6numaTtMe pasom 3 NO3HaYKO Henonagku (ave. 22 - man. 1), BKasyoum Ha
KoZ, Hermonaaku.

MatoTbcsi Taki HecrnpaBHOCTI, $Ki CNPUYMHAIOTb MOCTIMHE GroKyBaHHS (MO3HaYeHi
nitepoto “A”): AnsA BiHOBNEHHS POo6OTN AOCTAaTHBO HAaTUCHYTU Ha kHonky RESET (aus.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHan abo Ha kHonky RESET aucTaHUiiHoro xpoHoctaTy
(onuist), B pasi MOro BCTAHOBMEHHS; SIKLLO KOTEN HE PO3MNoYnHae poboTy, Tpeba ycyHyTH

Lo Heronagaky.

IHLWi

Henonagku
3abnokyBaHHs,

(s

no3HavalTbCsi  NiTepoto
fike 3HIMaeTbCH aBTOMAaTUYHO,

NoBepTaeTbCs Y MeXi HopmanbHoi poboTu KoTna.

Ta6nuusa Henonapok

Ta6bnuus. 2 - Mepenik Henonanok

“F)
TiNbKU-HO 3HAYEHHA MapameTpy

CNPUYMHAKTb  TMM4YacoBe

Koa ;
Hen MoxnuBa npuumH PiweHHs
Henonaah lenonapka lonuBa np! a e
TepegipTe, 41 PIBHOMIPHWI NOTIK rady
BincyTHicTs rasy 710 KOTNa i Y1 BUAAneHe nosiTps 3
Tpy6onpoBozis
ManbHiK He MopyLuerHs y pobori enektpoga  |MepeBipTe NiAKknioYeHHst enekTpozy
A01 03MANIOETHCH po3nantoBaHHs/COCTEPEXEHHs 3a |Ta oro NpaBumbHE NO3NLIIOHYBaHHS,
P nonym'am a TaKoX BiCYTHICTb Harapy
HecnpaBHui ra3oBuit knana TepesipTe i 3aMiHiTb ra3oBui KnanaH
ToTyXHICTb po3nanioaHHs ayxe  |Bioperynioiite noTyxHICTb
HU3bKa po3nantosaHHs
i ' . lepeBipTe enexTponpoBoaK,
CurHan HasiBHOCTi nonym's MopylueHksty pobori enextpona  |. pesip ponpoBoaky
A02 npy BUMKHEHOMY iOHi3yto40ro ernexkTpoaa
nanbHuky Henonagka nnati Mepesipte nnary
N TepesipTe npasunbHe poaTaLlyBaHHst
YLLIKOZEHMIA JaT4mK KOHTYPY . .
c + lonanes i (hyHKLIOHYBaHHS iaTuvKa KOHTYpY
A0 MPAbOBYE 3AXCHM/ onaneHHs
NpUCTPIit NPpoTU Neperpisy - - —
Hemag umpkynsiuii Bogv B KoHTYpi  [TepeBipTe LinpkynsiLiiiHui Hacoc
MpucyTHICTL NOBITPS B CUCTEMI BunycTiTb NOBITPS 3 c1cTEMM
Cnpauposye Tepmoctar  [KoHTakT TepmocTary .
! ’ N f ! . |Mepesipte TepmocTar
BiANpaLbOBaHuX rasie BiANpaLbOBaHIX raie PO3IMKHYTHI
(nicns cnipaeoByBaHs  [Poapie enexTPOMPOBOAKA TepeBipTe enexTpoOnpoBOaKY
Fo4  |Tepmoctaty )
BiANPaLbOBaHuX rasis I ) )
MMap Mae HenpaBunbHI PO3Mipu .
pobory korna Gyge abo 3gcmiqumﬁp PSR \sawivrs Aumap
3abnokosaHo Ha 20
XBUNK)
. . . Hu3bKii TUCKY B KOHTYpI ra3 lepegipTe Tuck ras)
BincyTHicTb nonym's nicnst - y — yp! rasy P ,p i
A06 ’ KanibpyBaHHs MiHiManbHOro Tucky [TlepeBipTe 3Ha4eHHs Tucky
YBIMKHEHHS!
nansHuka
i YLIKOmKEHUIA faTYMK .
[MopytweHrHst y poBori - Mepesipte enektponposoaky abo
F10 . 3amukaHHs B eneKTponpoBOAL L
[naTuvka HarHitanHs 1 3aMiHiTb AaT4mMK
Po3puB enextponpoBoaku
YLIKOMKEHWIA AaTIMK i
Henonagka fatunka - MepesipTe enekTponposoaKy abo
F11 3amukaHHs! B eNeKTponpoBOAL L
raps4oro BOAOMOCTaYaHHs 3aMiHiTb AaT4mK
Po3pua enekTponpoBoaKm
. YILKOKEHWUA AaTUMK .
HecnpasHuit fatunk - MepesipTe enektponposoaKy abo
F12 . 3amuKaHHs B eneKTponpoBOAL L
Goitnepy 3aMiHiTb AaT4mK
Po3pu enekTponposoaki
] YILIKOKEHUA AATYMK i
[MopyLuerHs y pobori - MepegipTe enextponposoaky abo
F14 . 3amukaHHs! B eneKTponpoBOAL L
[naTuvka HarkitaHHs 2 3aMiHiTb AaT4mMK
Po3puiB enextponpoBoaku
CnipaLboBaHHs 3axuCT! Henonagka F05, BusieneHa 5 pasis
A15 pau . y A P [lve.Henonaaky FO5
Ha cUrHan nosiTps B OCTaHHi 15 XBUNWH
F34 Hanpyra xueners e [Mpobnemu B enexTpuyHiit mepexi  |MepeBipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
Hx4oto 3a 170B. s P P Pesip poy Y
HeHopmanbHa yactota - . .
F35 Mepexi [MpoBriemn B enekTpuyHii Mepexi  |IepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
F37 HenpaBunbHuit Tuck Boay | TUCK 3aHaATO HU3bKMI 3aBaHTaXTe KOHTYp
B KOHTYpi OnaneHHs YWLKOMKEHNI AaT4mnK MepesipTe aaTunk
YiuKomKeHuil 30Ha abo kopotke  [[TepesipTe enekTponposoaky abo
) 3aMUKaHHs! eeKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb AaT4mMK
Henonapka 30BHILLHbOMO — . —— —
F39 a0Hma 30Hg Bin'eaHaBcs nicns 3HOBY Nifj'ejHalTe 30BHILLIHIN 30HT,
aKTVBYBaHHS! PEXVMY 3a MOTO4HOIO |aBo BUMKHIT PEXUM 3a MOTOYHOIO
Temneparypoto TemMneparypol
. [NepeBipTe KOHTYp OnaneHHs
HenpasunbHUi TUCK BOAU o - —
F40 . Tick 3aHaATo BUCOKMIA TepesipTe 3anobixHII kranaH
B KOHTYPi OnanexHs . _
IepesipTe po3LumpioBanbHMil 6ak
K . . |MepegipTe npaBunbHe posTaLLyBaHHs
. |AaTuuk HarHiTaHHs Bin'eaHaBcs BiA |. -
Ad1 PosraluyBaHHs gaTunkis V61 i (DyHKLIIOHYBaHHS AaT4MKa KOHTYpY
Py onaneHHs
Henonapka fatunka B L
F42 aaka i YLUKOKEHWIA AATYMK 3aMiHiTb gaTumk
KOHTYpY OnaneHHs
BincyTHicTs umpkynsiii H,O . .
CnpaljboBye 3axucT y'r. y DY IMepeBipTe LMpKYNALAHMIA Hacoc
F43 : KOHTYpi
TeNnooBbMiHHuKa. _ _ _ ) _
[pucyTHICTL NOBITPS B CUCTEMI BunycTiTb NoBITPS 3 c1cTEMM
Henonapka aaruuka Tuc .
F47 anka pa Ky Pos3puB enekTponpoBoaku MepesipTe enekTponpoBOAKY
BOZY B KOHTYPi OnaneHHs
[opyLuerHs B poboti
F50 MOZYoBamNbHOI KOTYLLKK | PO3pUB €NeKTponpoBoaky MepesipTe enekTpONpPOBOAKY
modureg

72
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Bxig rasy

Buxig caHTexHiYHOI Boau

Bxig caHTexHi4Hoi Boan

Mpsima NiHis (HarHiTaHHA) KOHTYPY onaneHHs
3BOpOTHA MiHist KOHTYPY OnaneHHs
3anobixHuii knanaH

BeHTunatop

Kamepa 3ropsiHHs

Bnok nanbHukiB

["onoBHa copcyHka

ManbHuk

I3onsuia kKamepu 3ropsiHHA

MigHuii TennoobMiHHMK

KonekTtop ons BigBeAeHHs BianpauboBaHuX rasis
LIMpkynsiuinHuiz Hacoc KOHTYpY onaneHHs
ABTOMaTUYHWUIA KanaH Ans BUMYCKy NoBiTps
®dinbTp Ha BXOAi BOAM

PoswwuptoBanbHuii 6ak cuctemu MBI

[laTynk TemnepaTypm rapsiHoi CaHTEXHIYHOI BOAM
["a30BuUI BEHTUNb

MopyntoBanbHa koTywka Modureg
PoswwuptoBanbHuii 6ak

KiMHaTHUI TepmocTaT

KiMmHaTHUIA TepmocTaT (MocTavyaeTbCsi OKPeMO)
BeHTunb Ans 3anpaBneHHst KOHTYPY onaneHHs
EnekTpon po3nantoBaHHsA/CNOCTEPEXEHHS 3a NONyM'sM
KnanaH-gesiaTop

LinpkynauinHuin Hacoc cuctemu MBI
30BHILLHI 30HA

[wucTaHuinHuii xpoHocTaT (OpenTherm)
MaHomeTp

TennooBbMiHHMK

HakonuyeHHs

ABTOMaTUYHMI NEPenyCKHNI KnanaH
TemnepaTypHUiA 30HA, CAHTEXHIYHOT BOAN
[aTtunk TucKy

MopginHuit patunk (Besneka + OnaneHHs)
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KomnnekT npoTu 3amepaaHHs (I'IOCTa‘-IaSTbCFI OKPeMO NS 30BHILLIHbOMO MOHTa)Ka)
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5.3 Tabnuus TexHiYHUX AaHUX 5.4 Cxemn
Y npaBilt KOMOHLIi NOKa3aHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBAHI Ha TabnnyLi 3 TEXHIYHAMM JaHUMW. 35 T —r—
4 S
DIVAtop ST 24 C | DIVAtop ST 32 C ® // //
[OaHi OA"".""M BenuuuHa BenuunHa 5 ,/
BUMipY / %
MakcumansHa TennonpoayKTUBHICTb KBT| 258 344 Q) o o 1
MiHimMaribHa TennonpoayKTMBHICTb KBT| 83 1.5 Q) é A // .
MakcumarnbHa Tennoea noTyXKHICTb CUCTEMI OnaneHHs KBT 235 31.3 (P) ® 1 R L@
L~ | L~ L B //
MiHiManbHa Tennosa NOTY)XHICTb CUCTEMM OnaneHHs KBt 7.0 9.7 P) 0 1 - 1 T L~
7 T
MakcumansHa Tennosa noTyxHicTb cuctemn BIN kBT 235 31.3 - //://// //// /////
MiHimansHa Tennosa noTyxHicTb cuctemu Bl kBT 70 9.7 s ”’// I
®dopcyHkn nanbHuka G20 W x@ 11x 1.35 15x1,35 11 |
s 9 0 m 2 13 W 15 16 7 18 19 2 2 2 28 # 5 2 2 & 5 0 & 2 @8 u 3%
Tuck rady XuerexHa G20 mbap 20 20 W
MakcumanbHIil TUCK Ha BUXOA 3 ra3oBoro knanaky (G20) mbap 12.0 12.0 man. 26 - fliadpparma TMCKY/NOTYXHiCTb
MiHimanbHuit TUCK Ha BIXOZ 3 ra3oBoro knanaHy (G20) mGap| 15 15 DIVAtop ST24C-A =GPL, B = METAH
Make. Butpaty rasy G20 HM,/ToR 273 3.64 DIVAtop ST 32 C - C = GPL, D = METAH
MiH. BuTpaty rasy G20 HM/ToR 0.88 122
dopcyHKM nanbHuka G31 LWir. x @ 1% 0.79 15x 0.79 '7" [m H.0]
Tuck rady xueneHHs G31 mGap| 37.0 37
MakcvmanbHwii TUCK Ha BUXOA] 3 ra3oBoro knaraHy 6
(G31) mbap 35.0 35.0 3]
==
MiHimManbHuit TUCK Ha BIXOZ 3 ra3oBoro knanaHy (G31) mbap| 5.0 5.0 2‘. =
Makc. Butpatu rasy G31 Kr/rop, 2.00 2.69 4 ~
Min. Butpati rasy G31 Kr/ron, 0.65 0.90 5 =
T} =
Knac ecpexTuBHocTi 3a aupextusoto 92/42 EEC - % % ) -
Knac sukuzmy NOx - 5 (<70 mr/kBrrog) (NOx)
MakcvmanbHwit pobouni TUCK B cCTEMi OnaneHHs 6ap 3 3 (BMT) 1 —
MinimMansHIi poBoumil TUCK B CUCTEMI OnaneHHs 6ap 08 08 o
MakcumarnsHa Temneparypa onaneHHs °C 90 90 (tmax) o 500 &-Cﬁ)ﬁ\ ) 1.500 2.000
BuicT Bopu Ans onarexks iTpu 10 12 man. 27 - YTpaTu Hanopy / TUCKY LMpPKynsLiiHuxX Hacocie DIVAtop ST 24 C
EMHICTb Gaka-po3LUMPHIKA CUCTEMM ONaneHHs nitpn 8 10 .
A YTpaTtu Hanopy y koTni
Tuck Hanopy y poaLunpioBanbHOMY Gaky Ans KOHTYpY Bap 1 1 1-2-3 LIBMAKICTb LMPKYNSILIAHOTOM HACOCy
onaneHHs
MakcumanbHuit pobounit Tk cuctemm MBI Gap 9 9 (PMW)
MikiMansHuit poGounii Tuck cuctemi IBM 6ap 0,25 0.25 H[mH,O] 7 T
BMicT caHTexHiuHoi Boan nitpn 25 25 . :@
EMHICTb po3LunptoBanbHoro 6aka anst. cuctemu MBI, nitpn 2 2 i A
Tuck Hanopy y postunproanbHoMy Gaky. cuctemu MBI, 6Gap 3 3 5 =8 5
BuTpatu rapsyoi caHTexHiuHoi Boav npy At 30°C n/10xs 145 180 /
4 4
Butpatu rapsuoi caHTexHiuHoi Boav npu At 30°C nirop| 700 930 (D) #
Knac saxicry P X5D X5D 3 (1) -
Hanpyra xvBnexHs B/fu|  230B/50My 230B/50ry A~
CnoxXvBaHa enexTpuyHa noTyXHICTb Br| 80 90 2
—
CnoxvBaHa enekTpuyHa NoTyxHicTb cuctemu MBI Br| 80 90 4 -
Bara (NOpoXHilt) KT 44 47 — — i
0 I
Tv arperaty Bires 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
PIN CE 0461BR0843 man. 28 - YTpatu Hanopy / TUCKY LUMpKynsuiiHux HacociB DIVAtop ST 32 C
A YTpatu Hanopy y KoTni
1-2-3 LBMAKICTb LMPKYNALIKHOroM Hacocy
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YBara: lMNepw Hik nig'egHaT KiMHaTHUM TepmocTaT abo AMCTaHUiNHUMA
XPOHOCTAT, BUAMITb NEPEMUYKY 3 KIIEMHKKA.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

+ Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegproli

IEl Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 2006/95, Dusik Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegproli

IEEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy
declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

* Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Producétor: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

KXl Declaratie de conformitate Ce

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fegroli

KN [leknapauua cooTBEeTCTBUSA

WarotoButens: FERROLI S.p.A,, c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adaBndAeT, YTO HacTosiLee usgenue CoOoTBeTCTBYeT creayLlnm aAnpekTmeam CEE:
» [vpektunBa no raszosbiM npnbopam 2009/142

* [Owupektuea no K.MN.4. 92/42

» [vpekTtunBa no HM3KoMy HanpsixeHuo 2006/95

» [lupekTuBa No aneKkTpomMarHUTHoWn coBmectumocTu 2004/108

[Mpe3nageHT 1 yNnonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTenb
KaBanbepe Aenb naBopo (MOYETHbIN TUTYI, NPUCY>KAaeMbl

rocyfapCTBOM 3a 3acryrvt B PyKOBOACTBE NPOMBILLNIEHHOCTbIO)
Dante Feryoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL

BupobHuk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBrse, WO Len anaparT Bignosiaae ycim HacTynHuM AupektmBam €C:

« [umpektmBa €C 2009/142 (OupekTriBa Npo 36MMXKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans raso-posxigHux
yCTaHOBOK)

«  [OupektnBa €C 92/42 (Ounpektmsa npo Bumoru KM Ans HOBMX BOAOrPINHMX KOTAIB, MPALOYNX HA PIAVHHOMY
i razonogibHomy nanwsi)

* [OupektnBa €C 2006/95 (OupekTriBa Npo 36NMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C, Lo cTocyoTbCst
enekTpoobnafgHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETHCS B MEBHMX MeXax Hanpyru)

« [unpekTnBa €C 2004/108 (AvpekTviBa Npo NpYBEAEHHS Y BiAMOBIAHICTL 3aKOHOAABCTB KpaiH-yYneHiB B obnacTi
eneKTPOMarHiTHOT CyMiCHOCTI).

lMpe3udeHm i 3akoHHUU NpedcmasHUK
Kasarnep npaui

D Fepoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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